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LA SCHLEIN SI ISPIRA ALLA RACKETE, I SUOI «COMPAGNI» LA PENSANO DIVERSAMENTE 


COSÌ LA SINISTRA CACCIA I MIGRANTI 


Il cancelliere socialista Scholz li espelle verso Paesi non sicuri, il suo omologo spagnolo ha rispedito in Marocco pure centinaia 
di minori non accompagnati, il democratico Biden respinge i richiedenti asilo. Solo qui i dem frignano per gli accordi con l’ Albania 


di MAURIZIO BELPIETRO 


E C'è una sini- 
stra che mi pia- 
ce e non è quella 
italiana. SÌ, la si- 
nistra che ap- 
prezzo non è 
guidata da Elly Schlein, ma 
da Olaf Scholz, il cancelliere 
tedesco. Ma se volete anche 
da Pedro Sánchez e quasi 
quasi pure da Joe Biden. Cre- 
dete che sia impazzito? 
Niente affatto. Il problema è 
che dopo aver sentito gli ulti- 
mi discorsi della segretaria 
del Pd, mi rendo conto che il 
punto di vista della leader 
della sinistra sul tema dei 
migranti non soltanto è di- 
staccato dalla realtà, ma con- 
fligge con la linea (...) 
segue a pagina 3 
ALESSANDRO RICO 
a pagina 2 


MADRID IN TESTACODA 
Sanchez: a Gaza 
è genocidio 

Da luii profughi 
palestinesi? 


di STEFANO GRAZIOSI 


La Spagna si 
unisce al Suda- 
frica nella causa 
presso la Corte 
internazionale 
di giustizia con- 
tro Israele: a Gaza, sostiene il 
presidente Pedro Sánchez, 
sarebbe in corso un «genoci- 
dio». Una linea che tuttavia 
contraddice le politiche 
piuttosto dure di Madrid a 
protezione delle frontiere. Il 
leader socialista, che non siè 
fatto scrupolo a rimpatriare 
in Marocco persino dei mi- 
nori, sarà ora costretto a 
prendersi qualsiasi palesti- 
nese. Secondo una sentenza, 
infatti, la Spagna è tenuta a 
ospitare qualsiasi persona 
che sia in fuga da un genoci- 
dio. 


a pagina 3 


Conte il «prontissimo» 


era convinto che il Covid 


avrebbe ucciso tutti 
Superbonus, altre balle 


Giuseppi accusa la Meloni di ignoranza sul 110% 
«Truffe? 15 miliardi ma niente danni allo Stato» 


SIMONE DI MEO a pagina 17 


LA PROSSIMA PSICOSI 
Esperimenti 

di laboratorio 
sull’aviaria: e c'è 
il primo morto 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


ill sospetto 
adesso ha i con- 
torni della quasi 
certezza scien- 
tifica: secondo 
alcuni epide- 
miologi, che hanno pubblica- 
to un lungo reportage, il vi- 
rus dell’aviaria sarebbe il ri- 
sultato di una manipolazio- 
ne genetica in laboratorio. 
Solo in questo modo, spiega- 
no i ricercatori, si possono 
spiegare le caratteristiche 
peculiari di quel che si pro- 
spetta come la nuova psicosi: 
l'aumento della trasmissibi- 
lità el’incremento anche del- 
le specie a rischio. Ieri intan- 
to è stato reso noto che un 
uomo è morto per l'influenza 
aviaria in Messico: è il primo 
caso accertato di decesso. 

a pagina 17 


Solita Bce: sbaglia anche quando taglia i tassi 


Ritocco minimo (0,25%), tardivo e soprattutto senza fornire alcuna garanzia che ne seguiranno altri a breve 


di FABIO AMENDOLARA 
e GASPARE GORRESIO 


E Il porto di Genova resta 
un baluardo della sinistra 
nonostante l’arrivo dei 
«barbari» del centro-de- 
stra nelle stanze del potere 
ligure. Sotto la Lanterna è 
ancora forte la Compagnia 
unica dei camalli e detta 


UN MILIONE ALLA «THE WASHING MACHINE» 


Genova, comunicazione del porto 
in mano all’agenzia che segue il Pd 


legge anche la cosiddetta 
«volpe del porto», ovvero il 
«compagno» Mauro Via- 
nello, l'imprenditore por- 
tuale, nonché presidente 
dell'Ente bacini che ha as- 
sunto nelle sue aziende 
metà nomenklatura Pd e 
che è accusato di aver cor- 
rotto il presidente (...) 
segue a pagina 14 


LA VITA COME UN BENE DI CONSUMO 
La madre-nonna figlia d'un mondo 
dove l’unica legge è il desiderio 


di FRANCESCO BORGONOVO 


M Un bambino 
nato da una 
mamma-nonna 
di 64 anni è fi- 
glio della «ditta- 
tura del deside- 
rio». E Ce che la civiltà 
dei bisogni ha preso ormai il 
sopravvento sulla biologia e 
sui limiti dell’età. Una storia 
esemplificativa che ci fa in- 
terrogare anche sulla difesa 
dei nostri valori. 


a pagina 16 


FABRIZIO CANNONE 


di CAMILLA CONTI 


i La Bce, come 
scontato da set- 
timane, riduce 
N dello 0,25% itas- 

, si di interesse, 
es ma non dà nes- 
suna indicazione sulle mos- 
se future lasciando i mercati 
in preda all’incertezza. 
Preoccupa ancora l’inflazio- 
ne:idati saranno valutati vol- 
ta per volta. Tra i Paesi più 
danneggiati c’è l’Italia, in cui 
- con un trend che dura da 
mesi - i prezzi aumentano 
meno della media Ue. 

a pagina 7 


L'ELENCO DELLE RAGAZZE «CONQUISTATE» 
AI Visconti serve educazione, 
non rieducazione né denunce 


«L'Onu tutela 
più aborto 

e gender 
della libertà 
religiosa» 


a pagina 19 


di MADDALENA LOY 


to scandalo 
i delliceo Viscon- 
| ti, dove un grup- 
po di cinque ra- 
i gazzi ha affisso 
sulla porta della 
classe un elenco di «conqui- 
ste femminili», è erronea- 
mente attribuito alla man- 
canza di educazione sessuale 
nelle scuole. Siamo invece 
solo davanti all’esibizione 
sciocca di inutile machismo. 
a pagina 16 


di SERGIO GIRALDO 


E Le magnifi- 
che sorti e pro- 
gressive della 
finanza soste- 
nibile accusa- 
1 no una frago- 
rosa battuta d’arresto. Se- 
condo una ricerca della 
banca Barclays, nei primi 


LA TRANSIZIONE IMPOSSIBILE 


La bolla dei fondi verdi scoppia 
bucata dalla realtà: finanza in fuga 


cinque mesi di quest'anno 
gli investitori hanno ritira- 
to 38 miliardi di dollari dai 
fondi azionari cosiddetti 
socialmente responsabili, 
gli Esg (Environment, so- 
cial, governance, ovvero in- 
vestimenti che rispondono 
a determinati criteri am- 
bientali, sociali (...) 

segue a pagina 15 
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Il modello albanese 
piace anche a Scholz 
Berlino rimanda 

i criminali dai talebani 


I recenti casi di cronaca scuotono la Germania. Il cancelliere: 
«La sicurezza nazionale è più importante dei singoli rifugiati» 


di ALESSANDRO RICO 


E Se vuole salva- 
re tutti i «poveri- 
cristi» immigra- 
3 tiin Europa, Ric- 
i cardo Magi do- 
vrà viaggiare pa- 
recchio. Al di là dei centri che 
l’Italia dovrebbe aprire in Al- 
bania ad agosto, l’idea di delo- 
calizzare o rimpatriare i clan- 
destini piace anche a sinistra. 
Persino i laburisti inglesi, 
benché rigettino il piano di 
Rishi Sunak per i trasferi- 
menti in Ruanda, prometto- 
no di bloccare i barchini che 
attraversano la Manica. In- 
tanto, Joe Biden ha annuncia- 
to una stretta alla frontiera 
con il Messico. E adesso la 
Germania del socialdemo- 
cratico Olaf Scholz, atterrita 
dagli ultimi episodi di violen- 
za per mano di irregolari, si 
prepara a un giro di vite. 

Ieri, il cancelliere ha dovu- 
to riferire al Bundestag, dopo 
il fattaccio di Mannheim. Ve- 
nerdì scorso, un venticin- 
quenne afgano ha accoltella- 
to a morte un poliziotto di 29 
anni, durante un attacco ai 
gazebo del gruppo Pax Euro- 
pa, organizzazione che si bat- 
te contro il radicalismo isla- 
mico. Nell’attentato, sono ri- 
masti feriti ancheil blogger di 
destra Michael Stuerzberger 
e altre quattro persone. Che 
l’atmosfera sia plumbea lo si è 


visto due giorni fa: sempre 
nella stessa città, è stato ag- 
gredito con un’arma bianca 
Heinrich Koch, candidato di 
Alternative für Deutschland. 

Scholz si è detto «indignato 
che qualcuno che cerca asilo 
in Germania commetta dei 
reati». «Questi criminali», ha 
tuonato, «dovrebbero essere 
espulsi, anche se vengono 
dalla Siria o dall Afghani- 
stan». Parliamo di due Paesi 
non proprio tranquilli per gli 
esuli che, almeno sulla carta, 
sono scappati dai regimi di 


Bashar Al Assad e dei taleba- 
ni. Chissà cosa ne pensano le 
anime belle che blateravano 
di porti sicuri nel Mediterra- 
neo. Il leader tedesco è stato 
cristallino: «La sicurezza na- 
zionale è più importante dei 
diritti dei singoli richiedenti 
asilo». Scholz ha promesso 
che manderà nelle strade più 
polizia e si è impegnato a ina- 
sprire i criteri per il rilascio 
dei permessi di soggiorno agli 
immigranti, qualora siano già 
noti per le simpatie fonda- 
mentaliste e antisemite. 


EUROPA A sinistra, il presidente 
albanese Edi Rama. La sua 
collaborazione con la Meloni 

sta facendo molto discutere 
Sopra, il cancelliere tedesco 
Olaf Scholz: anche lui chiede 
confini più presidiati [Ansa] 


A Berlino, la musica sta 
cambiando. Ce ne sarebbe 
quasi abbastanza per denun- 
ciare la «svolta securitaria», 
come fa ogni due per tre certa 
stampa nostrana. 

Il punto è che, nonostante 
sia stata fiaccata dalle clamo- 
rose sviolinate alle Ss di un 
suo esponente, poi cacciato, 
nonché dalle accuse di conti- 
guità con la Russia, Afd con- 
serva il 16% dei consensi, ta- 
glieggiando la Spd, che Politi- 
co dà in flessione. Per il parti- 
to, arrivare terzo alle Europee 


Biden imita Trump e chiude i confini 


Stretta del presidente Usa: stop ai richiedenti asilo legali ogni volta che entreranno 
troppi clandestini. E lo stesso strumento usato, fra le polemiche, dal repubblicano 


di STEFANO GRAZIOSI 


E Stretta della Casa Bianca 
sull’immigrazione clandesti- 
na. Joe Biden ha firmato 
un’azione esecutiva, in base a 
cui saranno temporanea- 
mente respinti i richiedenti 
asilo ogniqualvolta il numero 
di ingressi irregolari alla 
frontiera supererà la soglia 
delle 2.500 unità al giorno 
nell’arco di una settimana. 
Ricordiamo che, nel mese di 
aprile, gli ingressi irregolari 
sono stati oltre 4.000 su base 
giornaliera. Secondo la Cnn, 
con questa mossa Biden 
avrebbe fatto riferimento alla 
medesima autorità esecutiva 
che invocò Donald Trump, 
quando nel 2017 proclamò il 
divieto di entrare negli Stati 
Uniti ai cittadini di vari Paesi 
a maggioranza musulmana. 
Guarda caso, l'American 
Civil Liberties Union ha già 
annunciato l’intenzione di 
intentare un ricorso contro 


l’attuale Casa Bianca. «Era il- 
legale quando lo fece Trump, 
e non è meno illegale ades- 
so», ha tuonato l’organizza- 
zione progressista. A irritar- 
si per il provvedimento è sta- 
ta anche la commissione Im- 
migrazione della Conferenza 
episcopale statunitense. 
«Siamo profondamente tur- 
bati da questo disprezzo per 
le protezioni umanitarie fon- 
damentali e la legge statuni- 
tense sull’asilo», ha dichiara- 
toil suo presidente, ilvescovo 
di El Paso Mark J. Seitz. 
«Esortiamo fortemente il 
presidente a invertire la rotta 
e a impegnare nuovamente la 
sua amministrazione verso 
politiche che rispettino la vi- 
ta umana e la dignità dei mi- 
granti, sia dentro e fuori i no- 
stri confini», ha aggiunto. In- 
somma, dopo l’aborto, Biden 
si ritrova con un secondo 
fronte di scontro con i vesco- 
vi americani: quello dell’im- 
migrazione. 


Come se non bastasse, a in- 
furiarsi per la mossa del pre- 
sidente è stata anche la sini- 
stra dem: le deputate radicali 
Alexandria Ocasio-Cortez e 
Ilhan Omar hanno infatti cri- 
ticato Biden, arrivando a par- 
lare di «tradimento». Strali al 
presidente, per quanto carat- 
terizzati da motivazioni op- 
poste, sono arrivati infine dal 
Partito repubblicano. «Dopo 
quasi quattro anni della sua 
leadership fallita, debole e 
patetica, il disonesto Joe Bi- 
den sta fingendo di fare final- 
mente qualcosa per la fron- 
tiera», ha affermato Trump, 
accusando il rivale di aver in- 
scenato uno spot elettorale in 
vista del dibattito televisivo 
del 27 giugno. Critiche sono 
arrivate anche dallo Speaker 
della Camera, Mike Johnson. 
E pur vero che, a febbraio, i 
senatori repubblicani affos- 
sarono un accordo parla- 
mentare dedicato alla fron- 


x 


tiera. Ma è altrettanto vero 


che, secondo un’analisi del 
think tank conservatore He- 
ritage Foundation, si trattava 
di un compromesso del tutto 
inefficace all’atto pratico. 
Dall’altra parte, è abba- 
stanza evidente come Biden 
abbia deciso di agire ora a 
causa delle crescenti difficol- 
tà elettorali. Il confine è sem- 
pre più sotto pressione, men- 
tre - secondo un sondaggio 
dell’ Associated Press di mar- 
zo - solo il 31% degli america- 
ni approverebbe la linea fino- 
ra tenuta dal presidente sulla 
questione migratoria. D’al- 
tronde, questo dossier ha 
sempre rappresentato una 
spina nel fianco di Biden. Du- 
rante la campagna elettorale 
del 2020, pur di accattivarsi 
le simpatie di una sinistra 
dem che non si fidava di lui, 
lasciò intendere che avrebbe 
promosso politiche aperturi- 
ste. Poi, arrivato alla Casa 
Bianca, ha cercato tardiva- 
mente di correggere il tiro. A 


sarebbe uno smacco irrepa- 
rabile, mentre, nelle proie- 
zioni elettorali, con 14 punti 
di distacco, primeggianoicri- 
stiano-democratici. Loro si 
erano già portati avanti: a di- 
cembre hanno promosso un 
programma di trasferimento 
dei clandestini in Africa (Ga- 
na o Ruanda) e nell’Est (Mol- 
davia e Georgia). 

L'opinione pubblica consi- 
dera urgente intervenire sul 
dossier migranti. Due recenti 
sondaggi diffusi da Tages- 
schau, il notiziario dell’emit- 
tente Ard, mostrano che per 
il 41% dei cittadini il tema è 
una delle due priorità che an- 
drebbero affrontate dall’U- 
nione europea; per il 64%, 
l’immigrazione è «relativa- 
mente svantaggiosa» per la 
Germania. 


marzo 2021, esortò in televi- 
sione i migranti a non venire 
alla frontiera: una posizione 
ribadita pochi mesi dopo dal- 
la stessa Kamala Harris. Ciò 
irritò profondamente la Oca- 
sio-Cortez e portò quindi Bi- 
den a tentare di controbilan- 
ciarelasualinea, mandandoi 
repubblicani su tutte le furie. 
Risultato: a forza di mostrar- 
si ondivago, il presidente ha 
scontentato tutti, attirandosi 
le critiche sia dei progressisti 
sia dei conservatori. 

La domanda adesso è: riu- 


ONDIVAGO Il presidente statunitense, Joe Biden 


È in questo clima che, a 
gennaio, il Parlamento tede- 
sco ha approvato una legge 
per facilitareirespingimenti. 
Anche il Verde Robert Ha- 
beck, vice di Scholz e mini- 
stro dell Economia, nel biasi- 
mare l'assalto di venerdì a 
Mannheim, ha voluto chiari- 
re che «non ci dev'essere al- 
cuna tolleranza» per l’estre- 
mismo islamico. 

L'isolamentoitaliano è una 
fantasia dei giornali. La viola- 
zione della dignità umana sta 
solo nella testa dei radicali. 
La coalizione-semaforo tede- 
sca, semmai, è sedotta dall’in- 
tesa Roma-Tirana. 

A novembre, Scholz in per- 
sona aveva ammesso che «tali 
accordi sono possibili e li se- 
guiremo con molta attenzio- 
ne». «Ricordatevi», aveva 
spiegato il cancelliere, «che 
l'Albania, piuttosto presto a 
nostro avviso, diventerà 
membro dell’Ue. Ciò implica 
che parliamo della questione 
di come possiamo risolvere 
insieme le sfide e i problemi 
all’interno della famiglia eu- 
ropea». Non a caso, ieri, al 
Bundestag, il numero uno 
della Spdha assicurato che «il 
ministero dell’Interno sta già 
lavorando per facilitare l’e- 
spulsione verso l’Afghani- 
stan di criminali e persone 
che mettono a rischio la sicu- 
rezza. Sta già discutendo l’at- 
tuazione pratica con i Paesi 
confinanti con l’Afghani- 
stan». Quella di coinvolgere 
altri partner strategici, quin- 
di, è una prospettiva che allet- 
ta i progressisti tedeschi. La 
responsabile dell’Interno, 
Nancy Faeser, pure lei social- 
democratica, dieci giorni fa 
ha rivelato che sta seguendo 
«con interesse come potreb- 
bero funzionare le procedure 
di asilo in Paesi terzi sulla ba- 
se del “modello Albania” im- 
postato dall’Italia». Se è vero 
ciò che ha detto Scholz ai de- 
putati, il ministro ora si è 
spinto ben oltre: in quell’oc- 
casione aveva criticato l’ipo- 
tesi Ruanda, la soluzione al- 
l'inglese; al contrario, adesso 
sarebbe in procinto di rispe- 
dire i delinquenti in Medio 
Oriente. A bloccare la pista 
all’aereo che li deporta, gli 
immigrati troveranno Magi? 
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[Ansa] 


scirà il presidente a recupe- 
rare elettoralmente terreno 
con questo nuovo provvedi- 
mento? C’è da dubitarne. Al 
di là del fatto che si tratta di 
una mossa piuttosto tardiva, 
va ancherilevato che, a quan- 
to si apprende da Nbc News, 
Biden ha usato una «azione 
esecutiva»: uno strumento 
meno vincolante, dal punto 
di vista legale, rispetto al- 
l’«ordine esecutivo». Uno 
strumento, cioè, che risulta 
più facilmente impugnabile. 
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> LOTTA ALL’INVASIONE 


La sinistra europea espelle, qui invece frigna 


Dalla Germania alla Spagna, i leader socialisti adottano misure di buon senso e usano parole forti contro l'accoglienza per tutti 


Persino la Casa Bianca stringe le maglie dei confini. Qui da noi, invece, Pd e sodali vogliono leggi 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) di premier e presidenti 
che pure si professano come 
Schlein democratici. 
Prendete ad esempio il 
cancelliere tedesco, che ieri 
si è rivolto al Bundestag con 
un discorso sulla sicurezza. 
Dopo l’aggressione ad alcu- 
ni politici da parte di un 
richiedente asilo, Scholz ha 
detto che «l’islam radicale 
vuole derubarci della nostra 
libertà. Senza questa liber- 
tà, non abbiamo democra- 
zia». Ve la immaginate la 
segretaria del Pd che sostie- 
ne la necessità di rendere 
più severe le leggi per colpi- 
re chi non rispetta le regole? 
AI contrario, il capo del go- 
verno di Berlino non ci è 
andato leggero, dicendo che 
la legge vale per tutti: «Per 
coloro che hanno sempre 
vissuto qui e per coloro che 
sono arrivati di recente. Gli 
immigrati fanno parte della 


Impossibile attendersi 
dalla Schlein discorsi 
come quelli sentiti 

dal premier tedesco 


nostra società, non ci lasce- 
remo dividere». E a proposi- 
to della polemica che ha op- 
posto il presidente del Con- 
siglio alla leader della sini- 
stra sulla realizzazione di 
un centro di identificazione 
e rimpatri in Albania, dopo 
le recenti aperture della mi- 
nistra dell'interno tedesca, 
leggete che cosa ha dichiara- 
to Scholz alla camera bassa 
del parlamento. Prima si è 
detto disgustato dal fatto 
che qualcuno in cerca di ri- 
fugio in Germania possa 
commettere crimini. Ma su- 


SCENEGGIATA Il deputato di +Europa, Riccardo Magi, mostra «macchie di sangue» dopo il suo blitz in Albania 


bito dopo ha detto «che tali 
individui devono essere 
espulsi». Vi sembra sconta- 
to? Beh, leggete il resto, per- 
ché non soltanto chi non èin 
regola o commette dei reati 
deve essere cacciato, ma ciò 
può avvenire anche verso 
Paesi ritenuti non sicuri. A 
tal proposito Scholz ha pro- 
messo di rafforzare le leggi 
per consentire rapide espul- 
sioni, «perché la sicurezza 
nazionale supera i diritti dei 
singoli richiedenti asilo» e 
dunque ha annunciato una 
politica di tolleranza zero 


nei confronti di islamisti e 
di antisemiti. Le potete im- 
maginare queste parole sul- 
la bocca di Elly Schlein? Po- 
tete pensare che la segreta- 
ria del Pd, invece di dire che 
non si devono «sprecare» 
soldi per costruire centri di 
rimpatrio, sostenga che in 
certe situazioni si deve met- 
tere da parte la politica del- 
l'accoglienza? 

Ma non c’è solo Scholz a 
rappresentare la sinistra 
che mi piace. Il premier spa- 
gnolo Pedro Sanchez, socia- 
lista a 24 carati, è un signore 


che non si è fatto troppi 
problemi nel rimandare a 
casa centinaia di minorenni 
che erano riusciti a attraver- 
sare il confine nell’enclave 
spagnola di Ceuta. Scaval- 
cando le reti e il filo spinato, 
nel 2021 migliaia di migran- 
ti, tra i quali centinaia di 
ragazzi, erano riusciti a 
mettere piede in territorio 
spagnolo. Ma le guardie di 
frontiera, evidentemente 
istruite dal governo, non so- 
no andate troppo per il sotti- 
le e una volta fermati i clan- 
destini li hanno rispediti in 


Sanchez rimpatria persino i minori 
Ma la linea su Gaza è un boomerang 


Se Madrid continua a insistere sul «genocidio» dovrà prendersi tutti i palestinesi 


di STEFANO GRAZIOSI 


E Non è una linea esatta- 
mente morbida quella porta- 
ta avanti dal premier spagno- 
lo, Pedro Sanchez, in materia 
di immigrazione. 

Era giugno del 2022, quan- 
do si verificò il cosiddetto 
«incidente di Melilla». Alcu- 
ne centinaia di migranti sub- 
sahariani, soprattutto suda- 
nesi, provarono a superare le 
recinzioni dell’enclave spa- 
gnola di Melilla, in Marocco. 
Ciò portò alla reazione delle 
forze di sicurezza iberiche e 
marocchine, che provocò la 
morte di almeno 23 migranti. 
A dicembre di quello stesso 
anno, Amnesty Internatio- 
nal accusò Madrid e Rabat di 
un «uso della forza illegitti- 
mo». Era inoltre lo scorso 
gennaio, quando il Tribunale 
supremo iberico ha bollato 


come illegale il trasferimen- 
to di massa di minori dall’en- 
clave spagnola di Ceuta al 
Marocco, avvenuto nel 2021. 
Nel corso del contenzioso, i 
legali del governo iberico 
avevano citato un accordo 
del 2007 tra Madrid e Rabat, 
che prevedeva rimpatri assi- 
stiti nel Paese nordafricano, 
qualora si fossero verificate 
delle «circostanze eccezio- 
nali»: una linea argomentati- 
va che è stata tuttavia respin- 
ta dai supremi giudici, se- 
condo cui una tale intesanon 
avrebbe dovuto o potuto so- 
stituirsi alla legge spagnola. 
In particolare, come riporta- 
to da Voice of America, la cor- 
te ha stabilito che quel rim- 
patrio di circa 700 minori 
avrebbe violato «l'integrità 
fisica e morale» dei migranti, 
oltre a contraddire la Con- 
venzione europea dei diritti 


dell’uomo. 

Sempre lo scorso gennaio, 
Infomigrants ha riportato 
che le forze del Marocco - con 
cui Madrid aveva avviato una 
stretta cooperazione in ma- 
teria migratoria nel febbraio 
2023 - hanno impedito a 
1.100 migranti di raggiunge- 
re Melilla e Ceuta durante la 
notte di Capodanno. E atten- 
zione: il Marocco non è l’uni- 
co Paese africano con cui Ma- 
drid ha intavolato delle inte- 
se. A febbraio, Sanchez si è 
recatoin Mauritania insieme 
al capo della Commissione 
europea, Ursula von der Le- 
yen, per promuovere accordi 
sul fronte della sicurezza e 
della migrazione. «La Spa- 
gna e la Mauritania condivi- 
dono molti obiettivi come la 
lotta al terrorismo, la ricerca 
di un’immigrazione ordina- 
ta, regolare e sicura e l’emer- 


genza climatica», affermò 
Sanchez nell’occasione. «La 
prosperità è ilmaggiore inve- 
stimento perla sicurezza e la 
stabilità di tutta la regione», 
aggiunse. 

Insomma, l’attuale pre- 
mier socialista spagnolo, che 
è al potere dal giugno del 
2018, non sembra esatta- 
mente orientato a un approc- 
cio soft sul piano del contra- 
sto all'immigrazione clande- 
stina. Il punto è che adesso 
Sanchez rischia un cortocir- 
cuito a causa della politica 
che sta portando avanti sulla 
crisi di Gaza. Ieri, Madrid si è 
infatti unita al Sudafrica nel- 
la sua causa presso la Corte 
internazionale di giustizia 
contro Israele: una causa in 
cui Pretoria sta fondamen- 
talmente accusando lo Stato 
ebraico di «genocidio» ai 
danni dei palestinesi di Ga- 


La 
7 


[Ansa] 


Marocco, minorenni com- 
presi. Secondo la legge, que- 
sti ultimi avrebbero avuto 
diritto a «una procedura 
amministrativa individua- 
le» prima di essere espulsi. 
Ma evidentemente la sini- 
stra al governo ha pensato 
che non fosse necessario 
identificarli prima di ri- 
mandarli a casa e anche se 
adesso l’alta Corte ha stabi- 
lito che l’espulsione era ille- 
gale (senza però mandare a 
processo Sanchez come in- 
vece è accaduto in Italia con 
Matteo Salvini, che grazie 


+ 


za. «Abbiamo preso questa 
decisione alla luce della con- 
tinuazione dell’operazione 
militare a Gaza», ha dichia- 
rato il ministro degli Esteri 
iberico, Jose Manuel Alba- 
res, per poi aggiungere: «Os- 
serviamo anche con enorme 
preoccupazione l’estensione 
regionale del conflitto». Eb- 
bene, come sottolineato da 
Claudio Antonelli pochi 
giorni fa su queste colonne, 
lo stesso Albares aveva re- 
centemente ricordato che, 
sulla base di una sentenza 
del 2020 del Tribunale su- 


PSOE Il presidente socialista spagnolo, Pedro Sànchez 


ancor più blande per i clandestini 


all’autorizzazione concessa 
daPde 5 stelle è stato rinvia- 
to a giudizio per aver ferma- 
to una nave impedendo per 
qualche giorno lo sbarco dei 
migranti), il pugno di ferro 
del premier spagnolo ha 
avuto come risultato che a 
Ceuta e Melilla, i due avam- 
posti da cui si infiltravano i 
clandestini, gli ingressi ille- 
gali sono calati drastica- 
mente. 

Dicevo che paradossal- 
mente pure Joe Biden po- 
trebbe andarmi bene, per- 
ché anche il presidente 
americano ha deciso di fer- 
mare i clandestini. È vero, ci 
ha messo un bel po’ e forse 
nella decisione c'entra mol- 
to il fatto che le prossime 
elezioni lo danno dietro a 
Trump, che del muro ai con- 
fini del Messico per impedi- 
re l'ingresso dei migranti 
aveva fatto un suo cavallo di 
battaglia, però alla fine ha 
deciso. Da noi purtroppo, 
nonostante la sinistra ar- 
ranchi pure in queste elezio- 


Idem vogliono 
addirittura riscrivere 
la Bossi-Fini 

perché troppo dura 


ni, Schlein tace e quando 
parla dice che fermare gli 
extracomunitari è uno spre- 
co di denaro, perché c’è 
sempre ben altro da finan- 
ziare. Anzi, adesso la segre- 
taria pare che voglia riscri- 
vere, con l’aiuto dell’ex mi- 
nistro Graziano Delrio, 
quello che salì a bordo a 
bordo della nave guidata 
dalla capitana Carola Rac- 
kete, la legge Bossi-Fini. Se 
vincono loro, dunque sapete 
già che cosa accadrà: più 
immigrati per tutti. 
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premo, di fronte a situazioni 
di genocidio la Spagna è ob- 
bligata a portare in salvo tutti 
coloro che richiedono asilo. 
Ecco perché, al di là delle ri- 
percussioni geopolitiche e 
degli assai controversi fon- 
damenti giuridici della causa 
sudafricana contro Israele, 
quanto annunciato ieri da 
Madrid potrebbe innescare 
significativi flussi migratori. 
E non è affatto detto che essi 
verranno, in caso, assorbiti 
in tutto o principalmente dai 
Paesi arabi. 
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La Meloni «benedice» Elon Musk: 
nozze spaziali pensando a Trump 


Telespazio (partecipata da Leonardo) commercializzerà i satelliti Starlink. Il premier: «Buona notizia» 
Il rapporto col patron dell es Twitter le serve per avvicinarsi a The Donald senza schierarsi apertamente 


di CARLO TARALLO 


«Un’ottima 
notizia»: così la 
presidente del 
Consiglio, Gior- 
gia Meloni, com- 
® menta la firma 
di un accordo tra Telespazio, 
joint venture tra il colosso ae- 
rospaziale italiano Leonardo 
(67%) e la francese Thales 
(33%), e SpaceX per la com- 
mercializzazione dei servizi 
Starlink, la costellazione di 
satelliti concepita per forni- 
re servizi internet a banda 
larga in tutto il mondo, in 
particolare nelle aree rurali e 
scarsamente servite da altre 
reti. «Grazie a questo accor- 
do», fa sapere l'azienda, «Te- 
lespazio potrà integrare 
Starlink nella propria rete 
globale di connettività ibri- 


Il magnate Usa è 

il più importante 
sostenitore 

del tycoon. A dicembre 
ha partecipato 

alla festa di Atreju 
edèstato ricevuto 

a Palazzo Chigi 


Daniela Santanchè (nella foto Ansa) 
ha smentito la notizia pubblicata dal 
Fatto Quotidiano, secondo cui sarebbe 


LA SANTANCHÈ SMENTISCE «IL FATTO»: NESSUNA INDAGINE PER BANCAROTTA 


indagata per bancarotta nell’inchiesta 
su Visibilia. Notizia «completamente 
destituita di fondamento», ha detto Ni- 


colò Pelanda, il legale della Santanchè. 
«Una vera e propria bufala, insomma, 
per giunta a due giorni dalle Europee» 


con Musk diventa per la Me- 
loni un modo per mantenere 
aperto un canale di primissi- 
mo livello con il trumpismo. 

A proposito di presiden- 
ziali: in una intervista rila- 
sciata a Open, la Meloni af- 
fronta il tema della riforma 
costituzionale. Alla doman- 
da relativa al cambio di rotta 
dal presidenzialismo, batta- 
glia storica di Fratelli d’Italia 
e proposta contenuta nel 
programma elettorale, al 
premierato, la premier ri- 
sponde cosi: «Non ho abban- 
donato nessuna battaglia. 
Anzi. Noi ci siamo presentati 
alle elezioni dicendo chiara- 
mente che avremmo presen- 
tato una riforma costituzio- 
nale che garantisse l'elezione 
diretta del vertice del potere 
esecutivo, e abbiamo rispet- 
tato quell’impegno. Noi par- 
tivamo da alcune idee, in par- 
ticolare il semipresidenziali- 
smo alla francese, ma abbia- 
mo consultato le varie forze 
politiche, abbiamo testato la 
sensibilità diffusa e ciò che è 
emerso da questa consulta- 
zione sono tre elementi: la 
necessità di una riforma per 
rendere il sistema più effi- 
ciente e garantire che il go- 
verno possa lavorare con un 
orizzonte di legislatura; 
mantenere la centralità del 
Parlamento; conservare la fi- 


La leader di Fdi 
torna sulle riforme: 
«Preferivamo la via 
semipresidenzialista, 
ma dopo aver 
consultato le forze 
politiche abbiamo 
scelto il premierato» 


da, realizzata con soluzioni 
satellitari e terrestri, in gra- 
do di garantire servizi di co- 
municazioni affidabili e resi- 
lienti, fissi e mobili, con co- 
pertura globale». Starlink è 
una costellazione di satelliti 
progettata per fornire servizi 
Internet a banda larga in tut- 
to il mondo, ed è proprietà di 
Elon Musk. La Meloni, ha 
commentato l’accordo «au- 
spicando una collaborazione 
sempre maggiore», e ha colto 
l'occasione «per rivolgere i 
complimenti a Elon Musk 


per aver concluso con suc- 
cesso il test con Starship». Il 
riferimento è alla riuscita del 
lancio, avvenuto ieri da Boca 
Chica, in Texas, della Star- 
ship, l'astronave più grande e 
potente della storia delle 
esplorazioni spaziali, dopo i 
due tentativi nel 2023 finitiin 
esplosioni, e un altro lo scor- 
so marzo in cui nessuno dei 
due stadi è riuscito a tornare 
sulla Terra. 

Il rapporto tra la Meloni e 
Musk è solido e caratterizza- 
to da una reciproca simpatia: 


il magnate statunitense, nu- 
mero uno di X, Tesla e Space 
X, ha partecipato alla festa di 
Atreju, lo scorso dicembre, e 
sei mesi prima era stato rice- 
vuto dalla premier a Palazzo 
Chigi. A questi livelli, però, i 
rapporti personali non sono 
mai scollegati dai ragiona- 
menti politici, ed è evidente 
che la Meloni non perda oc- 
casione per rinsaldare il suo 
legame con Musk, che è il più 
importante, oltre che ricco, 
sostenitore di Donald Trump 
in vista delle elezioni presi- 


denziali negli Usa del prossi- 
mo novembre. La Meloni sta 
riuscendo a non farsi trasci- 
nare nella trappole degli «en- 
dorsement» a Joe Biden o 
Trump: non è certo un miste- 
ro che il suo cuore, in termini 
politici, batta per The Do- 
nald, ma la collaborazione 
con l’attuale amministrazio- 
ne Usa a guida Biden, a parti- 
re dal sostegno a Kiev, è il 
pilastro della sua azione in 
politica estera. Essendo pre- 
sidente del Consiglio, la Me- 
loni ha gioco facile nel non 


Nella social card 40 euro in più 


Il ministro Lollobrigida annuncia che l'importo salirà a 500 euro. Le tessere 
prepagate si potranno ritirare dal 1° settembre. La sinistra polemizza: «Mancetta» 


di SARINA BIRAGHI 


Torna «Dedicata a te» rive- 
duta e aumentata. Sale infatti 
a 500 euro, 40 euro in più, la 
social card del governo Melo- 
ni, il sussidio una tantum per 
le famiglie con redditi bassi e 
figli a carico, che vale per l’ac- 
quisto di beni alimentari 
(escluse bevande alcoliche), 
benzina e trasporti. Quest’an- 
no però sono ancora in forse 
gli sconti sugli acquisti dei ti- 
tolari della card che erano sta- 
tigarantiti nel 2023 dalle cate- 
ne commerciali perché, se- 
condo le grandi catene, lo 
sconto è troppo alto e non è 
compensato dall’aumento 
delle vendite. Per ora l’intesa 
non c’è. 

Sono circa 1,3 milioni le fa- 
miglie che potranno ottenerla 


e che riceveranno diretta- 
mente dai Comuni, a partire 
dal prossimo 1° settembre, le 
istruzioni per ritirare la tesse- 
ra prepagata, la postepay, che 
viene assegnata automatica- 
mentealtermine di uno scam- 
bio di dati tra Inps ed enti ter- 
ritorialiin basealla situazione 
economica, ma non solo, dei 
nuclei familiari. Per riceverla, 
infatti, non basta avere una so- 
glia Iseeentroi15.000euroma 
ci sono altre condizioni da ve- 
rificare. 

«Quasi 1,1 milioni di carte 
sono state consegnate ad al- 
trettante famiglie colpite dal 
caro carrello. Dal 17 luglio, 
quand'è partita l'operazione 
“Dedicata a te”, che io ritengo 
di vera politicaindustriale, so- 
no state attivate 1.010.483 tes- 
sere e i primi pagamenti (con 


la misura si possono acquista- 
re generi alimentari di prima 
necessità) sono stati pari a 8,2 
milionidi euro», ha detto il mi- 
nistro dell’agricoltura Fran- 
cesco Lollobrigida. 

Avendo implementato i 
fondi per la card, ha spiegato 
Lollobrigida, «lo stanziamen- 
to è passato da 520 milioni a 
676 milioni di euro». Secondo 
le stime, il 96% delle risorse 
sono state spese in generi ali- 
mentari e il 4% peri carburan- 
ti, ha inoltre riferito il mini- 
stro. La card parte a fine estate 
perché i Comuni hanno se- 
gnalato la necessità di tempi 
maggiori per la distribuzione 
e «andare incontro a questa 
esigenza era un dovere, e inol- 
tre la distribuzione nel perio- 
do estivo è gravata da un flusso 
meno calcolabile e quindi più 


difficile da gestire». 

Per il capogruppo del Pd in 
Senato Francesco Boccia però 
«siamo di fronte ad una ele- 
mosina elettorale, che ricorda 
altri tempi, di cui questo go- 
verno dovrebbe provare la 
stessa vergogna che provano 
tutti gli italiani», mentre il 
verde Angelo Bonelli parla di 
demagogia e di una mancetta 
di un euro al giorno. 

Pronta la risposta di Lollo- 
brigida alle polemiche: «Cer- 
to, per una sinistra armocro- 
matica che spende 300 euro 
all’ora per sapere come vestir- 
si, questo aiuto può risultare 
irrisorio», ha detto il ministro. 
«Dati Istat alla mano, una fa- 
miglia media spende proprio 
400 euro mensili per l’alimen- 
tazione. Significa quindi ab- 
battere una mensilità di spesa 


schierarsi apertamente, e la 
parola d’ordine è cautela: 
nonacaso, dopo aver parteci- 
pato personalmente per due 
volte, nel 2019 e nel 2022, alla 
Conservative Political Action 
Conference, il congresso dei 
principali partiti conserva- 
tori statunitensi, lo scorso 
febbraio ha inviato in Ma- 
ryland una piccola delegazio- 
ne guidata dal vicecapogrup- 
po alla Camera Manlio Messi- 
na. Meglio non dare troppo 
nell’occhio, in sostanza, e 
quindi ecco che il rapporto 


gura di garanzia del presi- 
dente della Repubblica. Su 
questi tre elementi», ha ag- 
giunto la Meloni, «abbiamo 
costruito la proposta di rifor- 
ma che abbiamo presentato 
in Parlamento. È una riforma 
che lascia immutata l’ossatu- 
ra del nostro sistema istitu- 
zionale, che mantiene la figu- 
ra di garanzia del presidente 
della Repubblica e che con 
l’elezione diretta del presi- 
dente del Consiglio garanti- 
sce stabilità al governo». 
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IN CONFERENZA STAMPA Il ministro Lollobrigida con la card [Ansa] 


all'anno e recuperare in con- 
creto il rialzo dell’inflazione. 
Non è un intervento banale». 
Sono esclusi dalla social 
card i nuclei in cui ci siano 
componenti che ricevono l’as- 
segno d’inclusione o qualsiasi 
altra misura di inclusione so- 
ciale o sostegno alla povertà 
cheprevedal’erogazionediun 
sussidio economico (di livello 
nazionale, regionale o comu- 


nale) così comei beneficiari di 
indennità di disoccupazione, 
di mobilità, della cassa inte- 
grazione. 

Lo scorso anno il contribu- 
to era stato illustrato a luglio e 
la distribuzione delle card era 
iniziata nello stesso mese. Sta- 
volta l’anticipo al 6 giugno an- 
che se per i soldi si dovrà 
aspettare settembre. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


e VENERDÌ 
d 7 GIUGNO 2024 


] aVerità 


> I NOSTRI SOLDI 


di GIANLUCA BALDINI 


E La verità è che 
il taglio dei tassi 
annunciato ieri 
(e ampiamente 
previsto) dalla 
Bce aiuterà l’eco- 
nomia italiana solo in parte. Il 
motivo è presto detto: la pri- 
ma sforbiciata da 25 punti ba- 
se voluta da Christine Lagar- 
de dopoilciclo dirialzi comin- 
ciato aluglio2022 sarà di aiuto 
maggiormente per quei Paesi 
europei caratterizzati da una 
inflazione particolarmente 
alta. Meno per i Paesi come 
l’Italia che avevano già un tas- 
so del costo della vita più bas- 
so della media Ue. La confer- 
ma arriva proprio dai dati sul 
Pile sull’inflazione diffusi ieri 
dall'Istat, valori che riflettono 
anche i livelli occupazionali 
non da capogiro sebbene posi- 
tivi comunicati dall'istituto 
guidato dal presidente Fran- 
cesco Maria Chelli. 

Andiamo con ordine: se- 
condo le previsioni dell’istitu- 
to di statistica, l'occupazione, 
misuratain termini di unità di 
lavoro, segnerà una crescitain 
linea con quella del Pil (+0,9% 
nel 2024 e +1% nel 2025) a cui 
si accompagnerà un calo del 
tasso di disoccupazione (7,1% 
quest'anno e 7% nel 2025). 

Il punto è che, stando ai dati 
diffusi ieri sul Pil italiano, si 
può gioire solomoderatamen- 
te. Soprattutto per il 2024 e il 
2025. Secondo le stime dell’I- 


Si riduce il tasso 

di disoccupazione, 
secondo l’istituto 

di statistica nel 2024 
toccherà il 7,1% 
enelprossimo anno 
dovrebbe scendere 
ancora fino al 7% 


Il Pil tiene, l'occupazione sale 
e i prezzi aumentano Il giusto 
Sull'Italia pesa la zavorra Ue 


Per l'Istat il Paese è in crescita e il disagio sociale è ai minimi. L'aumento del costo 


della vita è in linea con gli obiettivi europei, ma la politica monetaria ci penalizza 


ragni, Marina Di Guardo (insieme nella 
quelli che vorresti avere la famiglia al foto Getty), è entrata nella holding Siste- 


tuofianco.Cosìlamammadi ChiaraFer- rhood, che curail patrimonio (immobili 


VA A MAMMA FERRAGNI LA GESTIONE DI IMMOBILI E AZIENDE DI CHIARA 


| Il momento è di quelli complicati, di e aziende operative) dell’influencer mi- 
lanese. La Di Guardo ha ampie deleghe, 


al pari di un direttore generale. 


minata dall’evoluzione delle 
tensioni geo-politiche», rile- 
vano dall'Istat. 

In dettaglio, a maggio, la 
stabilità dell'inflazione è stata 
oggetto di andamenti con- 
trapposti di diversi aggregati 
di spesa: in rallentamento so- 
no risultati i prezzi dei beni 
alimentarilavorati(da+2,5%a 
+2,1%), dei servizi relativi ai 
trasporti (da +2,7% a +2,4%) e 
dei servizi relativi all’abita- 
zione (da +2,8% a +2,6%). Al 
contrario, si è attenuata la 
flessione dei prezzi degli 
energetici non regolamentati 
(da -13,9% a -13,5%) e regola- 
mentati (da -1,3% a una varia- 
zione tendenziale nulla) e 
hannoaccelerato lievemente i 
valori dei beni alimentari non 
lavorati (da +2,2% a +2,3%). 

Ad ogni modo è il caso di 
vedere il bicchiere mezzo pie- 
no. Come mostra il Misery In- 
dex Confcommercio, il disa- 
gio sociale degli italiani va mi- 
gliorando. I livelli di aprile 
dell’indice si sono attestati a 
11,5,in riduzione di tre decimi 
di punto su marzo, collocan- 
dosi al livello più basso da fine 
2008. 

Il dato, spiega Confcom- 
mercio, è frutto di una ridu- 
zione della disoccupazione 
estesa (scesa al 7,6%) e di un 
lieve aumento dei prezzi dei 
beni e servizi ad alta frequen- 
za d'acquisto (2,6% dal 2,5% 
del mese precedente). «Dopo 
un periodo in cui il repentino 
rientro delle dinamiche infla- 


L’andamento 
inflattivo vede 

in discesa i beni 
alimentari lavorati, 
i servizi relativi 

ai trasporti 

e alla casa. I salari 
restano troppo bassi 


stat, infatti, le prospettive per 
l'economia italiana sono di un 
aumento del prodotto interno 
lordo per quest'anno dell’1% e 
dell'1,1% nel 2025, contro il 
+4% del 2022. La crescita 
quindi c’è, ma appare piutto- 
sto flebile. Secondo i dati dif- 
fusi ieri, sarebbe infatti sup- 
portata nel 2024 sia dalla do- 
manda interna, al netto delle 
scorte, che da quella estera 
netta (+0,7% per entrambe), 
con un contributo lievemente 
negativo delle scorte (-0,4%). 
Nel 2025 la crescita dell’eco- 
nomia italiana sarebbe invece 
trainata prevalentemente 
dalla domanda interna 
(+0,9%). 

I consumi privati, inoltre, 
continuano a essere sostenuti 


W CAFFÉ CORRETTO] 


da un lato dal rafforzamento 
del mercato del lavoro e dal- 
l’altro dall’incremento delle 
retribuzioni in termini reali, 
ma frenati «da un aumento 
della propensione al rispar- 
mio», dice l'Istat. Per questo, 
tali dinamiche determineran- 
no per il 2024 una crescita 
moderata (+0,4%) dei consu- 
midelle famiglie e una succes- 
siva accelerazione nel 2025 
(+1%). 

I problemi, però, arrivano 
dagli investimenti fissi lordi 
percui si prevede una dinami- 
ca di decelerazione nel bien- 
nio di previsione (+1,5% e 
+1,2% rispettivamente nel 
2024 e 2025, dal +4,7% del 
2023), determinata dal venire 
meno degli incentivi fiscali al- 


ALTRA PROROGA? 


Giorgetti esclude 
l'ipotesi Fornero 
in Fondazione Crt 


E «L'abbiamo già fatto 
una volta. L'evoluzione 
della situazione potrebbe 
anche consigliarlo». Il mi- 
nistro Giorgetti, apre alla 
concessione di un’altra 
proroga alla Fondazione 
Crt per l'elezione del pre- 
sidente. «E il consiglio di 
indirizzo che deve valuta- 
rese chiederla». Giorgetti 
poi smentisce le voci sulla 
Fornero commissaria. 


l’edilizia, che saranno com- 
pensati sia dagli effetti dell’at- 
tuazione delle misure previ- 
ste dal Pnrr, sia dalla riduzio- 
ne dei tassi di interesse. 
Insomma, occupazione e 
Pil crescono di poco e il taglio 
dei tassi voluto ieri dalla Bce 
darà un aiuto limitato all’in- 
terno dei nostri confini. Come 
spiega l'Istat, infatti, per i 
prossimi mesi cisi attende per 
l’Italia un graduale ritorno 
verso tassi di inflazione vicini 
ai target della Bce. «Tale dina- 
mica determinerà, per il 2024. 
una forte decelerazione del 
deflatore della spesa delle fa- 
miglie residenti (+1,6% dal 
+5,2% del 2023) a cui seguirà 
un moderato incremento nel 
2025 (+2%)», si legge in una 


nota. Inoltre, sempre secondo 
l’Istat, nel mese di maggio 
«l'inflazione di fondo», al net- 
to degli energetici e degli ali- 
mentari freschi, ha rallentato 
così come quella al netto dei 
soli beni energetici (entrambe 
da +2,1% a +2%). Peccato che 
l'inflazione nell’area euro ab- 
bia registrato un incremento 
annuale del 2,6%, in aumento 
rispetto al +2,4% di aprile 
2024 e in flessione rispetto al 
+6,1% di maggio dello scorso 
anno. In parole povere, il ta- 
glio dei tassi aiuterà di certo, 
ma non farà miracoli nel Bel- 
paese, senza considerare che 
«lo scenario previsivo rimane 
caratterizzato dal perdurare 
di una elevata incertezza del 
quadro internazionale, deter- 


zionistiche aveva amplificato 
gli impulsi positivi provenien- 
ti dal mercato del lavoro, nei 
periodi più recenti il rientro 
dell’area del disagio sociale 
sembra affidato prevalente- 
mente alla possibilità di au- 
mentare i livelli occupaziona- 
li e ridurre la disoccupazione 
estesa», fanno sapere dalla 
Confederazione delle impre- 
se, delle attività professionali 
e del lavoro autonomo. Atten- 
zione, però. 

«Tale situazione», conclu- 
de l'associazione, «potrebbe 
modificarsi con l’inizio del- 
l’autunno nel momento in cui 
le criticità presenti in alcuni 
settori potrebbero dar lungo a 
un peggioramento». 
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La retorica sulla corruzione supera la realtà 


di GUSTAVO BIALETTI 


E Il numero di italiani che 
hannoricevuto richieste di de- 
naro, favori, regali o altro in 
cambio di agevolazioni, beni o 
servizi è in diminuzione. Se 
prendiamo tutto il pacchetto 
siamo passati all’1,3% rispetto 
al 2,7% del 2015-2016. Una ri- 
duzione corposa. Così come va 
scemando il fenomeno del vo- 
to di scambio. Otto anni fa ri- 
guardava il 3,7% della popola- 
zione e oggi non superiamo il 
2,7%. Verrebbe da stropicciare 


gli occhi e da porsi qualche 
quesito sulla veridicità delle 
informazioni, non fosse che 
queste percentuali sono state 
diffuse dall'Istat nel Report 
«La corruzione in Italia anno 
2022-2023». E che probabil- 
mente non è questo il dato (la 
controtendenza rispetto all’al- 
larme corruzione) più clamo- 
roso. Lascia ancor più di stuc- 
co il fatto che imprenditori e 
lavoratori non lo avvertano, 
non sentano sulla loro pelle 
che il fenomeno corruttivo si 
stalentamente contraendo. La 


stessa Istat infatti ci dice che 
secondo il 38,5% degli impren- 
ditori, liberi professionisti e 
lavoratori in proprio capita di 
essere obbligati a pagare per 
ottenere licenze e concessioni 
o contratti con la Pa, permessi 
per l'import e l'export, oppure 
peragevolare pratiche fiscali o 
velocizzare procedure giudi- 
ziarie. 

Insomma, la percezione 
della diffusione della corru- 
zionerisultain crescita rispet- 
to a quella, già rilevante, stima- 
ta nell'indagine precedente 


(32,4%). I conti, dunque non 
tornano. Da un lato ci sono i 
numeri che evidenziano un 
calo della corruzione e dall’al- 
tro chi è direttamente interes- 
sato dal fenomeno che lo per- 
cepisce chiaramente in au- 
mento. Delle duel’una: ol’Istat 
si èincartata, o è talmente tan- 
to prevaricante la retorica del- 
l’Italia Paese della corruzione 
e delle Mafie, che l’immagina- 
zione finisce per prevalere sul- 
la realtà. A naso, tenderemmo 
a puntare sulla seconda. 
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La Lagarde sbaglia pure quando taglia i tassi 


Arriva la scontata riduzione dello 0,25% (unico a votare contro l'austriaco Holzmann), ma la Bce non dà nessuna indicazione 
sulle mosse future lasciando i mercati nell’incertezza. Preoccupa ancora l’inflazione: i dati saranno valutati volta per volta 


di CAMILLA CONTI 


E Chi legge conoscerà sicura- 
mente la vecchia barzelletta 
dell’omino alla guida che sen- 
te alla radio: «attenzione c’è 
un pazzo che sta guidando 
contromano in autostrada!» e 
lui mentre scansa macchina 
in continuazione pensa «uno 
solo? saranno duecento!». Ec- 
co, ieri a Francoforte la parte 
dell’omino della barzelletta 
l’ha fatta Robert Holzmann, 
governatore della banca cen- 
trale austriaca, che è stato l’u- 
nico a votare contro l’atteso 
taglio dei tassi di 25 punti base 
al 4,25% da parte della Bce. 
Che, smarcandosi per la pri- 
ma volta dalla Fed, ha usato le 
forbici dopo cinque anni (per 


A marzo si prevedeva 
che il carovita 
tornasse al 2% 

nel 2025, ora la stima 
peril prossimo anno 
è stata rivista al 2,2% 
per poi scendere 
all’1,9% nel 2026 


quelli sulle operazioni princi- 
pali bisogna però risalire al 
2016) e dopo dieci rialzi conse- 
cutivi. 

Una notizia attesa, quella 
del taglio, dai mercati finan- 
ziari per i quali il peggior ne- 
mico resta sempre l’incertez- 
za. E incerta pare la strada de- 
lineata ieri da Christine La- 
garde nella conferenza stam- 
pa post riunione del consiglio 
direttivo. Non è arrivata una 
risposta alla vera domanda 
che si facevano nelle sale ope- 
rative: seguiranno altri tagli? 


Ebbene, dall’Eurotower non è 
arrivato alcun impegno a se- 
guire un particolare percorso 
dei tassi. Ciò significa che non 
c’è alcun impegno a ulteriori 
tagli quest'anno. «Non posso 
confermare che siamo in un 
processo di rientrorispetto al- 
la stretta iniziata nel 2022» ha 
detto, spiegando che con il ta- 
glio dei tassi oggi di un quarto 
di punto, la Bce «prende una 
decisione basandosi sulla fi- 
ducia di un percorso, ma avre- 
mo bisogno a ciascun singolo 
passaggio di dati e analisi che 
confermino che siamo in una 
fase di disinflazione». Insom- 
ma, il mantra è semprelo stes- 
so: «data, data, data, data». Ov- 
vero le decisioni si prenderan- 
no riunione per riunione in 
base ai dati macroeconomici 
(le prossime stime arriveran- 
no a settembre). Gli stessi che 
hanno convinto ieri l’austria- 
co Holzmann a votare contro il 
taglio, guardando anche alle 
mosse della Federal Reserve. 
Il problema è che la traiet- 
toria tracciata dai vertici della 
Bce è prudentema non chiara. 
I dati cui si aggrappa Lagarde 
riflettonoilpassatoma è come 
rinunciare a dare una guida 
per il futuro e a dare una pro- 
spettiva. «Non siamo vincolati 
a un percorso prestabilito, 
sulla base di una valutazione 
aggiornata delle prospettive 
di inflazione, della dinamica 
dell’inflazione di fondo e del- 
l'intensità della trasmissione 
della politica monetaria, è ora 
opportuno moderare il grado 
di restrizione della politica 
monetaria dopo nove mesi di 
tassi diinteresseinvariati», ha 
spiegato. «Ci saranno vari 
scossoni sulla strada dell’al- 
lentamento della stretta mo- 
netaria, alcuni li possiamo an- 
ticipare e predire, ma altri 
possono arrivare a sorpresa 
oppure alcuni li anticipiamo 


ma la portata è più grande del 
previsto. È una strada acci- 
dentata e i prossimi mesi sa- 
ranno altrettanto, lo sappia- 
mo», ha aggiunto Lagarde. 
Quindi, «i mercati facciano 
quello che devono fare, noi 
facciamo quello che dobbia- 
mo fare, intantola velocità ela 
tempistica della riduzione del 
livello di stretta monetaria ri- 
mane incerta». 

Se amarzola previsione era 
di un ritorno dell’inflazione al 
2% nel 2025, ora la stima per il 
prossimo anno è stata rivista 
al 2,2% per poi scendere al- 
l’1,9% nel 2026. Nell'area euro, 
«malgrado i progressi degli ul- 
timi trimestri, persistono for- 
ti pressioni interne sui prezzi 
poiché la crescita delle retri- 


Resta il problema 
della divergenza 
con la politica 
monetaria Usa 
Improbabili più 

di due sforbiciate 
in Europa prima 
di quella della Fed 


buzioni è elevata e dunque 
l'inflazione resterà probabil- 
mente al di sopra dell’obietti- 
vo fino a gran parte del prossi- 
mo anno», ha evidenziato La- 
garde con parole diverse ri- 
spetto a quelle della conferen- 
za stampa di aprile, quando 
aveva indicato che l’inflazione 
avrebbe visto delle fluttuazio- 
ni attorno ai livelli attuali, pri- 
ma di scendere all’obiettivo 
del 2% a metà 2025. Un ragio- 
namento che penalizza di piùi 
Paesi come l’Italia che hanno 
un debito molto alto e un’in- 


Per le banche era previsto 
Gli interessi dei mutui 
sono scesi dal 5% al 3,6% 


Su un prestito standard risparmi da 60.000 euro, ma esistono 
ancora margini. Nel credito al consumo si è passati dal 14% al 9% 


E «La riduzione del costo del 
denaro decisa dalla Bce rap- 
presenta una svolta fonda- 
mentale per l’area euro: per 
le banche, che in parte aveva- 
no già anticipato da mesi il 
taglio dei tassi, ci sarà l’occa- 
sione, nei prossimi mesi, di 
migliorare ulteriormente le 
condizioni praticate sui mu- 
tui alle famiglie e sui prestiti 
alle imprese». E questo il 
commento arrivato ieri dal 
del segretario generale della 
Fabi, Lando Maria Sileoni, 
secondo il quale la decisione 
diieriha anche unimportan- 
te significato politico perché 
la Bce «ha mostrato la capaci- 
tà di essere indipendente 
dalle scelte della Federal re- 
serve americana, che da sem- 
pre condiziona la politica 


monetaria europea: stavolta 
la Bce ha deciso di tagliare il 
costo del denaro nonostante 
la Fed abbia recentemente 
rinviato la riduzione sul dol- 
laro». 

Nel frattempo, in Italia le 
famiglie indebitate sono 6,8 
milioni, circa il 25% del tota- 
le, e di queste, 3,5 milioni 
hanno un mutuo per l’acqui- 
sto di una casa. Come spiega 
laFabiinun’analisi, nel corso 
del 2022 e del 2023 i tassi di 
interesse sui prestiti sono as- 
sai aumentati con il costo del 
denaro progressivamente ar- 
rivato al 4,5%. Tuttavia, da al- 
cuni mesi le banche, in previ- 
sione di un ritorno a una poli- 
tica monetaria meno restrit- 
tiva da parte della Bce, hanno 
anticipato la prevista ridu- 


zione dei tassi. I tassi sui mu- 
tui sono già diminuiti a una 
media del 3,69%, rispetto a 
livelli medi superiori al 5% 
del 2023 e potrebbero calare 
ancora al 3,45%. Secondo le 
stime degli esperti, tale ridu- 
zione comporterà, nelcaso di 
un prestito immobiliare di 25 
anni da 200.000 euro, un ri- 
sparmio complessivo di qua- 
si 662.000 euro (-17%). Ancora, 
nel credito alconsumo, i tassi 
sono scesi a una media del- 
l’8,93%, dopo picchi superio- 
ri al14%, e potrebbero calare 
ancora all’8,5%: vuol dire che 
un'automobile da 25.000 eu- 
ro comprata interamente a 
rate, con un finanziamento 
di 10 anni, costerà quasi 
11.000 euro in meno (-22,2%) 
rispetto al 2023; mentre per 


flazioneintorno al 2% aldi sot- 
to della media Ue. 
L'inflazione viene definita 
«sticky», vischiosa, e resterà 
probabilmente al di sopra del- 
l’obiettivo fino a gran parte del 
prossimo anno. Restano forti 
pressioni interne sui prezzi 
nel settore dei servizi poiché 
la crescita dei salari è elevata. 
Così come resta il problema 
della divergenza con la politi- 
ca monetaria della Fed. Certo, 
l’inflazione dell’Eurozona è in 
gran parte attribuita a termini 
di scambio negativi piuttosto 
che a un eccesso di domanda. 
Detto questo, sembra impro- 
babile chela Bce possaridurre 
i tassi più di due volte prima 
che la banca centrale ameri- 
cana annunci il primo taglio 


dall’altro lato dell'Atlantico 
onde evitare significative ri- 
percussioni sul mercato valu- 
tario con il rischio di importa- 
re inflazione. 

I mercati si aspettano chela 
banca centrale americana ini- 
zia muoversi a settembre e gli 
analisti prevedono che le ri- 
duzioni dei tassi della Fed si 
protrarranno fino al 2026. Ie- 
ri, intanto, le Borse europee 
hanno chiuso la seduta in rial- 
zo. Il Ftse Mib ha registrato un 
+0,95%, Parigi e Londra sono 
salite dello 0,4%, Francoforte 
dello 0,38%. A Milano è ripar- 
tito al rialzo il settore banca- 
rio che ha chiuso tonico con 
Bper (+2,7%), Unicredit 
(+2,5%) ed Mps (+2,19%). Sul 
fronte valutario, dopo la deci- 


sione della Bcel’euro è dappri- 
ma balzato nei confronti del 
dollaro ma poi ha rallentato e 
ha chiuso poco mosso sul dol- 
laro. La moneta unica viene 
scambiata a 1,0878 sul bigliet- 
to verde, poco sopra la parità, 
inlieve rialzo dello 0,08%. Sul- 
lo yen ha prima oltrepassato i 
170 euro per poi scendere sot- 
to tale soglia a 169,73 e segnare 
il +0,03%. Sulla sterlina, la 
moneta unica viene scambia- 
ta a 0,8516 pence segnando lo 
0,2%. 

E lo spread? I rendimenti 
dei governativi hanno chiuso 
in rialzo ma sotto i massimi di 
seduta. Lo spread tra Btp e 
Bund si è attestato a 132 punti 
(dai 131 di mercoledì sera). 
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LE OFFERTE DI MUTUI A CONFRONTO 


Immobile situato a Milano del valore di 220.000 euro, importo richiesto 140.000 euro 
e durata del mutuo 25 anni, richiedente di 34 anni con reddito mensile 2.400 euro 


I migliori a tasso fisso 


Istituto Indice Spread Tan 
1 Bper Banca Tasso finito 2,65% 
2 Intesa Sanpaolo Tasso finito 2,70% 
3 Credem Irs 0,07% 2,67% 
4 Crédit Agricole Irs 0,00% 2,72% 
5 Bnl Tasso finito 2,80% 
Immobili non green 
Istituto Indice Spread Tan 
1 Bper Banca Tasso finito 2,90% 
2 Credem Irs 0,22% 2,82% 
3 Bnl Tasso finito 2,90% 
4 Crédit Agricole Irs 0,18% 2,90% 
5 Sella Tasso finito 2,99% 


Istituto Indice Spread Tan 
1 Ing Euribor 3 mesi 0,50% 4,35% 
2 Sella Euribor 3 mesi 0,70% 4,60% 
3 Unicredit Euribor 3 mesi 0,61% 4,41% 
4 Webank Euribor 1 mese 1,05% 4,88% 
5 Bper Banca Euribor 1 mese 0,90% 4,80% 

Immobili non green 

Istituto Indice Spread Tan 
1 Ing Euribor 3 mesi 0,70% 4,54% 
2 Unicredit Euribor 3 mesi 0,90% 4,70% 
3 Crédit Agricole Euribor 3 mesi 0,98% 4,80% 
4 Banca Pop. Pugliese | Euribor 3 mesi 1,00% 4,82% 
5 Banco Bpm Euribor 1 mese 110% 4,93% 


Fonte: MutuiSupermarket.it 


unalavatrice da 750 euro, con 
un credito di cinque anni, il 
risparmio, nei prossimi me- 
si, sarà di 155 euro (-14%). Il 
2023 è stato un anno nero per 
i mutuatari, il peggiore dal 
2009. Tra quelli erogati l’an- 
no scorso, le rate di quelli a 
tasso fisso erano di fatto rad- 
doppiate, mentre per quelli a 
tasso variabile il «rimborso» 
mensile è salito del 60-70% o 
anche oltre. Quanto ai vecchi 
mutui, invece, nessuna diffe- 
renza per quelli a tasso fisso, 
mentre le rate di quelli a tas- 
so variabile hanno subito au- 
menti fino al 78% e adesso 
potrebbero imboccare un 
percorso per una progressiva 
riduzione. A fine marzo, il va- 
lore complessivo dei mutui 
per l'acquisto di abitazioni 


ammontava a 423,4 miliardi, 
increscita di circa 33 miliardi 
rispetto a fine 2020 (+9%), 
ma in calo di 3 miliardi ri- 
spetto a fine 2022 (-1%). Sul 
totale di 423,4 miliardi eroga- 
ti, circa un terzo, cioè 144 mi- 
liardi, è a tasso variabile e i 
restanti 279 miliardi sono a 
tasso fisso. 

Tra credito al consumo e 
prestiti personali, le banche 
hanno erogato 244 miliardi 
di euro di prestiti ai cittadini, 
in leggero calo con i valori di 
fine 2020 ein progressivo ral- 
lentamento rispetto alla ten- 
denza degli ultimi mesi, se- 
gno dell’incidenza negativa 
dell'aumento dei tassi d’inte- 
resse registrato a partire da 
luglio 2022. 

«Nell’arco del 2024», ha 


Rata Taeg 
638,69 euro 2,78% 
642,26 euro 2,83% 
640,12 euro 2,86% 
643,69 euro 2,87% 
649,42 euro 2,99% 

Rata Taeg 
656,64 euro 3,09% 
650,86 euro 3,11% 
656,64 euro 3,12% 
656,64 euro 3,13% 


Rata Taeg 
758,01 euro 4,54% 
782,60 euro 4,62% 
771,03 euro 4,71% 
808,51 euro 5,05% 
802,20 euro 5,06% 

Rata Taeg 
774,03 euro 4,75% 
794,14 euro 5,01% 
801,95 euro 5,08% 
803,81 euro 5,09% 
812,56 euro 5,16% 

LaVerità 


sottolineato ieri il segretario 
della Fabi, Sileoni, «saranno 
probabilmente deliberate al- 
tre riduzioni da parte della 
Bee, con il tasso base che en- 
tro dicembre potrebbe scen- 
dere al 3,5%-3,75%. L’inflazio- 
ne, pertanto, dovrebbe resta- 
re su livelli decisamente me- 
no preoccupanti rispetto alle 
fiammate del 2022 e del 2023, 
favorendo così la stabilità dei 
prezzi. Ne conseguirà, com- 
plessivamente, un vantaggio 
per il ciclo economico, a par- 
tire dai consumi per arrivare 
almercatoimmobiliare enon 
solo, con una spinta signifi- 
cativa alla crescita di tutto il 
pil sia della zona euro sia, in 
particolare, dell'Italia». 
C.Con. 
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FINO AL 3 LUGLIO 


CAMPIONI IN AZIONE! 


COLLEZIONA LA LINEA THE KICK PANINI 


@ Panini S.p.A. All rights reserved 
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Ogni 25 euro di spesa o 50 Punti Fragola (unico scontrino) 
riceverai un bollino per collezionare tutti i premi della collezione THE KICK PANINI, 
la linea sportiva, fashion e lifestyle adatta a tutta la famiglia. 
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di GIUSEPPE LITURRI 


E Arrivano buo- 
ne notizie sul 
fronte delle en- 
trate tributarie 
accertate dallo 
Stato nel primo 
quadrimestre. Rispetto allo 
stesso periodo del 2023, una 
crescita del 10,5% pari a ben 
15,9 miliardi in più. Quasi del 
tutto ascrivibile alle imposte 
dirette (+15,9% e +12,9 miliar- 
di) che fanno meglio delle indi- 
rette (+4,2% e +2,9 miliardi). 
Ma, a leggere il Sole 24 Ore di 
ieri, l’attenzione è tutta versoil 
ruolo decisivo dell’effetto tassi 
che «fa volare le imposte sulle 
banche: +250,1% rispetto al 
2023». E, per eliminare qual- 
siasi perplessità nel lettore 
dubbioso, nell’articolo si fa poi 
riferimento a «imposte ordi- 
narie sugli utili degli istituti di 
credito» che, «in silenzio», 
hanno determinato un effetto 
positivo sul gettito. Al contra- 
rio della tanta discussa tassa 
sugli extraprofitti. 

Ma tutto ciò nonè affatto ve- 
ro. Perché le imposte non sono 
«sulle banche», ma sono suiri- 


LE ENTRATE ERARIALI NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL 2024 


Dati in milioni di euro 


Imposte dirette 
Irpef 
Ires 


Sostituto redditi nonchè ritenute 


2023 
(81124 ` 
72.427 
1.963 
1.965 


su interessi e altri redditi di capitale 


Imposte indirette 
Iva 
Bollo 


69.783 © 
47.792 
2.088 


Accisa sui prodotti energetici, 


| 6.818 | 


loro derivati e prodotti analoghi 


Gi 
vk: 
ke = 


Fonte: Mef 


Altre imposte dirette e indirette 


(017854 ` 


Gennaio-aprile 

2024 Variazione Variazione percentuale 
94.058 — 12.934 15,9% 
79171 6.744 9,3% 
2.679 716 36,5% 
6.880 4.915 250,1% 
72.713 | 2.930 4,2% 
49.502 1.710 3,6% 
3.606 1.518 72,7% 
7.070 | 252 3,7% 
17.863 
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Più lavoro, più entrate: il Mef sorride 
Il «Sole» inventa la tassa delle banche 


Nel primo quadrimestre incassi su del 10% soprattutto grazie alle imposte dirette: segno che l'economia 
funziona. Ma il quotidiano di Confindustria attribuisce il risultato a un prelievo sugli istituti che non esiste 


sparmiatori. Le banche non 
sono incise dal prelievo ma, 
quando pagano interessi e 
proventi finanziari ai corren- 
tisti, sono semplicemente in- 
caricate di trattenere e poi ver- 
sare allo Stato. Insomma si 
tratta di quel famoso 26% che 
chi ha la fortuna di avere ri- 
sparmi vede sottratto dalle 
banche prima di ricevere gli 
interessi netti. Ciò avviene an- 
che per le obbligazioni socie- 
tariee perititoli di Stato su cui 
le banche prelevano e versano 
un’imposta sostitutiva che, 
nella sostanza, funziona come 
una ritenuta. 

E la stessa cosa che fa un 
datore di lavoro che paga sti- 
pendiai suoi dipendenti e trat- 
tiene le imposte dovute da 
questi ultimi, per poi versarle 
allo Stato. Ma nessunosi sogna 
di dire che si tratta di imposte 
«sulle imprese». Ovviamente, 
èildipendente cherestainciso 
dall'imposta, non il datore di 
lavoro. 

E semplicemente accaduto 
che, con il rialzo dei tassi di 
interesse, partito nel 2022 e 
protrattosi per buona parte 


di EMANUELA MEUCCI 


E Dopo averla annunciata a 
gennaio, iGenius ha lanciato 
la sua Intelligenza artificiale, 
sviluppatain anticipo sulla ta- 
bella di marcia in collabora- 
zione con Cineca. Il nome - 
Italia-racchiudein sé le carat- 
teristiche e lo spirito della 
nuova Ia, il maggiore e più 
compiuto large language mo- 
del (Llm) basato sulla nostra 
lingua pensato per aziende e 
Pa. Un modello open source 
(tanto che «anche i nostri 
competitor possono scaricare 
Italia e utilizzarlo», ha detto 
Uljan Sharka, fondatore e ad 
diiGenius) che si è allenato sul 
supercomputer Leonardo (il 
sesto al mondo per potenza 
computazionale): vanta 9 mi- 


del 2023, le banche hanno, sia 
pure lentamente, aumentato i 
tassi corrisposti sui depositi 
che avevano lungamente sta- 
zionato intorno allo zero. Con 
la crescita dei rendimenti è 
proporzionalmente aumenta- 
tala massa degli interessi e dei 
proventi che le banche hanno 
corrisposto ai loro clienti e, se 
la matematica non 
è un’opinione, mag- 
giori «interessi e 
premi corrisposti 
da istituti di credi- 
to» (testuale dalla 
nota tecnica del 
Mef) si traducono 
in maggiori ritenu- 
te che nel primo 
quadrimestre di 
quest'anno le ban- 
che hanno versato nelle casse 
pubbliche. Tutto qua. Gli utili 
delle banche non c’entrano 
nulla. Nessun «effetto oppo- 
sto» alla tassa sugli extrapro- 
fitti. Al limite le banche parte- 
cipano anch'esse, come deten- 
trici di attività finanziarie, ad 
alimentare quel flusso di rite- 
nute. 

Flusso molto rilevante per- 


ché, fino ad aprile, è risultato 
pari a 6,9 miliardi, ben 4,9 mi- 
liardi in più rispetto ai 2 mi- 
liardi del primo quadrimestre 
2023.Inveceil contributo delle 
banche al gettito Ires lo legge- 
remo tra giugno, luglio e no- 
vembre, quando verseranno i 
saldi e gli acconti sugli utili di 
bilancio. 


-DRE 
Ľeffetto tassi fa volare 
le imposte sulle banche: 
+250,1% rispetto al 2023 


ERRORI Larticolo di ieri pubblicato dal Sole 24 Ore 


Eppure la nota tecnica del 
Mefsiera premuratadispiega- 
re che «l'andamento del getti- 
to è legato alla dinamica dei 
tassi di interesse passivi appli- 
cati dalle banche che, pertutto 
il 2023, risultano in rialzo so- 
prattutto in relazione alla re- 
munerazione della raccolta di 
nuovi capitali, mentre quella 
dei conti correntiresta sostan- 


IN COLLABORAZIONE CON CINECA 


AI via «Italia», l'Ia tricolore creata da iGenius 


Open source e destinata ad aziende e Pa. L’ad: «Verso un aumento di capitale» 


liardi di parametri, una «fine- 
stra di contesto» di 4.096 to- 
keneunvocabolario di 50.000 
token. Italia è stato addestrato 
da zero su oltre 1.000 miliardi 
di parole, utilizzando un mix 
eterogeneo di fonti: sorgenti 
pubbliche, dati sintetici e con- 
tenuti di settore forniti da 
partner commerciali selezio- 
natidiiGeniusel’archivio sto- 
rico di Editoria nazionale, so- 
cietà del gruppo Monrif. Per 
garantire l'integrità etica dei 
contenuti generati dal model- 


lo sono stati sviluppati dei fil- 
tri di sicurezza specifici perla 
lingua italiana, pensati per ri- 
muovere contenuti sensibili, 
espliciti e ad alto potenziale di 
bias, nonché per limitare al 
massimo l’esposizione di con- 
tenuti coperti da copyright. 
L'obiettivo è quello di stimola- 
re nel nostro Paese un vero e 
proprio Rinascimento digita- 
lecon uno strumento in grado 
di fare concorrenza ai colossi 
stranieri. 

«La decisione di sviluppare 


zialmente stabile nel primo 
semestre dell’anno». Insom- 
ma, più interessi passivi pagati 
dalle banche sulla nuova rac- 
colta hanno generato più rite- 
nute. Non ci pare sì possa equi- 
vocare. 

Però di fatto è accaduto che 
è passata in secondo piano la 
vera notizia. E cioè il brillante 
dato sulle entrate 
tributarie, soprat- 
tutto Irpef e Ires. 
Comprendiamo co- 
me sia difficile con- 
statare che nel pri- 
mo quadrimestre 
in Italia si è lavora- 
to, si è prodotto e le 
società hanno pa- 
gato le tasse (Ires 
+36,5%) con il risul- 
tato che il Mef conta quasi 16 
miliardi in più in cassa. Ma 
questi sono i dati. Certamente 
non funzionali a dipingere un 
quadro di luoghi comuni da 
bar in cui il Tesoro è con l’ac- 
qua alla gola, gli italiani sono 
tutti evasori (forse non a caso 
l’altro articolo in pagina sul 
Sole stilava improbabili classi- 
fiche dell'evasione), il debito 


FONDATORE Uljan Sharka 


pubblico è zavorra e gli inte- 
ressi sul debito impediscono 
di pagare la spesa sanitaria. 

Invece c’è anche un rovescio 
della medaglia. Se c’è un debi- 
tore, da qualche altra parte ci 
sarà un creditore - molto spes- 
so residente nello Stato - che 
incasserà interessi sui quali 
pagherà imposte. Il nuovo sce- 
nario di moderata inflazione e 
tassi ampiamente positivi - 
nonè sicuro chealtaglio diieri 
da parte della Bce ne seguano 
ancora tanti altri - aumenta le 
entrate nominali da imposte 
sulle attività finanziarie e i 
conti vanno fatti consideran- 
do tutti gli addendi. 

Tra cui - con buona pace di 
chi invoca una patrimoniale - 
non va trascurata l'imposta di 
bollo del 2 per mille introdotta 
dal governo Monti nel 2012. 
Per gli stessi motivi spiegati in 
precedenza, ha fornito un get- 
tito di 3,6 miliardi (+72,7%) e 
quindi per 1,5 miliardi su 16 di 
maggiori entrate, Giancarlo 
Giorgetti deve anche ringra- 
ziare il balzello di Mario Mon- 
ti. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Italia come modello open 
source riflette pienamente la 
nostra missione di umanizza- 
re i dati e democratizzare la 
conoscenza aziendale. Cre- 
diamo cheItalia rappresenti il 
primo passo verso un nuovo 
Rinascimento digitale, in cui 
le soluzioni di Ia siano proget- 
tate mettendo al centro le per- 
sone, non la tecnologia. Ades- 
so il nostro obiettivo è investi- 
re in nuovi modelli che siano 
rappresentativi di altre lingue 
e culture. Stiamo lavorando 


W PUBBLICO 
& PRIVATO Bä 


Hub innovativo 
di Tim enterprise 
e Google cloud 


Inaugurato a Torino il primo cu- 
stomer innovation center realiz- 
zato da Tim enterprise con Goo- 
gle cloud. La nuova struttura è un 
vero e proprio showroom adat- 
tabile alle necessità dei visitatori, 
dove tradurre la ricerca in casi 
d'uso reali e applicabili al merca- 
to. Elio Schiavo, chief enterprise 
and innovative solutions officer 
di Tim, ha detto: «Il nuovo custo- 
mer innovation center rafforza il 
rapporto con le aziende, la pub- 
blica amministrazione e i nostri 
partner». 


Gruppo Azimut 
Masse record 
oltre 100 miliardi 


Il gruppo Azimut a maggio ha 
realizzato una raccolta netta di 
6,9 miliardi di euro. Il dato com- 
prende 6,1 miliardi derivanti dal- 
l'acquisizione di Tru independen- 
ce da parte di Sanctuary wealth, 
di cui il gruppo Azimut detiene il 
53,37%. La raccolta netta totale 
da inizio 2024 sale a 9 miliardi e 
supera l'obiettivo di oltre 7 miliar- 
di per l'intero anno. Le masse 
totali in gestione si sono attesta- 
te a 62 miliardi e, includendo le 
masse amministrate, hanno rag- 
giunto il record di 100,5 miliardi. 


Cdp e Inps insieme 
per creare alloggi 
destinati a over 65 


Accordo fra Inps, Cdp real asset 
sgr, Policlinico Gemelli, Gemelli a 
casa e Investire sgr per un pro- 
getto di residenzialità per gli over 
65 autosufficienti: Spazio blu. La 
prima iniziativa verrà implemen- 
tata a Roma, in un complesso 
immobiliare nel quartiere Camil- 
luccia-Trionfale di un fondo im- 
mobiliare di proprietà di Inps e 
gestito da Investire sgr su un pe- 
rimetro di nove edifici per circa 
300 appartamenti, che verranno 
ristrutturati per adattarli ai nuovi 
bisogni. Il valore del progetto è di 
circa 130 milioni di euro. 


Nexans conclude 
l'acquisizione 
di Triveneta cavi 


Nexans ha concluso l'acquisizio- 
ne di La Triveneta cavi, uno dei 
leader europei nel settore dei ca- 
vi di media e bassa tensione che 
impiega circa 700 lavoratori con 
un fatturato di oltre 800 milioni 
di euro. 


per rilasciare a breve una ver- 
sione di Italia da 10 miliardi di 
parametri e, successivamen- 
te, una versione multilingua», 
ha spiegato Uljan Sharka, che 
ha anche annunciato che il 
gruppo sta lavorando a un au- 
mento di capitale nel prossi- 
mo futuro. 

«Un’azienda italiana, con 
un progetto innovativo e di no- 
tevole interesse, ha avuto la 
possibilità di accedere alla po- 
tenza di calcolo di Leonardo, 
uno dei supercomputer più 
avanzati al mondo: tutto ciò a 
conferma del ruolo di Cineca 
come abilitatore dell’innova- 
zione digitale e della competi- 
tività del Paese», ha aggiunto 
Alessandra Poggiani, direttri- 
ce generale di Cineca. 
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> GUERRA CONTINUA 


Le armi inviate dalla Nato finiscono a Mosca 


Il robot «The Mis» fornito dall’ Alleanza atlantica a Kiev è ora in mano ai russi. Sulla macchina, che si appoggia all’Intelligenza 
artificiale, era stata posta una taglia. Intanto Stoltenberg abbassa i toni e cambia registro: «Non manderemo truppe al fronte» 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E Ritorsioni al- 
lorizzonte. Il 
presidente rus- 
so, Vladimir Pu- 
tin, ha assicura- 
to che l’uso da 
parte di Kiev di missili di Pae- 
si Nato nei bombardamenti 
sulla Russia «non rimarrà 
senza conseguenze» per 
l'Occidente. Lo ha spiegato il 
suo portavoce, Dmitry Pe- 
skov, definendo «molto im- 
portante» la dichiarazione 
fatta ieri da Putin sulla rispo- 
sta asimmetrica di Mosca, 
che fornirà missili a parti 
terze per colpire «obiettivi 
sensibili» dei Paesi Nato. Di- 
chiarazioni che, natural- 
mente, preoccupano la co- 
munità internazionale. «Pu- 
tin non èun uomo perbene. È 
un dittatore e sta lottando 
per assicurarsi di tenere uni- 
to il suo Paese mentre conti- 
nua a portare avanti que- 
staggressione», ha detto il 
presidente americano Joe 
Biden sulle spiagge della 
Normandia, in occasione 
delle celebrazioni per gli 80 
anni da D-Day, lo sbarco al- 
leato durante la Seconda 
guerra mondiale. «Conosco 
Putin da 40 annie da 40 anni 
mi preoccupa», ha affermato 
Biden, sottolineando che «l’i- 
solazionismo non era la ri- 
sposta 80 anni fa e non lo è 
oggi. Le forze oscure non 
spariscono mai». In un’inter- 
vista alla Abc ha, poi, preci- 
sato che le armi americane 
non saranno usate per colpi- 
re Mosca o il Cremlino. «So- 
no autorizzate a essere usate 
vicino al confine. Non stiamo 
autorizzando a colpire 200 
miglia all’interno della Rus- 
sia, non stiamo autorizzando 
attacchi a Mosca e al Cremli- 
no». 

Dichiarazioni che il vice- 
ministro degli Esteri russo, 
Mikhail Galuzin, ha definito 
«ciniche e oscene. Ogni ten- 
tativo di violare il territorio 
russo», indipendentemente 
dalla regionein cui ciò avven- 
ga, «avrà una risposta ade- 
guata e coloro che ci bombar- 
dano in questo modo se ne 
pentiranno amaramente». 
Eppure, sull’opportunità di 


M Ogni notte che passa Kiev 
continua ad abbattere droni. 
La scorsa notte le forze russe 
hannolanciato18 droni kami- 
kaze contro l'Ucraina, 17 dei 
quali sono stati abbattuti dal- 
le difese aeree ucraine. I dro- 
ni distrutti sono stati inter- 
cettati nelle regioni di Myko- 
laiv, Kherson, Zaporizhizha e 
Khmelnytsky. Non solo, Mo- 
sca ha lanciato anche due 
missili balistici Iskander-M 
sulla regione di Dniprope- 
trovsk. Anche sul terreno si 
va avanti. Nella regione del 
Donetsk le autorità hanno or- 
dinato l'evacuazione dei 
bambini dagli ultimi insedia- 
mentirimasti sotto il control- 
lodiKiev: siteme che possano 
finire presto al centro dei 
combattimenti. 

È da settimane che l’opera- 
zione russa su suolo ucraino 
va intensificandosi. Non solo 
minacce, ma anche fatti. Mol- 
te pure le esercitazioni fuori 
dall'Europa. Gli Stati Uniti 


DOVRÀ SCONTARE QUATTRO MESI PER OLTRAGGIO AL CONGRESSO 


STEVE BANNON 
IN CARCERE 
DAL PRIMO LUGLIO 


E Steve Bannon (foto Ansa), 
ex stratega di Donald 
Trump, dovrà presentarsi 
in carcere il prossimo 1 lu- 
glio per iniziare a scontare 
la sua sentenza di 4 mesi di 
carcere per oltraggio al Con- 
gresso. Lo ha deciso il giudi- 
ce federale Carl Nichols, che 
ha revocato la cauzione. 

Il magistrato ha dato ra- 
gione all’accusa ordinando 
a Bannon di consegnarsi. Il 
mese scorso, la Corte d’ap- 
pello ha respintoiltentativo 
del politologo di capovolge- 
re la sentenza di condanna. 
Bannon era stato ritenuto 
colpevole nel 2022 di non es- 
sersi presentato per depor- 
re alla Commissione di in- 
chiesta della Camera sul- 
l’assalto al Campidoglio del 
6 gennaio 2021 e di non aver- 
le dato accesso ai documenti 
richiesti. 


bombardare il suolo russo 
sono quasi tutti d’accordo or- 
mai. E necessario, anche se 
solo per autodifesa e solo con 
obiettivi militari. «Di fronte 
al ritorno della guerra nel 
nostro continente, di fronte a 
coloro che affermano di vo- 
ler cambiare i confini o ri- 
scrivere la storia, dobbiamo 
essere degni di coloro che 
l'hanno scritta qui», così il 
presidente francese Emma- 
nuel Macron . 

«Assicurare la pace non si- 
gnifica alzare bandiera bian- 
ca o capitolare di fronte alla 
violenza e alľingiustizia. La 
pace non significa sottomis- 
sione» ha aggiunto il cancel- 
liere Olaf Scholz, parlando al 
Bundestag. «La Russia sta 
cercando di depredare lU- 
craina della sua terra. Se do- 
vessimo accettare questo im- 
perialismo, allora - e soprat- 
tutto allora - anche la nostra 
sicurezza sarebbe messa a 
repentaglio. E con questa, la 
sicurezza di tutta l’Europa». 


Il tema era stato sollevato 
per primo dal segretario ge- 
nerale della Nato Jens Stol- 
tenberg. Un atteggiamento 
ritenuto da molti inutilmen- 
te aggressivo, e oggi lo stesso 
Stoltenberg abbassa i toni e 
cambia registro. «Gli alleati 
possono dimostrare il loro 


sostegno all’Ucraina in modi 
diversi. La Nato non hainten- 
zione di schierare forze in 
Ucraina, ci stiamo concen- 
trando su come possiamo 
stabilire un quadro di soste- 
gno più forte con un sistema 
istituzionalizzato di aiuti». 
Concetto ribadito anche dal 


presidente finlandese Ale- 
xander Stubb con cui si tro- 
vava in conferenza stampa. 
In qualche modo il più alto 
vertice della Nato ha voluto 
spiegare il contesto di questo 
nuovo approccio: «Fino al 24 
febbraio 2022 abbiamo cer- 
cato di avere un dialogo utile 


IL PROCESSO PER CORRUZIONE INTERNAZIONALE 
La Cassazione chiude il procedimento Eni-Nigeria 


E Con la sentenza numero 22920, la Cassa- 
zione ha chiuso il procedimento per la pre- 
sunta corruzione internazionale peroltreun 
miliardo di dollari, per il giacimento petroli- 
fero Opl 245, che aveva coinvolto i vertici di 
Eni. La VI Sezione penale ha preso atto della 
revoca della costituzione di parte civile da 
parte della Nigeria e dichiarato inammissibi- 
le il ricorso contro la sentenza della Corte di 
Appello di Milano (novembre 2022). Il giudice 
di secondo grado aveva confermato l’assolu- 
zionedispostadaltribunale di Milano (marzo 
2021) dei manager della società ed escluso la 


responsabilità di Eni e Royal Dutch Shell per- 
ché il fatto non sussiste. La causa era poi pro- 
seguita perché la Nigeria chiedeva un risarci- 
mento miliardario. Soltanto l’avvocato e pri- 
mo accusatore Vincenzo Armanna aveva 
chiesto la prosecuzione del procedimento 
perirregolarità della procurarilasciata dalla 
parte civile. Sul punto la Suprema corte ha 
chiarito che la «procura speciale» perla revo- 
ca è stata rilasciata in Italia dall’ambasciato- 
re nigeriano, «legittimato a rappresentare il 
proprio Statoneigiudiziin cuiquestasia par- 
te ancorché relativi a rapporti privatistici». 


Ucraina abbatte 18 droni kamikaze 
Evacuazione dei bimbi nel Donetsk 


Si intensificano le operazioni via aria e terra. Lanciati pure missili balistici 


stanno monitorando le navi 
da guerra e gli aerei russi che 
dovrebbero arrivare nei Ca- 
raibi nelle prossime settima- 
ne, una dimostrazione di for- 
za. Secondo le previsioni le 
navieffettueranno anche sca- 
li nei porti del Venezuela e di 
Cuba. L’esercitazione, che sa- 
rà monitorata dalle Forze ar- 
mate statunitensi, coinvolge- 
rà una «manciata» di navi 
russe e navi di supporto, rife- 
riscono le agenzie di stampa. 
Questa esercitazione è diver- 
sa dalle altre perché avviene a 
margine delle dichiarazioni 


di Vladimir Putin circa l’in- 
tenzione di compiere «passi 
asimmetrici» in altre parti 
del mondo in risposta alla de- 
cisione del presidente Joe Bi- 
den di consentire all’Ucraina 
di utilizzare armi fornite da- 
gli Stati Uniti per colpire al- 
l’interno della Russia per pro- 
teggere Kharkiv, la seconda 
città più grande dell'Ucraina. 
Intanto anche dall’altra parte 
del fronte le forze ucraine 
continuano ad attaccare. Il 
governatore della regione 
russa di Rostov Vasyl Golubev 
ha denunciato lo scoppio di 


un incendio nella notte nella 
raffineria di petrolio di Novo- 
shakhty. L'attacco non ha 
provocato né vittime né feriti. 
Un altro drone ucraino ha at- 
taccato e colpito un deposito 
petrolifero nel distretto di 
Stary Oskol. La denuncia que- 
sta volta è arrivata dal gover- 
natore della regione di Belgo- 
rod, Vyacheslav Gladkov. An- 
che lì fortunatamente né vit- 
time né feriti. Più tardi nella 
notte un secondo attacco alla 
raffineria di petrolio di Novo- 
shakhty, una delle più impor- 
tanti della Russia meridiona- 


le. Situata a circa 10 chilome- 
tri a Est del confine, è spesso 
bersaglio di attacchi ucraini. 
Le Forze armate ucraine 
continuano a contare i soldati 
russi uccisi. La Russia ha per- 
so 515.000 uomini dall’inizio 
della guerra, il 24 febbraio 
2022, secondo lo stato mag- 
giore dell’esercito di Kiev. 
Questo numero include 1.300 
perdite subite dalle forze rus- 
se nell’ultimo giorno. Secon- 
do il rapporto, la Russia ha 
perso anche 7.828 carri arma- 
ti, 15.076 veicoli corazzati da 
combattimento, 18.360 veico- 


conlaRussia. Ma dopo l’inva- 
sione su vasta scala non è più 
possibile. Non c’è spazio per 
un dialogo utile con la Rus- 
sia. Enon voglio speculare su 
quando sarà possibile di 
nuovo ma finché continua a 
invadere un altro Paese non 
c’è modo di avere un dialogo 
utile con la Russia». Per la 
Finlandia invece bisogna co- 
minciare anche a parlare di 
pace. «E ovviamente è ciò che 
faremo tra poco più di due 
settimane in Svizzera con il 
presidente ucraino Zelensky 
e con oltre cento Paesi» ha 
concluso Stubb. 

Proprio a Ginevra, infatti, 
il prossimo 15 e 16 giugno si 
terrà una conferenza alla 
quale però già si sa che non 
parteciperà la Russia, che al- 
meno inizialmente non era 
stata coinvolta. Ora gli orga- 
nizzatori ci ripensano. «Il 
Paese di Putin non è stato 
invitato perché aveva già det- 
to di non voler partecipare», 
ha argomentato il presidente 
della Confederazione Viola 
Amherd, interrogata sul te- 
ma allo Swiss economic fo- 
rum. «Abbiamo lasciato 
aperta l'opzione della parte- 
cipazione della Russia fin 
dall’inizio», ha sostenuto. 
L’incontro adesso viene pre- 
sentato come un vertice che 
non si prefigge l’obiettivo di 
mettere immediatamente 
sul tavolo un accordo di pace. 
«Dovrebbe essere un primo 
passo in un possibile proces- 
so», ha proseguito la 
Amherd. Les avvocata ha la- 
sciato aperta la questione 
della presenza della Russia a 
una seconda conferenza. 
«Questa possibilità esiste, 
ma c’è ancora molto lavoro 
da fare», ha detto. Oltre alla 
Russia come già annunciato 
non parteciperà neanche la 
Cina. 

Ea proposito diarmiinvia- 
te dalla Nato, è finitain mano 
ai russi «The Mis», il super 
robot fornito dall’Alleanza 
all’Ucraina. L’Estonia aveva 
dato una pattuglia di queste 
macchine guidate dall’Intel- 
ligenza artificiale a Kiev e 
Mosca era arrivata a mettere 
una taglia pur di impadro- 
nirsene. E ora c’è riuscita. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


li e serbatoi di carburante, 
13.433 sistemi di artiglieria, 
1.095 sistemi di razzi a lancio 
multiplo, 831 sistemi di difesa 
aerea, 357 aerei, 326 elicotte- 
ri, 10.846 droni, 27 imbarca- 
zioni e un sottomarino. 
Infine un rimorchiatore 
russo è stato affondato dal- 
l’intelligence marina ucraina 
(Gur) mentre si trovava sulla 
costa occidentale della peni- 
sola di Crimea, occupata dalla 
Russia dal 2014. «L'unità spe- 
ciale Gur 9 ha colpito con suc- 
cesso un rimorchiatore russo 
498 classe Saturn al largo del- 
la Crimea temporaneamente 
occupata», si legge in una no- 
ta secondo cui l'operazione 
ha avuto luogo sul lago salato 
Panske, tra le città costiere di 
Chornomorske e Mizhvodne. 
La nave ha preso fuoco dopo 
che l’attacco ucraino è riusci- 
to a superare le difese russe 
nel Mar Nero. 
F. Cam. 
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> GUERRA CONTINUA 


La Costituzione vieta 


di dare aiuti militari 
se Zelensky respinge 
le trattative di pace 


Quello di Mosca non è più un attacco, ma una «controversia» 
Che l’articolo 11 della Carta impone di risolvere con il dialogo 


di PIETRO DUBOLINO 
Presidente di sezione a riposo 
della Corte di Cassazione 


E L'Italia non è in guerra con 
la Russia. Vuole soltanto aiuta- 
re l'Ucraina a resistere all’ag- 
gressione russa, fornendole 
armi da impiegare, però, solo 
sul suo territorio ed escluden- 
do comunque l’invio di perso- 
nale militare. Questa, com'è 
noto, è la posizione più volte 
ribadita dal nostro ministro 
degli Esteri Antonio Tajani, 
sulla scorta anche del richia- 
moall’articolo 11 della Costitu- 
zione, secondo cui: «L'Italia ri- 
pudia la guerra come stru- 


La posizione di Tajani 
è molto chiara 

Però le carte în tavola 
sono cambiate 


mento di offesa alla libertà de- 
gli altri popoliecome mezzo di 
risoluzione delle controversie 
internazionali». Si tratta di 
una posizione sicuramente 
degna del massimo apprezza- 
mento, a fronte dell’insensata 
e pericolosissima deriva belli- 
cista che sembra invece preva- 
lere, sia pure in varia misura, 
in alcuni fra i principali Paesi 
della Nato. 

Non sembra altrettanto si- 
curo, però, che essa sia perfet- 
tamente in linea proprio con 
l’invocato articolo 11 della Co- 
stituzione, specie nella parte 
in cui lo stesso si riferisce alla 
guerra come «mezzo di risolu- 
zione delle controversie inter- 
nazionali». Quand'è che si è in 
presenza di una «controversia 
internazionale»? Quando 
(semplificando al massimo) 
due Stati avanzano ciascuno 
nei confronti dell’altro con- 
trapposte e inconciliabili pre- 
tese politiche, economiche, 


di CARLO CAMBI 


E Se non votate Pd a guidare 
la vostra mano è stato Vladi- 
mir Putin. Lo rivela Claudio 
Tito corrispondente da Bru- 
xelles di Repubblica. Si è 
messo l’elmetto contro la 
guerra ibrida scatenata a 
colpi di fake news che avvan- 
taggiano solo la destra. La- 
sciate perdere che nelle file 
del partito di Elly Schlein 
candidano Marco Tarquinio 
che vuole lo scioglimento 
della Nato o che dal Nazare- 
no - lo ha fatto anche ieri la 
segretaria - partano blandi- 
zie da campo largo verso 
Giuseppe Conte - ha studiato 
dai preti a Villa Nazareth - e 
innalza nel simbolo penta- 
stellato la pace. Sono artico- 


militari o territoriali. Non può 
dirsi, quindi, cherientri in tale 
nozione la situazione che si 
produce a seguito della pura e 
semplice aggressione armata 
diuno Stato nei confronti d'un 
altro. In una tale situazione, 
infatti, quella che si configura 
è soltanto la legittima difesa 
che, anche in base all’articolo 
51 della Carta della Nazioni 
unite, lo Stato aggredito ha il 
diritto di esercitare nei con- 
fronti dell’aggressore. Non po- 
trebbe, pertanto, ritenersi in 
contrasto conl’articolo11della 
Costituzione l'avvenuta pre- 
stazione, da parte dell’Italia, di 
assistenza militare a sostegno 
dell'Ucraina, aggredita nel 
febbraio 2022 dalla Russia, sal- 
vo anutrire le più ampie riser- 
vecircala giustificabilità sotto 
il profilo puramente politico di 
una tale scelta, implicando es- 
sa, per noi, sacrifici e pericoli 
in assenza di un nostro ricono- 
scibile, vitale interesse, come 
pure di obblighi derivanti da 
trattati internazionali. 
Lacosacambia, però, in pre- 
senza dell’offerta da parte del- 
lo Stato aggressore dell’aper- 
tura di trattative non subordi- 
natea una resaincondizionata 
da parte dell’aggredito; offerta 
alla quale quest’ultimo oppon- 
gaunrifiuto. Intalcaso, infatti, 
non essendo più in gioco alme- 
no nell’immediatola sopravvi- 
venza dello Stato aggredito, a 
tutela della quale esso non ab- 
bia altro mezzo che non sia 
quello della difesa armata, si 
produce una situazione per- 
fettamente inquadrabile nella 
già indicata nozione di «con- 
troversia internazionale», in 
cui non contano le ragioni o i 
torti, veri o presunti, di ciascu- 
na delle parti nei confronti 
dell’altra ma conta soltanto 
l’oggettiva esistenza delle con- 
trapposte pretese. Evienea es- 
sere allora di tutta evidenza 
che continuarea sostenere, sia 
pure con la sola fornitura di 


armi, la parte che, rifiutando 
la trattativa, con ciò stesso di- 
mostra che quella controver- 
sia intende risolverla confi- 
dando soltanto nell’uso della 
forza, comporta una flagrante 
violazione dell’articolo 11 della 
Costituzione. 

Ora, è appunto questa la si- 
tuazione che in concreto si ve- 
rifica con riguardo al conflitto 
russo ucraino, avendo la Rus- 
sia più volte manifestato la 
propria disponibilità a tratta- 
tive indubbiamente implican- 
ti l'accettazione, in prospetti- 
va, da parte dell'Ucraina di pe- 
santi sacrifici territoriali, non 
tali tuttavia da determinare la 


Nemmeno i trattati 
di Nato e Ue 
possono giustificare 
altre forniture 


PRESENTE PURE IL PRESIDENTE UCRAINO 


E Si sono tenute ieri, in Normandia, le ce- 
lebrazioni (foto Ansa) per gli 80 anni dal D- 
Day, lo sbarco alleato che ha segnato il 
punto di svolta della Seconda guerra mon- 
diale. Ai festeggiamenti, oltre ai pochi re- 
duci ormai centenari, erano presenti an- 
che i leader occidentali: il presidente ame- 
ricano Joe Biden, il re inglese Carlo III, il 
francese Emmanuel Macron, il cancelliere 


è 
€ 


CELEBRAZIONI IN NORMANDIA PER GLI 80 ANNI DAL D-DAY 


tedesco Olaf Scholz e il presidente della 
Repubblica italiana Sergio Mattarella. As- 
sente Vladimir Putin perché la Russia non 
è stata invitata all evento, Presente invece 
il presidente ucraino Volodymyr Zelensky, 
che ha approfittato della visita per incon- 
trare gli altri leader. «Oggi siamo tutti dei 
figli dello sbarco», ha detto nel suo discor- 
so Macron, che ha fatto gli onori di casa. 


sua fine come Stato indipen- 
dente e sovrano. 

Va da sé, naturalmente, che 
l'Ucraina può avere tutte la 
buone ragioni di questo mon- 
do per rifiutare anche la sola 
prospettiva di quei sacrifici e 
proseguire sulla strada del 
confronto militare, nella spe- 
ranza che esso volga, una volta 
o l’altra, a suo favore. Si tratta, 
però, di una sua scelta che non 
può dirsi in alcun modo impo- 
sta da imprescindibili eimme- 
diate esigenze di sopravviven- 
za. A fronte di essa quindi, per 
quanto riguarda l’atteggia- 
mento dell’Italia, dovrebbe ne- 
cessariamente prevalere il di- 
vieto costituzionale del ricor- 
so alla guerra come «mezzo di 
risoluzione delle controversie 
internazionali», con conse- 
guente illiceità, in caso contra- 
rio, della prosecuzione dell’as- 
sistenza militare in favore del- 
lo Stato che di quel mezzo ab- 
bia invece dimostrato di voler- 


si avvalere. Né potrebbe in 
contrario farsi leva sugli obbli- 
ghi derivanti all'Italia della sua 
appartenenza alla Nato. Que- 
st’'ultima, infatti, come chiara- 
mente risulta dal suo trattato 
istitutivo, ha esclusivamente 
la finalità di assicurare la dife- 
sa di tutti e soli gli Stati a essa 
aderenti da attacchi o minacce 
provenienti dall’esterno. 

Innessunmodo e pernessu- 
na ragione quegli Stati posso- 
no, quindi, ritenersi vincolatia 
decisioni che implichino in- 
terventi o prestazioni di qual- 
siasi natura a sostegno di altri 
che, comel’Ucraina, non siano 
tra quelli aderenti. Tanto è ve- 
ro che un Paese come la Tur- 
chia, pur membro importante 
della Nato, non fornisce all’ U- 
craina (a quanto è dato sapere) 
alcun tipo di assistenza milita- 
re senza che di ciò nessuno le 
faccia colpa. 

Meno che mai la prosecu- 
zione dell’assistenza militare 


in favore dell'Ucraina potreb- 
be poi ritenersi imposta dal- 
l'appartenenza dell’Italia al- 
l'Unione europea, in forza di 
decisioni assunte dai suoi or- 
gani rappresentativi, quando 
esse, ancorché adottate all’u- 
nanimità (come previsto, in 
genere, per quellein materia di 
politica estera e di sicurezza 
comune), siano in oggettivo 
contrasto contaluna delle nor- 
me contenute nel Trattato isti- 
tutivo; il che appare abbastan- 
za evidente nel casoin questio- 
ne, considerando che, in base 
all’articolo 42, comma 7, del 
suddetto Trattato, il comune 
obbligo di prestare aiuto e assi- 
stenza a fronte di un’aggres- 
sione armata riguarda la sola 
ipotesi che quest’ultima abbia 
a oggetto uno Stato membro 
(quale l’Ucraina non è), e va- 
lendo, per ogni altra ipotesi, 
l’articolo 21, nella parte in cui, 
alla lettera cl del comma 2, in- 
dica come finalità proprie del- 


RIESUMATO SOTTO ELEZIONI LO SPAURACCHIO DELLE «FAKE NEWS DEL CREMLINO» 


E ora anche l'astensionismo «è colpa di Putin» 


«Repubblica» rilancia le sparate dell'Europa in ansia per una disfatta della sinistra 


lazioni del pensiero demo- 
cratico. Invece se votate per 
la Meloni o peggio per Salvi- 
ni o financo per Antonio Ta- 
jani che non vuole mandare 
soldati italiani al fronte ob- 
bedendo alla Costituzione 
più bella del mondo siete vit- 
time delle fake news che il 
Cremlino sta sparando ad al- 
zo zero su tutti i Paesi d’Eu- 
ropa in vista delle elezioni. 
Lo scopo? Far vincere i so- 
vranisti e sterilizzare le urne 
grazie all’astensionismo. 


Spiega il solerte Tito che 
l'Europa è preoccupata as- 
sai: «A maggio e solo sulle 
piattaforme di Zuckerberg 
sono stati individuati alme- 
no 275 profili pro Russia che 
hanno colpito in modo parti- 
colare Italia (1,5 milioni di 
account raggiunti), Francia 
(quasi un milione di ac- 
count), Germania (oltre 
400.000) e Polonia (quasi 
400.000). L'obiettivo è uni- 
co: far fallire il fronte euro- 
peista e rafforzare tutti i par- 


titi antisistema». Nell'elenco 
non possono mancare Slo- 
vacchia e Ungheria «covi» di 
putinisti. 

Spiega Repubblica che sia- 
mo fritti. Del resto, dalle par- 
ti di largo Fochetti per le no- 
tizie accomodate hanno una 
certa propensione: il diretto- 
re elimina dal giornale i pez- 
zi sgraditi alla famiglia El- 
kann. 

Ora però bisogna vigilare 
sulla temuta (non è un refu- 
so) democratica che potreb- 


be far vincere le europee «al- 
le destre» e allora mettiamo 
le fake avanti. Elly Schlein 
dice a Repubblica: «E un fe- 
nomeno preoccupante, l’Ita- 
lia è il Paese più colpito». La 
ragione? Se qui vince il cen- 
trodestra il merito è delle 
bugie sparate a raffica da Pu- 
tin. Però l'accoppiata Repub- 
blica-Schlein sulle notizie 
false non porta benissimo. 
In gennaio i colleghi del so- 
lerte Tito scrissero: «A di- 
cembre al Toi appena 30 se- 


l’«azione esterna dell’Unione» 
quelle, in primo luogo, di «pre- 
servare la pace» e «prevenire i 
conflitti». Finalità, queste, che 
appaiono del tutto in contra- 
sto conla politica attualmente 
seguita dall’ Unione, volta inve- 
ceadalimentare in tuttii modi 
il conflitto già in atto fra due 
Paesi che non ne fanno parte, 
non escludendosi neppure un 
intervento diretto nel medesi- 
mo e sostenendosi, per giunta, 
contrariamente alla logica più 
elementare, che questa sareb- 
be la via per giungere più rapi- 
damente alla pace. 

Salvo a pensare a quest’ulti- 
mo riguardo che, in verità, si 
voglia soltanto realizzare quel- 
lo stesso «deserto» che, secon- 
do le parole messe da Tacito in 
boccaa un capo dei britanni in 
lotta contro i romani, questi 
ultimi creavano con le loro 
guerre, chiamandolo poi «pa- 
ce». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


condi al Pd, zero interventi 
per la segretaria». Poi s'è 
scoperto che c’era un errore 
e che - parola dei rilevatori 
indipendenti dei tempi tele- 
visivi - «la leader più presen- 
te sul Tg1 a dicembre è stata 
Elly Schlein, con 10 minuti, 
contro gli 8 della Meloni e di 
Mattarella». Meglio allora fi- 
darsi del ministro degli Este- 
ri Antonio Tajani che liquida 
l'allarme: «Putin fa una 
guerra ibrida e cerca di spa- 
ventare Europa e l’Occiden- 
te: fa parte del gioco. Quanto 
al giudizio sull’Italia noi non 
dobbiamo essere allineati 
con nessuno: semmai sono 
gli altri allineati con noi». Ma 
non ditelo a Repubblica: for- 
se è una fake. 
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> GUERRA CONTINUA 


Hezbollah uccide riservista italo-israeliano 


La sua famiglia si era trasferita da Milano anni fa, condoglianze di Tajani. L’aviazione ebraica bombarda una scuola dell’agenzia 
Onu peri rifugiati a Gaza, facendo decine di vittime: «Ospitava terroristi». Giallo sul raid rivendicato dagli Huthi nel porto di Haifa 


di STEFANO PIAZZA 


E Rafael Kauders, riservista 
di 39 anni, è il primo cittadi- 
no italo-israeliano delle For- 
ze di difesa israeliane (Idf) a 
essere caduto in combatti- 
mento, vittima di un attacco 
di Hezbollah nel nord di 
Israele. Tuttavia, Kauders 
non è l’unico italo-israeliano 
ad aver perso la vita dopo 
l’attacco di Hamas a Israele. 
E il quarto caso di decesso di 
cittadini con doppia nazio- 
nalità italo-israeliana. Dopo 
l’attacco del 7 ottobre scorso, 
altri tre italo-israeliani, ini- 
zialmente dati per dispersi, 
sono stati successivamente 
confermati deceduti. 

La sua famiglia, originaria 
di Milano, si era trasferita in 
Israele molti anni fa. Rafael, 
sposato e padre di quattro 
figli, viveva a Zur Hadassa, 
una località nei pressi di Ge- 
rusalemme. Su X il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
ha scritto: «Ho appena par- 
lato con la famiglia, attiva 
nella comunità italiana in 
Israele, per esprimere le 
condoglianze a nome di tut- 
to il governo». 

L’Aeronautica militare 


Rafael Kauders è 

il primo individuo con 
la nostra cittadinanza 
amorire combattendo 


israeliana ha colpito duran- 
te la notte un complesso di 
Hamas situato all’interno di 
una scuola dell’ Agenzia del- 
le Nazioni Unite per i rifugia- 
ti palestinesi (Unrwa) nell’a- 
rea di Nuseirat. Il portavoce 
militare dell’Idf ha dichiara- 
to che «nella scuola dell’U- 
nrwa colpita operavano ter- 
roristi di Hamas e della 
Jihad Islamica (25-30, ndr), 
membri della Forza Nukhba, 


H 


responsabili del- 
l’attacco del7 otto- 
bre contro le co- 
munità israeliane. 
I terroristi aveva- 
no usato la scuola 
come rifugio men- 
tre coordinavano 
attività terroristi- 
che. Prima dell’at- 
tacco, sono state 
adottate misure 
per minimizzare i 
rischi per i civili, 
come la sorve- 
glianza aerea e al- 
tre azioni basate 
su informazioni di 
intelligence». Se- 
condo l’ufficio 
stampa gestito dai 
jihadisti di Hamas 
almeno 27 perso- 
ne sono state ucci- 
se in quello che ha definito il 
«massacro israeliano». La 
direttrice delle comunica- 
zioni dell’Unrwa, Juliette 
Touma, ha detto alla Reuters 
che «il numero delle perso- 
ne uccise nell’offensiva 
israeliana alla scuola di Nu- 
seirat è compreso tra 35 € 45, 
ma il numero non può essere 
confermato in questa fase». 
A questo proposito l’Idf ha 
affermato «di non avere in- 


formazioni su vittime civili» 
mentre secondo le informa- 
zioni visionate dal Times of 
Israel, l’attacco è stato rin- 
viato due volte poiché l’eser- 
cito ha affermato «di aver 
lavorato per mettere a punto 
il piano per evitare danni ai 
civili». 

Ma cosa ci facevano i ter- 
roristi all’interno di una 
scuola dell’Unrwa? Nessuno 
ha posto la domanda ma un 


NEL MIRINO A lato, il riservista 
Rafael Kauders. Sopra, la scuola 
di Gaza bombardata [Ansa] 


giorno le Nazioni Unite do- 
vranno spiegare il livello di 
compromissione (che gli 
israeliani ritengono totale) 
della sua agenzia con i terro- 
risti della Striscia di Gaza. 
Puntale come sempre invece 
il capo della diplomazia eu- 
ropea Josep Borrell che ha 
chiesto «un’indagine sull’at- 
tacco israeliano». 

Dopo l’attacco, l’esercito 
ha riferito di aver neutraliz- 
zato tre individui sospetti 
mentre cercavano di entrare 
in Israele dalla zona di Ra- 
fah, situata nel sud della 
Striscia di Gaza. Durante lo 
scontro è stato ucciso Zeed 
Mazarib, 34 anni, un mem- 
bro della Brigata Sud della 
Divisione di Gaza, prove- 


Hamas fa melina sui negoziati 
La Spagna denuncia Gerusalemme 


I jihadisti elogiano il governo di Madrid, che ha fatto ricorso al tribunale internazionale 


E Anche ieri Hamas ha da- 
to prova di non aver mai 
avuto nessuna intenzione 
di giungere ad un accordo 
per fermare la guerra. L'a- 
genzia saudita Asharq al- 
Awsat, sempre molto ben 
informata, ha riportato che 
funzionari di Hamas hanno 
respinto l’offerta di Israele 
per un cessate il fuoco e il 
rilascio degli ostaggi, soste- 
nendo che fosse notevol- 
mente diversa dalla propo- 
sta presentata da Joe Bi- 
den. Secondo fonti di Ha- 
mas citate da Asharq al- 
Awsat, «Israele sta cercan- 
do di manipolare la situa- 
zione. Vogliono un cessate 
il fuoco temporaneo, con 
l'intenzione di riprendere 
le ostilità in seguito. Utiliz- 
zano testi ambigui che pos- 
sono essere interpretati in 


modi diversi». A questo 
proposito un funzionario 
israeliano, intervenendo su 
Kan Tv, ha dichiarato che 
«Israele non ha ancora ri- 
cevuto una risposta forma- 
le da parte di Hamas ri- 
guardo alla roadmap per 
un cessate il fuoco e il rila- 
scio degli ostaggi». 

Le fonti della sicurezza 
egiziana hanno comunica- 
to che non sono emersi 
segnali di progresso nei ne- 
goziati tra Israele e Hamas 
per raggiungere l’accordo 
per una tregua e il rilascio 
degli ostaggi. Inoltre, se- 
condo quanto riportato da 
Haaretz, non vi sono indi- 
cazioni che un accordo sia 
imminente. Nel tardo po- 
meriggio di ieri è ripartita 
la commedia di Hamas che 
attraverso «una fonte di al- 


to livello» ha rivelato all’e- 
mittente egiziana (non a 
caso) al-Qahera News che 
«i leader di Hamas ci hanno 
comunicato di essere seria- 
mente e positivamente im- 
pegnati nello studio della 
proposta di cessate il fuoco 
e una risposta è attesa nei 
prossimi giorni». 

Intanto ieri si è registra- 
to un nuovo passo della 
Spagna contro Israele. Il 
ministro spagnolo degli 
Esteri José Manuel Albares 
ha annunciato che Madrid 
si unisce al Sud Africa nel 
processo contro Gerusa- 
lemme: «Il governo spagno- 
lo si unisce al processo 
aperto dal Tribunale inter- 
nazionale di giustizia su 
iniziativa del Sudafrica 
contro Israele per gli indizi 
di genocidio a Gaza». Lam- 


basciatore della Palestina 
in Spagna, Husni Abdel 
Wahed, ha osservato che 
l'adesione alla denuncia 
per genocidio avanzata dal 
Sudafrica contro Israele 
presso la Corte penale in- 
ternazionale da parte di 
Madrid «dimostra un im- 
pegno coerente con i prin- 
cipi del paese e spero che 
altri Stati seguano questo 
esempio». 

In un comunicato Hamas 
ha immediatamente 
espresso apprezzamento 
per la decisione della Spa- 
gna di unirsi al Sudafrica 
nella causa contro Israele 
mentre il primo ministro 
spagnolo Pedro Sanchez ha 
giustificato la decisione 
della Spagna affermando: 
«Non abbiate dubbi che la 
Spagna si manterrà dal lato 


niente dalla città settentrio- 
nale di Zarzir a maggioranza 
beduina. L'incidente ha avu- 
to inizio intorno alle 4 del 
mattino, quando i soldati, 
osservando le telecamere di 
sorveglianza, hanno indivi- 
duato movimenti sospetti 
nella nebbia, come eviden- 
ziato da una prima indagine 
dell’Idf. L'esercito israeliano 
ha confermato che nessun 
altro sospetto è riuscito ad 
attraversare la barriera per 
entrare in Israele durante 
l'incidente e sta investigan- 
do sulle modalità con cui gli 
individui armati hanno rag- 
giunto la zona di confine do- 
ve sono stati individuati. 
Nella giornata di ieri la 
Brigata Bislamach, respon- 
sabile della formazione delle 
professioni del corpo di fan- 
teria e dei comandanti di 
squadra in tempo di pace, è 
stata ritirata da Rafah, nel 


IRREMOVIBILE Il leader politico di Hamas, Ismail Haniyeh 


corretto della storia, è ur- 
gente che tutti appoggiamo 
la Corte internazionale di 
giustizia per fermare ogni 
operazione militare. Biso- 
gna proteggere il tribunale 
come massima espressione 
ee legalità internaziona- 
e». 

Infine, il Dipartimento di 
Stato degli Stati Uniti ha 
annunciato sanzioni con- 
tro il gruppo armato pale- 
stinese noto come Lions 
Den, attivo nel nord della 
Cisgiordania da oltre due 
anni e molto presente sui 


sud di Gaza, dopo aver con- 
dotto operazioni per circa 
una settimana e mezza. L’'Idf 
ha dichiarato che la Brigata 
si sta ora preparando per 
ulteriori missioni e nei gior- 
ni scorsi ha anche scoperto 
un deposito di armi, com- 
presi ordigni esplosivi con- 
servati all’interno di borse 
con il logo delle Nazioni Uni- 
te. 

Sempre durante la giorna- 
ta di ieri aerei da combatti- 
mento di Gerusalemme han- 
no condotto una serie di at- 
tacchi contro diversi obietti- 
vi dell’organizzazione terro- 
ristica Hezbollah sul territo- 
rio libanese. Tra gli obiettivi 
colpiti vi sono state diverse 
infrastrutture terroristiche 
situate nelle zone di al-Na- 
qoura e al-Matamura, edifici 
militari nella zona di Aita al- 
Shaab, e un posto di osserva- 
zione nella zona di al- 
Khiam. In aggiunta, l’Idf ha 
impiegato il fuoco di artiglie- 
ria per neutralizzare una se- 
rie di minacce nelle aree di 
Halta, Hamool, Hula, Al-Ji- 
bin e Marviin nel sud del 
Libano. 

Il giallo della giornata in- 
vece riguarda gli Huthi. Il 


Bloccati tre 
palestinesi armati 
che cercavano 

di superare il confine 


gruppo yemenita ha annun- 
ciato tramite il portavoce 
militare Yahya Saree di aver 
condotto due operazioni mi- 
litari congiunte con la resi- 
stenza islamica irachena 
contro le navi nel porto 
israeliano di Haifa. Tuttavia, 
l’Idf ha respinto queste af- 
fermazioni, negando che tali 
attacchi abbiano avuto luo- 
go. 
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[Ansa] 


social network dove fa ope- 
ra di proselitismo con gio- 
vani e giovanissimi. Emer- 
so a Nablus alla fine del 
2022, il gruppo non ha ri- 
vendicato la responsabilità 
di alcun attacco dopo la 
metà del 2023. Pur avendo 
membri con legami indivi- 
duali con Fatah, Hamas, 
Jihad Islamica e Fronte po- 
polare per la liberazione 
della Palestina, Lion’s Den 
afferma «di agire in modo 
indipendente». 

S. Pia. 
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> TERREMOTO IN LIGURIA 


Segue dalla prima pagina 


di FABIO AMENDOLARA 
e GASPARE GORRESIO 


(...) dell Autorità portuale 
Paolo Emilio Signorini. Ma 
una delle prove della forza 
dem è rintracciabile nell’ap- 
palto milionario per la comu- 
nicazione assegnato all’insa- 
puta del sindaco Marco Bucci 
e del governatore Giovanni 
Toti dall'ente di Signorini a 
un'agenzia considerata vici- 
naalla sinistra e, in particola- 
re, al Pd. L'azienda si chiama 
The Washing machine Italia, 
è una società romana che si 
occupa di ideazione di cam- 
pagne pubblicitarie. Due an- 
ni fa ha partecipato al bando 
per promuovere le attività 
dell’ Autorità portuale. La ba- 
se d’asta era di 800.000 euro 
con opzione di rinnovo fino a 
un totale di 2,4 milioni di eu- 
ro per la realizzazione di una 
campagna di comunicazione 
integrata «rivolta a un pubbli- 
co internazionale, nazionale 
oltreché locale». «Ready to 
lead», letteralmente pronto a 
partire, è il payoff che è stato 
scelto per promuovere il por- 
to genovese dall’agenzia pre- 
ferita dal Pd (The Washing 
machine Italia vanta negli ul- 
timi anni almeno 12 campa- 
gne di promozione di primo 
piano per i dem). Nel video, 
che è costato 90.000 euro, 
mentre i camalli calzano lel- 
metto si sentono frasi che ri- 
mandano al mondo del cal- 
cio: «La partita comincia»; «è 
ora di entrare in campo»; 
«creare più opportunità per 
l’Italia e vincere la partita». 
Mentre la voce fuori campo 
recita quest’ultima frase i ca- 
malli con pettorina verde, 
bianca e rossa si mettono sul- 
l’attenti. Dall’Autorità e dalla 
società capitolina evidenzia- 
nocheilfilmato sarebbe stato 
trasmesso in tv durante la se- 
mifinale di Champions lea- 
gue Inter-Milan e la finale In- 
ter-Manchester city. Ma su 
Internet è praticamente in- 
trovabile. In The Washing 
machine Italia non devono 
andarne particolarmente fie- 
ri, visto che, nonostante si 
tratti diun appalto di una cer- 
ta consistenza, non ne fanno 
un cenno evidente sul sito uf- 
ficiale dell'azienda. 


Trai loro lavori 

le Europee 2019 

con Nicola Zingaretti 
protagonista 


Alla gara, bandita oltre tre 
anni fa, hanno partecipato 
anche altri due soggetti: la 
Cairo Rcs Media e la Doc di 
Trento, che per il comune di 
Genova ha curato la campa- 
gna mediatica dei Rolli days. 
La spuntò la società romana, 
con il massimo punteggio, an- 
che grazie a un ribasso di cir- 
cail32 per cento, se è vero che 
il primo anno (aprile-luglio 
2023) la campagna è costata 
544.000 euro, di cui 400.000 
di spazi pubblicitari su gior- 
nali e tv o su entrambi (come 
nell'accordo raggiunto con 
Rcs, il concorrente battuto). 

La vittoria è arrivata nono- 
stante The Washing machine 
Italia sembrasse l’unica delle 
tre aziende partecipanti a 
non poter contare su espe- 
rienze precedenti nel settore 
della comunicazione dei tra- 
sporti (fatta eccezione per 
una campagna sulla sicurez- 
za stradale con Aldo Montano 
e Maria Grazia Cucinotta co- 


La comunicazione del porto 


Nel 2023 un bando milionario ha affidato l’immagine di Adsp alla società 
che cura da anni l’immagine dei dem durante le primarie e per varie elezioni 


the washing machine 


PD, Spinta 


L'Unità, Abbonamenti 


L'Unità, il più prestigioso giornale dei progressisti, ha creato 


insieme a The 


Vashing Machine una campagne per invogliare 


gli utenti a sottoscrivere gli abbonamenti digitali 


Vittel 


PROGRESSISTI Alcuni esempi delle campagne di comunicazione realizzate dall'agenzia, tratte dal suo sito Internet 


me testimonial). Alessandra 
Furfaro, amministratrice 
unica con quote al 95 per cen- 
to dei 10.000 euro di capitale 
sociale dichiarato (Domenico 
Di Lorenzo, fondatore e diret- 
tore creativo, è il socio di mi- 
noranza con il 5), contattata 
dalla Verità, spiega che la vit- 
toria è arrivata anche grazie 
al ribasso offerto: «Siamo 
scesi a circa 540.000 euro per 
il primo step, poi c’è stato un 
rinnovo alla stessa cifra, che è 
in corso, ma che come imma- 
ginerete si è arenato per gli 
ovvi motivi che si conosco- 
no». E «gli ovvi motivi» sono 
l'inchiesta che ha portato in 
carcere Signorini. Ieri il sito 
dell’ Autorità non funzionava 
e quindi non abbiamo potuto 
visionare gli atti della gara. 
Neppure la Furfaro li aveva a 
portata di mano e ci ha scrit- 
to: «I documenti di gara sono 
disponibili sulla piattaforma 
e-procurement gestita dalla 
società Maggioli e non diret- 


tamente dall'Autorità». E a 
proposito del video che sa- 
rebbe stato mandato in onda 
durante le fasi finali della 
Champions league ha ribadi- 
to in modo un po’ burocrati- 
co: «Lo spot realizzato dalla 
nostra società è andato in on- 
da nei modi e nelle forme pre- 
viste dal contratto con l’Auto- 
rità portuale e come da piani- 


PD, Riscrivi 


È dì The Washing Machine la campagna del Pd "Riscrivi l'Italia" 
per le primarie del centrosinistra, il visual è un'Italia composta 


dalle firme degli elettori 
Di più 


{he washing machine; 


ES SE 


ficazione concordata e ap- 
provata da questa». Poi ha ag- 
giunto: «Nella mia testa c’era 
l’obiettivo di far capire agli 
italiani che avere un porto co- 
sì strategico è funzionale al 
Sistema Paese». Da Palazzo 
San Giorgio, sede dell’Autho- 
rity, respingono i dubbi sul 
lavoro di The Washing machi- 
ne: «Gli altri due concorrenti 


IL CORSIVO 
Chi blocca la Regione 


E Ieri il quotidiano torinese «La Stampa» ha pubblicato 
un dolente reportage sulle opere della Liguria ferme a 
causa della presunta Tangentopoli genovese. Benvenuti, 
ma contrariamente a quanto afferma il quotidiano, la 
responsabilità non è di Toti che non si dimette, bensì delle 
modalità dell’inchiesta, con l’uso della carcerazione pre- 
ventiva che blocca l’attività amministrativa. 


LV 
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Emergency, Hospital 


hanno affrontato la gara un 
po’ superficialmente, c’era 
proprio un divario sia creati- 
vo che di idea di comunica- 
zione... nell’assegnazione so- 
no stati rispettati i termini di 
gara e i vincitori hanno lavo- 
rato secondo le aspettative». 
Quando facciamo notare che 
si tratta di un’agenzia che ap- 
pare targata politicamente la 
risposta è immediata: «Con 
noi non si sono mai mostrati 
tali». Magari sonostati segna- 
lati da un’area politica... «Io 
questo non lo so» ci ha rispo- 
sto la responsabile della co- 
municazione Marina Monti, 
per 23 anni giornalista al Se- 
colo XIX. «A me no». La diri- 
gente ammette solo che qual- 
che protesta c’è stata: «Ci so- 
no state delle polemiche so- 
prattutto quando in tanti 
pensavano che la base di gara 
da 800.000 euro fosse solo 
perlacomunicazione relativa 
alla posa della prima pietra 
della nuova diga foranea, è in 


quel caso le polemiche sareb- 
bero state giustificate. Ma la 
comunicazione riguarda il 
futuro del porto». Ma le voci 
su The Washing machine non 
sono casuali. Il socio Di Lo- 
renzo ha lavorato per oltre 15 
anni nel primo gruppo euro- 
peo e terzo mondiale della co- 
municazione, Publicis, rea- 
lizzando campagne mondiali 
per brand quali Renault, Fao 
e British Airways. Poi ha fon- 
dato The Washing machine e 
ha puntato sulla comunica- 
zione politica. InItalia ha rea- 
lizzato campagne per Rai, 
Enit, Bulgari, Comunità di 
Sant'Egidio, L'Unità (per la 
campagna abbonamenti mi- 
senel mirino Claudio Scajola, 
uomo forte del centrodestra 
in Liguria), il sindacato rosso 
della Cgil, Regione Campa- 
nia, Qantas, Comune di Ro- 
ma, Atac e per molti altri 
brand. L’esordio nella comu- 
nicazione politica di Mimmo 
Di Lorenzo è avvenuto quan- 
do ha lavorato come direttore 
creativo per l'Udc di Marco 
Follini, firmando campagne 
fortunate come «Io c'entro» 
e «Un'idea diversa». Sono 
passati circa vent'anni da al- 
lora. Ha seguito Follini anche 
quando questi ha fondato il 
movimento l’Italia di mezzo, 
ma si è occupato anche della 
campagna a sindaco di Roma 
di Francesco Rutelli. 

Una dozzina di anni fa al 
sito Formiche Di Lorenzo, che 
non ci ha risposto, aveva di- 
chiarato: «Come The Wa- 
shing Machine abbiamo ini- 
ziato a creare campagne di 
comunicazione politiche ai 
tempi della fusione della 
Margherita coni Ds per la na- 
scita del Partito democrati- 
co». Lo slogan era «Sono par- 
tito democratico e non torno 
indietro». In vista delle euro- 
pee del 2009, ha realizzato la 
campagna dem «Più forti noi, 
più forte tu», che Di Lorenzo 
ha definito il «primo esempio 
di campagna virale», dal mo- 
mento che dava la possibilità 
agli utenti di creare un mani- 
festo personale. Nel 2013 ha 
seguito la campagna per le 
primarie della coalizione di 
centro-sinistra Italia Bene 
Comune. «Riscrivi l'Italia» 
era il claim. Un tormentone 
che Di Lorenzo spiegò così: 
«L'idea forte è un ‘Italia fatta 


L’azienda romana 
ha seguito pure 
Francesco Rutelli 
alle Comunali 2008 


di firme di persone. Il senso 
della campagna è chiaro: 
ognuno di noi, partecipando 
alle primarie, può riscrivere 
un pezzo d'Italia, può riscri- 
vere una storia che ha preso 
una bruttissima piega in que- 
sto ventennio berlusconiano 
e rischia di prenderne una 
peggiore se segue il demago- 
go di turno. Siamo molto feli- 
ci dell'idea e penso che an- 
che la coalizione lo sia». Sul 
sito Web della ditta compaio- 
no solo i lavori più recenti 
realizzati per i dem: il tesse- 
ramento Pd 2020, la promo- 
zione di tre candidati alle 
suppletive della Camera, le 
Europee del 2019 (con una fo- 
to in primo piano di Nicola 
Zingaretti), la campagna 
elettorale per la civica di Ro- 
berto Giachetti e anche quel- 
la per Roberto Gualtieri. 
Comprese le primarie per la 
scelta del sindaco della Capi- 
tale. 
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Le 


Colpo di grazia alla transizione eco 
La finanza scappa dai fondi verdi 


Barclays rivela che da inizio anno gli investitori hanno ritirato 38 miliardi di dollari dai prodotti azionari 
sostenibili: i rendimenti sono inferiori alle attese. La realtà spazza via la retorica degli ambientalisti 


Segue dalla prima pagina 


di SERGIO GIRALDO 


(...) e gestionali). Nel solo me- 
se di aprile il deflusso netto è 
stato di 14 miliardi di dollari. 
Nei soli Stati Uniti gli investi- 
tori hanno ritirato 8,7 miliar- 
di di dollari dai fondi aziona- 
ri Esg nel primo trimestre e 9 
miliardi nel mese di aprile. 

Un fuggi fuggi compensato 
solo parzialmente dagli af- 
flussi netti positivi dei fondi 
obbligazionari, la cui massa 
gestita è inferiore. 

Secondo un’altra grande 
banca, Morgan Stanley, i fon- 
di classificati come Esg am- 
montavano a fine 2023 a 
3.400 miliardi di dollari, il 
7,2% del totale delle attività 
gestite dai fondi. Ben 87% 
dei fondi Esg è domiciliato 
nell'Unione europea, anche 
se le attività possono essere 
ovunque nel mondo, solo il 
10% è domiciliato negli Stati 
Uniti e il resto in Asia, in par- 
ticolare in Giappone. Nel 
2023 la massa dei fondi Esg è 
cresciuta del 15% rispetto al 
2022, con un forte rallenta- 
mento nell’ultimo trimestre 
del 2023. Nel 2023 gli ingressi 
netti nei fondi sono stati di 
136 miliardi di dollari, quasi 
tutti nei primi tre trimestri e 
quasi tutti in Europa. Negli 
Stati Uniti, infatti, nel 2023 vi 
è già stato un deflusso netto 
di13 miliardi di dollari. Il calo 
di afflussi di denaro nei fondi 
Esg che si sta registrando nel 
2024. è il primo calo netto glo- 
bale da quando esiste la cate- 
goria. 

Complessivamente, sem- 
pre secondo Morgan Stanley, 
il rendimento mediano dei 
fondi Esg nel 2023 è stato del 
12,3%, che si confronta con 
un +8,6% dei fondi tradizio- 
nali, coni mesidi settembre e 


L'APPELLO: «ESPANDIAMO IL PROGETTO QUBÌ A TUTTA ITALIA» 


me esperienza nazionale e tra qualche 
anno potremo dire di aver estirpato la 
povertà educativa», ha detto, «Il bambi- 
no che responsabilità ha se nasce in una 
famiglia disastrata? Siamo noi che dob- 
biamo intervenire e affrontare i proble- 


GUZZETTI: «SERVEUN DIALOGO COL GOVERNO CONTRO LA POVERTÀ INFANTILE» 


E Les presidente di Fondazione Cari- 
plo Giuseppe Guzzettidurantel’iniziati- 
va sul bilancio del progetto Qubì contro 
la povertà minorile a Milano, da lui idea- 
to, ha lanciato un appello: «Si apra un 
dialogo con il governo, traduciamoci co- 


mi. Con il progetto Qubì abbiamo messo 
incampounprogrammaperestirparela 
povertà minorile. Abbiamo trovato gli 
sponsor con in testa Intesa e Carlo Mes- 
sina (con Guzzetti nella foto Imago), con 
le altre fondazioni e con il Comune». 


ottobre 2023 in cuii fondi Esg 
hanno sottoperformato ri- 
spetto ai fondi tradizionali. 
Ma se si restringe il campo ai 
fondi domiciliati in Europa, 
la differenza tra i due investi- 
menti si fa molto sottile, con 
gli Esg che hanno resoil13%e 
i fondi tradizionali Tu. Ge Il 
rendimento è paragonabile, 
ma le commissioni una tan- 
tum sono più alte in un fondo 
Esg: secondo l’ultimo rap- 


porto di Esma, l’autorità eu- 
ropea che vigila sul settore 
finanziario, le spese iniziali 
sono state sostanzialmente 
più alte per i fondi Esg 
(0,23%) rispetto ai fondi non 
Esg (0,11%). 

Per concludere con i dati, 
100 dollari investiti in fondi 
Esg nel dicembre 2018 vale- 
vano 135 dollari a dicembre 
2023, contro i 125 dollari dei 
fondi tradizionali (fonte 


Morgan Stanley). Il deflusso 
netto di capitali è spiegato da 
diversi fattori. In primis, le 
performance complessiva- 
mente non negative ma certo 
non straordinarie e, soprat- 
tutto, molto al di sotto delle 
aspettative, gonfiate da mas- 
sicce campagne di propagan- 
da. È soprattutto la compo- 
nente azionaria legata all’e- 
nergia rinnovabile a soffrire 
di rendimenti molto al di sot- 


Ma Guterres sposa il catastrofismo 


Dopo aver detto che siamo nell’era dell’ebollizione globale, il segretario Onu alza il tiro: 
«Non siamo i dinosauri che stanno per estinguersi, bensì il meteorite che li ha uccisi» 


di MATTEO LORENZI 


E Neanche un bravo psicoa- 
nalista riuscirebbe a spiegare 
il senso di colpa che invade le 
menti degli occidentali. Per 
decenni ci siamo sentiti re- 
sponsabili di ogni male pre- 
sente nel mondo, nell’ultimo 
periodo si è aggiunto anche il 
cambiamento climatico. E il 
primo a ricordarcelo di conti- 
nuo è il segretario generale 
delle Nazioni Unite, António 
Guterres, il quale mercoledì, 
durante un discorso tenuto 
all’ American museum of na- 
tural history di New York, si è 
avventurato in un paragone 
davvero ardito. «Nel caso del 
clima non siamo i dinosauri: 
siamo il meteorite», ha affer- 
mato alludendo all’evento che 
secondo molti scienziati ha 
causato l’estinzione dei no- 
stri illustri antenati. 

«Non siamo solo in perico- 


lo. Siamo il pericolo», ha ag- 
giunto subito dopo. Tuttavia, 
secondo Guterres «possiamo 
anche essere la soluzione», 
accelerando gli sforzi per rag- 
giungere la tanto decantata 
neutralità climatica. «Siamo 
sull’orlo dell’inferno climati- 
co», ha continuato il segreta- 
rio, «e la verità è che sta a noi 
trovare una via d'uscita». Un 
gigantesco «fate presto», giu- 
stificato dal fatto che, secon- 
do l’Organizzazione meteoro- 
logica mondiale, c’è l'’80% di 
possibilità che in almeno uno 
dei prossimi cinque anni le 
temperature medie globali 
superino di un grado e mezzo 
quelle del livello pre indu- 
striale. «La verità è che la bat- 
taglia per raggiungere 1,5 gra- 
di sarà vinta o persa nel de- 
cennio del 2020, sotto l’oc- 
chio vigile degli attuali lea- 
der», ha incalzato il portoghe- 
se. «Tutto dipenderà dalle de- 


cisioni che questi leader 
prenderanno (o non prende- 
ranno) soprattutto nei prossi- 
mi 18 mesi. Il cappio si sta 
stringendo». Infine, ha chie- 
sto agli Stati di vietare alle 
aziende produttrici di com- 
bustibili fossili di farsi pub- 
blicità. 

Non importa che sul tema 
non esista un reale consenso 
tra gli scienziati. Nemmeno 
conta che illustri studiosi, tra 
cui il premio Nobel per la fisi- 
ca John Clauser (e con lui 
molti altri), abbiano manife- 
stato grosse perplessità sul 
modo in cui viene narrato il 
cambiamento climatico. D'al. 
tronde, Guterres ha dimo- 
strato in diverse occasioni di 
avere una potente immagina- 
zione. Lo scorso luglio aveva 
affermato che siamo entrati 
in «un'era di ebollizione glo- 
bale». «A meno di una mini 
era glaciale nei prossimi gior- 


ni», aveva dichiarato sempre a 
New York, «il luglio 2023 in- 
frangerà i record su tutta la 
linea», aggiungendo poi - in 
barba al dibattito - che il mu- 
tamento del clima «per gli 
scienziati è inequivocabile: gli 
umani sono responsabili». 
Conilriferimento alla mini 
era glaciale, rientriamo in 
quell’ambito privilegiato del- 
la cosiddetta «scienza»in cuii 
suoi cantori hanno il vantag- 
gio dialettico di poter dire tut- 
to e il contrario di tutto. I vac- 
cini prima funzionavano, poi 
funzionicchiavano. Il green 
pass prima ci assicurava di 
stare tra persone non conta- 
giose, poi però - dopo aver vac- 
cinato bambini e ragazzi - ci 
hanno spiegato che tutti era- 
noaconoscenza del fatto chei 
sieri non impediscono il con- 
tagio. Qualche settimana fa, 
infine, ci hanno resi edotti 
che, sembrerà un paradosso, 


to delle attese. Queste sono 
state gonfiate dall’illusione 
di alti profitti garantiti dai 
sussidi di Stato alle energie 
verdi, profitti che però sono 
lontani dal manifestarsi, al- 
meno nella misura in cui era- 
no attesi. Questa visione non 
teneva conto dei fattori di 
realtà che man mano si sono 
manifestati, e che pure 
avrebbero dovuto essere già 
conosciuti ai professionisti 


il surriscaldamento globale 
potrebbe causare una nuova 
era glaciale. Risultato: se fa 
caldo è colpa del global war- 
ming, se fa freddo anche. Pos- 
sibilità di confutare la teoria: 
zero. Che sia colpa dell’uomo, 
poi, specialmente se bianco e 
occidentale, è un dogma di fe- 
de, non tanto perché non sia 
possibile ma perché è indi- 
scutibile. 

Il problema è che i risultati 
di politiche attuate in regimi 
di vere o presunte emergenze 


PORTOGHESE Antònio Guterres, segretario generale dell'Onu [Ansa] 


che amministrano masse co- 
sì ingenti di denaro. Il primo 
fattore è la posizione di pre- 
dominio quasi totale della Ci- 
na sulle materie prime ne- 
cessarie alla transizione. Ta- 
le posizione dominante ren- 
de assai volatili i mercati del- 
le materie prime, come di- 
mostrano le vicende di rame 
e nichel, le cui quotazioni su- 
biscono scossoni a ogni fiato 
di Pechino. 

Il secondo fattore è il rialzo 
prolungato dei tassi di inte- 
resse, che ha spinto fuori 
mercato molti investimenti 
già deliberati, facendo crolla- 
re le quotazioni di aziende 
come Orsted. Sono in parti- 
colare gli investimenti nel- 
l’eolico offshore a soffrire di 
più degli alti tassi, perché so- 
no quelli a più alta intensità 
di capitale. 

Vi sono poi i limiti ai sussi- 
di che le finanze pubbliche 
possono erogare, considera- 
to che molti Stati dell’Unione 
europea sono già al di fuori 
dei parametri consentiti dal 
Patto di stabilità e dovranno 
effettuare nel prossimo 
triennio vigorose manovre 
correttive. Il che rende meno 
certii rendimenti «garantiti» 
dalle coperture pubbliche. 

Ultimo fattore è la gradua- 
le presa di coscienza della 
clamorosa sottostima degli 
investimenti necessari alla 
transizione, che stanno ren- 
dendo la stessa un obiettivo 
sempre meno credibile. L’In- 
ternational energy agency 
stima in 4.500 miliardi di 
dollari all'anno le necessità 
di investimento per la transi- 
zione. Inoltre, la domanda di 
rame sarebbe tale che il prez- 
zo dovrebbe raggiungere 
quotazioni stratosferiche. 

Larealtà vince sempre, ela 
realtà oggi è fatta dei fattori 
che abbiamo elencato, a cui si 
aggiungono le condizioni 
geopolitiche (due guerre e 
difficoltà nei trasporti marit- 
timi), le tensioni con la Cina 
sul commercio (vedi la vicen- 
da dei dazi americani) e il 
prezzo del petrolio, che costa 
ancora poco, rispetto a tutte 
le altre fonti di energia, rin- 
novabili comprese. C’è chi di- 
ce che quella dell’Esg sia una 
bolla simile a quella delle dot- 
com di inizio secolo: la storia 
insegna, ma non ha scolari. 
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lihannovisti tutti. L’austerità 
dopo il «fate presto» dello 
spread e, a seguire, le politi- 
che pandemiche liberticide. 
Una cosa che, però, surriscal- 
derebbe senz'altro il pianeta 
sarebbe una terza guerra 
mondiale, a cui - a detta di 
diversi analisti - non siamo 
mai stati così vicini come og- 
gi. Eppure per molti, tra cui il 
segretario generale dell'Onu, 
la principale preoccupazione 
è il cambiamento climatico. 
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> IDEOLOGIA AL POTERE 


Il bambino nato dalla mamma-nonna 
è il figlio della dittatura del desiderio 


La storia della donna di Viareggio di 64 anni, che ha dato alla luce un piccolo, dimostra che la vita 
ormai è ridotta a un bene di consumo. I limiti della biologia e dell’età non possono piegarsi ai bisogni 


di FRANCESCO BORGONOVO 


E La notizia è che una signora 
di Viareggio che si avvia a 
compiere 64 anni, Flavia Alva- 
ro, ha partorito un bambino 
all’ospedale Versilia del Lido 
di Camaiore. Il piccino, nato 
con il cesareo, pare si trovi al 
reparto prematuri dopo un 
parto d’urgenza avvenuto lu- 
nedì scorso. Sembra stia bene, 
non pernulla ilginecologo che 
ha seguito la signora ha rite- 
nuto opportuno posare conlei 
per una fotografia da diffon- 
dere ai giornali. In effetti l’e- 
ventoè eccezionale, ma presto 
potrebbe non esserlo più. 
Anche l’Economist, a con- 
clusione di una recente in- 
chiesta sull’inverno demogra- 
fico europeo e occidentale ha 
suggerito che l’unica via di 
uscita consista nell’affidarsi 
alla tecnologia, e non c’è dub- 
bio che pure la riproduzione - 
come ormai l’intero comparto 
riguardante la salute in senso 
lato - sia destinata a diventare 
un redditizio business, sulla 
scia dell'utero in affitto. In 
buona sostanza questa è la via 


La riproduzione 
così come la salute 
sono diventati 
occasioni di business 


(tecnologica e commerciale) 
suggerita da Elon Musk, pro- 
feta della gestazione in conto 
terzi inspiegabilmente amato 
anche dai sedicenti conserva- 
tori italici. Viene da chiedersi 
se questo sia davvero il meglio 
che abbiamo da offrire da que- 
ste parti, perché se così fosse 
dovremmo realmente dispe- 
rare per le sorti di questo Occi- 
dente per cui tanti impazzi- 
scono d’amore. 

Dispiace doversi esprimere 
sulle scelte di una madre a cui 
in fondo auguriamo soltanto 
felicità e benessere. Il fatto, 


di MADDALENA LOY 


M Basterebbe ascoltare le pa- 
role del collettivo femminista 
del liceo Visconti di Roma per 
prendere atto di quanto il pen- 
siero statalista e politically 
correct si sia insinuato nelle 
nuove generazioni (e non so- 
lo), confondendole sul ruolo 
dei due pilastri della società: 
lo Stato e la famiglia. 

Quello del Visconti non è un 
contesto socialmente degra- 
dato: è uno dei migliori licei 
classici pubblici della Capita- 
le, nel centro storico, ed è qui 
che lunedì scorso cinque stu- 
denti hanno affisso sulla porta 
della classe, come fossero tro- 
fei,inomidelle ragazze (molte 
delle quali minorenni) con cui 
hanno avuto relazioni, facen- 
do scoppiare un caso mediati- 
co nazionale. 

La preside Rita Pappalar- 
do, informata dell’accaduto, 
su sollecitazione del collettivo 
studentesco «Visconti in Ro- 
sa» ha autorizzato un’assem- 
blea scolastica straordinaria e 


però, è che casi come il suo 
dovrebbero produrre una in- 
quietudine profonda e sugge- 
rire più di una meditazione. E 
difficile non vedere in questa 
maternità over sessanta lo 
stesso meccanismo che pro- 
duce la sterilità di massa. 

La riproduzione ha da tem- 
po smesso di essere una ne- 
cessità di specie per legarsi 
esclusivamente al desiderio. 
Ciò significa che si dovrebbe 
tornare altempoin cuiifiglisi 
facevano per caso o per spe- 
dirli presto al lavoro? Certa- 


mente no: potrebbe esistere 
una strada intermedia, cioè 
quella del dono, della gratuità 
amorevole. La necessità e il 
desiderio sonoi polioppostidi 
uno spettro economico. Il do- 
no, invece, l’apertura all’altro 
e al mistero della nascita sa- 
rebbero gesti sovversivi, spez- 
zerebbero il meccanismo 
mortifero della perdita e del 
profitto. Ma non li prendiamo 
in considerazione. 
Assistiamo così, inerti, alla 
trasformazione della vita in 
un bene di consumo, che si 


può acquistare o rifiutare a 
piacimento. Si veicola l’idea 
che si possa sfruttare una ma- 
dre per farle partorire un 
bambino che poile sarà strap- 
pato in virtù di un contratto. 
Si pensa che si possano se- 
renamente superare i limiti 
imposti dalla biologia e dall’e- 
tà e fare nascere un pargolo 
che, quando sarà ventenne, si 
ritroverà (ce lo auguriamo per 
lui) una madre che difficil- 
mente potrà tenere il passo di 
una energica giovinezza. Il fi- 
glio è oggetto di desiderio, be- 


ne scambiabile, lo sibrama in- 
tensamente come si brame- 
rebbe un bellissimo abito fir- 
mato. Si dice che i figli «desi- 
derati» saranno sicuramente 
felici perché «voluti» e dun- 
que amati. Ma è una ben stra- 
na concezione dell’amore 
quella di chi pensa prima di 
tutto a sé e solo dopo alla vita 
che si schiude. 

Secondo il medico che l’ha 
seguita, la donna toscana «ha 
voluto fortissimamente que- 
sto figlio». Tanto da aver pro- 
vato per ben due volte la fe- 


Ba 


fo edi A 


ATTACCO DEGLI ABORTISTI CONTRO LA SEDE DELL'ASSOCI 


M «Per la tredicesima volta la sede na- 
zionale, a Roma, di Pro Vita & Famiglia 
Onlus è stata imbrattata da attivisti 


abortisti, tra cui donna che sui social si 
autodefinisce “zecca rosa”». Ad annun- 
ciarlo è il portavoce Jacopo Coghe. «La 


È IL TREDICESIMO EPISODIO DI VANDALISMO 
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ZIONE PRO FAMIGLIA 


donna ha gettato colla sulla vetrina (nel- 
la foto) e poi affisso un manifesto da lei 
stessa realizzato con slogan abortisti». 


AI Visconti non serve rieducazione 


La lista delle ragazze «conquistate» affissa nella classe del liceo romano non c’entra 
con le lezioni di sessualità: semmai, si tornino a insegnare i principi base del rispetto 


in quell’occasione sono inter- 
venuti anche i cinque studenti 
del quinto anno, sostenendo 
di aver capito il loro errore. 
«L'auspicio», ha reclamato il 
collettivo scolastico femmini- 
sta, «è che si inizi anche un 
percorso di inserimento del- 
l'educazione sessuale e affet- 
tiva nel programma formativo 
della scuola, pur essendo an- 
cora assente nel progetto edu- 
cativo ministeriale». 
Potevamo farci mancare il 
corso di educazione sessuale 
(infilandoci magari un’infari- 
natura di cultura no gender) a 
scuola? Nel frattempo, ieri po- 
meriggio sono arrivati i primi 
provvedimenti del consiglio di 
classe contro gli autori del ge- 
sto: sei giorni di sospensione 


che verranno sostituiti, dato 
chela scuola è finita, da altret- 
tanti giorni di volontariato 
conil Telefono Rosa, eammis- 
sione agli esami di maturità 
con 6 in condotta. 
«L’affissione della lista del- 
le “ragazze trofeo” è un fatto 
grave che dimostra come epi- 
sodi di patetico maschilismo 
siano ancoralontani dall’esse- 
re sradicati. E, soprattutto, ri- 
vela l’entità del problema edu- 
cativo che abbiamo di fronte», 
ha commentato il ministro 
per la Famiglia, la Natalità e le 
Pari Opportunità Eugenia 
Roccella. «Un problema che 
tanto nell’individuazione del- 
le cause quanto nella ricerca 
delle soluzioni», ha chiarito 
Roccella, «non si può pensare 


di demandare totalmente alla 
scuola, tanto meno alla “socie- 
tà” o al cosiddetto “gruppo dei 
pari” (icoetanei con cuisihan- 
no rapporti e confronti). La 
povertà educativa sempre più 
evidente e dilagante, anche in 
contesti nei quali appare diffi- 
cile parlare di degrado o disa- 
gio sociale, deve interpellare 
innanzitutto le famiglie. È la 
famiglia», ha spiegato il mini- 
stro, «il luogo primario in cui i 
ragazzi imparano (o non im- 
parano) le relazioni fra le per- 
sone, i diritti e i doveri, il ri- 
spetto e la libertà. E questo in- 
segnamento è frutto di un’e- 
ducazione che è fatta di pro- 
tettività ma anche di respon- 
sabilità. L’abdicazione a que- 
sta responsabilità è un proble- 


madelnostrotempo, che inve- 
ste tutti, indipendentemente 
dal contesto economico e so- 
ciale». 

Eppure per l'ennesima vol- 
taimovimentifemministi, ca- 
valcando un caso di cronaca, 
stanno incoraggiando le isti- 
tuzioni a cedere al riflesso pa- 
vloviano di ideologicizzare l’i- 
neducazione pertrasformarla 
in pelosa «rieducazione»: 
quello del Visconti è un pro- 
blema di educazione tout 
court e non si risolve con l’in- 
dottrinamento dei ragazzi, 
ma richiamando all’ordine le 
famiglie. 

«Lo Stato c’è e vuole esser- 
ci», ha osservato il ministro 
Roccella, «mettendo a dispo- 
sizione delle famiglie stru- 


condazione assistita: la prima 
è finita con un aborto alla 
quattordicesima settimana. 
Per fortuna, il secondo giro 
non ha dato troppi problemi, 
ma il tema resta: fino a dove 
può spingersi il desiderio? 
Quali limiti possiamo supera- 
re per soddisfare i nostri biso- 
gni? 

C'è poi un secondo aspetto 
di questa storia che merita 
d’essere affrontato, e non è 
per nulla secondario. Appren- 
diamo infatti che la signora di 
Viareggio ha partorito vicino a 
casa, ma ha svolto le pratiche 
per la fecondazione all’estero, 
per la precisione a Kiev. Se 
dobbiamo credere al suo dot- 
tore - e non esiste motivo per 
non farlo - ella «è volata in 
Ucraina per ben due volte», la 
seconda in piena guerra. Per- 
ché a Kiev? Facile: lì non esiste 
il limite dei 50 anni perla pro- 
creazione medicalmente assi- 
stita. 

D'altra parte, ormai è noto, 
l'Ucraina è una sorta di Eden 
della riproduzione artificiale 
e dell’utero in affitto. La mac- 
china bio-economica non ha 
smesso di funzionare nem- 
meno durante il conflitto, an- 
che perché ha sempre rappre- 
sentato un giro d’affari fonda- 
mentali per quella nazione 
poverissima e deturpata dalla 
corruzione. 

Suo malgrado, l'Ucraina è 
diventata luogo simbolico del 
consumo seriale di vita. Lì, in 
nome di potenti interessi, si 
mandano a morire migliaia di 
giovani. Sempre lì, per guada- 
gno, si scambiano organi e vi- 
te. Siamo nel regno dei corpi 


La fecondazione 

è stata fatta a Kiev: 
sicuri che l'Ucraina 
tuteli i nostri valori? 


disponibili, della carnein ven- 
dita per scopi diversi (talvolta 
è richiesto il decesso, talvolta 
la sopravvivenza). Sono forse 
questi i valori occidentali in 
nome dei quali si battaglia da 
anni? Sono queste le conqui- 
ste di civiltà che siamo insi- 
stentemente chiamati a difen- 
dere? Si fa sgorgare sangue 
per permettere agli occiden- 
tali stanchidi procacciarsi pu- 
pazzetti umani da coccolare? 
Approviamo massacri in no- 
me della libertà, e poi della li- 
bertà ecco l’uso che facciamo. 
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menti e servizi per esercitare 
il proprio ruolo. Ma quelruolo 
nessuno potrà mai sostituirlo, 
ed è necessario che chi ne è 
titolare torni a esercitarlo». 

«I ragazzi hanno compiuto 
un’azione vergognosa», con- 
cordano alcune liceali inter- 
pellate da La Verità, «ma cosa 
c'entra l'educazione sessua- 
le? Questa è una questione di 
educazione e basta. E spetta 
alle famiglie che, visto il conte- 
sto sociale, non hanno alibi». 
Anche quella di giuridicizzare 
qualsiasi episodio di cronaca - 

i genitori di alcune ragazze 
della lista hanno dichiarato di 
voler sporgere denuncia con- 
tro gli autori del gesto - è una 
tendenza sempre più in voga, 
in un Paese che sembra aver 
dimenticato che il giudice non 
potrà mai sostituirsi all’edu- 
catore, e lo Stato non potrà 
mai essere una famiglia facen- 
te funzione, né provvedere al- 
l'educazione sentimentale dei 
figli: i due ruoli non sono in- 
tercambiabili. 
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> COVID, LA RESA DEI CONTI 


«L'aviaria è un esperimento di laboratorio» 


Gli epidemiologi sollevano dubbi sull’insolito aumento di aggressività del virus che ieri ha ucciso il primo infetto in Messico 
Le manipolazioni di ingegneria genetica hanno portato a una maggiore trasmissibilità e a un incremento delle specie a rischio 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


E Le origini dell’influenza 
aviaria ad alta patogenicità 
H5N1 (clade 2.3.4.4b) potreb- 
bero essere le ricerche di 
«guadagno di funzione», per 
modificare ilvirus e studiarne 
la maggior aggressività, con- 
dotte negli Stati Uniti e dei 
Paesi Bassi. Quello che sareb- 
be capitato all’origine del Co- 
vid in un laboratorio di 
Wuhan avrebbe precedenti, 
dichiarano l’epidemiologo Pe- 
ter Andrew McCullough e al- 
tri esperti, sollevando grossi 
interrogativi sulle «perdite da 
laboratorio» anche per l’avia- 
ria, nel preprint appena pub- 
blicato dal titolo Le possibili 
origini dell'epidemia di in- 
Fluenza aviaria ad alta patoge- 
nicità H5N1clade2.3.4.4b e dif- 
fusione tramite uccelli acqua- 
tici migratori. 

Alla fine del 2021, il ceppo 
eurasiatico del virus H5N1 
(clade 2.3.4.4b) era stato rile- 
vato in Asia, Africa, Europa e 
ha dato inizio a una serie di 
infezioni che sono proseguite 
quest'anno spostandosi dagli 
uccelli al pollame ad altri ani- 
mali, terrestri e marini, selva- 
tici e domestici, compresi i 
bovini da latte. Proprio ieri, 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità ha dato notizia di 
una morte per influenza avia- 
ria, avvenuta in Messico. 

Il deceduto, 59 anni, con 
nessuna esposizione a polli o 
altri animali ma con una sto- 
ria di malattia renale cronica, 
diabete di tipo 2 e ipertensio- 
ne arteriosa sistemica di lun- 
gadurata, è morto nello stesso 
giorno in cui era stato ricove- 
rato in ospedale. Risultava po- 
sitivo all’influenza aviaria A a 
bassa patogenicità (H5N2), 
quindi a un sottotipo influen- 
zale diverso dal ceppo H5N1 
del virus dell’influenza avia- 
ria che ha causato un’epide- 
mia tra il bestiame negli Stati 
Uniti e ha infettato tre lavora- 
tori delle aziende lattiero-ca- 
searie. 

L'Omsevidenzia che questo 
è il primo caso umano confer- 


mato in laboratorio di infezio- 
ne da virus influenzale A 
(H5N2), valuta «basso il ri- 
schio attuale per la popolazio- 
ne generale rappresentato da 
questo virus» e ricorda che 
non esistono vaccini specifici 
per prevenire l'infezione da 
virus dell’influenza A(H5) nel- 
l’uomo». Però Moderna e Pfi- 
zer sono già al lavoro. Nelle 
prossime ore qualche timore 
si intensificherà. 

Laveranotizia,inogni caso, 
è che l’attenzione andrebbe 
rivolta agli esperimenti in la- 
boratorio che avrebbero pro- 
dotto il gain of function (Gof), 
ilguadagno di funzione anche 
per il virus dell’influenza 
aviaria. Il risultato delle ricer- 
che condotte, secondo gli stu- 
diosi, sono maggiore trasmis- 
sibilità che porta a una diffu- 
sione intercontinentale note- 
volmente più rapida; aumen- 
to della persistenza, causan- 
do epidemie insolite durante 
le stagioni estive; aumento 
della virulenza sia per gli uc- 
celli domestici sia per quelli 
selvatici; aumento della gam- 
ma di ospiti, inclusa una va- 
rietà di specie dimammiferi. 

Una caratteristica partico- 
larmente sorprendente del 
nuovo clade H5N1 2.3.4.4b è la 
rapidità con cui si è diffuso 
dagli uccelli in Europa agli uc- 
celli del Nord America. «Men- 
tre ci sono voluti nove anni 
perché le varianti precedenti 
si diffondessero dall'Europa 
agli Stati Uniti, questo clade è 
stato rilevato per la prima vol- 
ta nei Paesi Bassi nell’ottobre 
2020 e poi negli Stati Uniti alla 
fine del 2021», segnala il pre- 
print. 

E lanciano la bomba: può 
essere che il virus non si sia 
evoluto, ma rappresenti «il ri- 
sultato di altre ricerche sul 
guadagno di funzionein unla- 
boratorio»? Spiegano che nei 
laboratori statunitensi del 
Southeast Poultry Research 
Laboratory’s (Seprl) di 
Athens, in Georgia, che si oc- 
cupa di sicurezza alimentare 
e salute aviaria, dalla prima- 
vera del 2021 sono in corso 


L'EX MINISTRO LO HA QUERELATO PER DIFFAMAZIONE 


SPERANZA «INSEGUE» IN TRIBUNALE L'AUTORE SGRADITO 


E Era in tribunale a Perugia, ieri mattina, 
lex ministro della Salute, Roberto Speranza 
(foto Ansa) per l'udienza del processo per 
diffamazione nei confronti di Davide Rossi, 
laureato in Giurisprudenza e analista politi- 
co, autore del libro La Fabian Society e la 


Pandemia: come si arriva alla dittatura, que- 
relato proprio da Speranza. L’autore nel li- 
bro racconta dell’organizzazione inglese e 
della gestione dell'emergenza CovidinItalia. 
«Se sono stato querelato da Speranza», ha 
detto Rossi, «significa che ho dato fastidio». 


esperimenti di guadagno di 
funzione del virus H5Nx su 
anatre domestiche. 
Modifiche genetiche, «che 
hanno portato alcuni virus 
mutanti a mostrare una mag- 
giore patogenicità». Segnala- 
no che il nuovo genotipo H5N1 
delclade2.3.4.4b (B1) era stato 
rilevato per la prima volta in 
Georgia nel gennaio 2022, con 
riassortimenti genici e che 
«ha provocato un’epidemia 
prolungata di uccelli selvatici 
in Florida e negli Stati del Mid- 
west settentrionale, provo- 


cando una seconda grande 
epidemia di uccelli nel Michi- 
gan». 

Citano alcuni studi, dai 
quali emerge chele mutazioni 
hanno provocato una maggio- 
re replicazione e virulenza e 
che «la sostituzione dell’am- 
minoacido PB2-M631L è 
emersa come il principale 
contributore alla virulenza 
del virus». Ricordano che in 
un’intervista televisiva, lex 
direttore del Cdc, Robert Red- 
field, ha dichiarato: «In labo- 
ratorio, potrei rendere 


«Temevo che saremmo morti tutti» 
Così Conte era «pronto» al virus 


Le confessioni sulla pandemia di Giuseppi, che fa il «negazionista» sulle truffe del 110 


E Ci son voluti più o meno 
quattro anni ma, alla fine, la 
verità - quella che tutti aveva- 
no intuito ma che il diretto in- 
teressato ancora si ostinava a 
nascondere - è venuta fuori: 
l’ex premier tutto d'un pezzo, 
quello che aveva affrontato a 
petto in fuori la pandemia du- 
rante la sua sciagurata espe- 
rienza a Palazzo Chigi, era ter- 
rorizzato dal Covid e pensava 
che l’Italia sarebbe stata deci- 
mata tipo peste del 1300. 
Giuseppe Conte ha ammes- 
so insomma di non essere mai 
stato pienamente cosciente di 
quel che gli stava capitando, e 
che pure ha affrontato col pi- 
glio liberticida dei dpem. Così 
alla fine ha deciso di fare ou- 
ting, appena ieri l’altro: «So- 


prattutto quando vedi che 
esponenzialmente inizia a 
crescereilnumerodeidecessi, 
comincia pensare: qui non ab- 
biamo soluzioni, gli esperti 
non ci dicono nulla, qui rimar- 
remo sopraffatti da questo vi- 
rus, se continua così morire- 
mo tutti». Eccolo il nostro ex 
premier: uno che sostiene (og- 
gi) che gli esperti «non ci dice- 
vano nulla» (e il Comitato tec- 
nico-scientifico e le virostar e 
gli zanzarologi e tutta l’inquie- 
tante armata Brancaleone che 
ci ha inseguito su ogni canale 
tveweb disponibile con mille e 
mille teorie e raccomandazio- 
ni?); uno che all’epoca temeva 
di rimetterci le penne. Macon- 
tinuiamo ad ascoltare il capo 
dei grillini che ha deciso di 


vuotare il sacco a Un Giorno da 
Pecora, su Rai Radio1, intervi- 
stato da Giorgio Lauro e Geppi 
Cucciari. «All’inizio tornai da 
Bruxelles e subito andai alla 
Protezione civile e capii che 
nessuno aveva le idee chiare, 
cosa che non cambiò dopo 
qualche giorno». E successiva- 
mente le cose non migliorano. 
«Nonarrivavano informazioni 
dalla Cina e capii che avrem- 
mo affrontato qualcosa di cui 
neppure gli scienziati avevano 
contezza». Piccola digressio- 
ne: non è vero che non arriva- 
vano notizie dalla Cina, tutti i 
giornali e i telegiornali già da 
gennaio avevano iniziato a 
parlare della misteriosa pan- 
demia e dei tentativi del regi- 
me rosso di arginarla addirit- 


tura chiudendo in casa decine 
e decine di milioni di cittadini 
e cingendo le città d’assedio 
con l’esercito per impedire le 
fughe. Proseguiamo con Giu- 
seppi: «Questo è avvenuto per 
settimane non circolavano in- 
formazioni, mancava la se- 
quenza del virus, c’era un di- 
battitotra scienziati anche per 
le misure sulle distanze da 
prendere, gli Usa due metri, gli 
altriunmetro e mezzo, era tut- 
to così». E Giuseppe Conte al 
centro delle discussioni come 
un pugile suonato. E pensare 
che, ospite di Lilli Gruber, da- 
vanti alle telecamere, ritrovò il 
piglio delcampione (bugiardo) 
promettendo: «L'Italia in que- 
sto momento è il Paese che ha 
adottato misure cautelative al- 


(VH5N1, ndr) più infettivo per 
gli esseri umani in pochi mesi 
[...] sono stati pubblicati i 
quattro amminoacidi che de- 
vo cambiare [...] Questa è la 
vera minaccia alla biosicurez- 
za, che questi laboratori uni- 
versitari stiano facendo que- 
sti esperimenti biologici [...] 
L'influenza aviaria, penso, sa- 
rà la causa della grande pan- 
demia, dalmomento che stan- 
no insegnando a questi virus 
come risultare più contagiosi 
per l’uomo». 

Altre mutazioni sono state 


l'avanguardia rispetto agli al- 
tri. Sul coronavirus siamo 
prontissimi». L'ex premier ha 
poi difeso a Otto e mezzo (La7)il 
Superbonus: «Abbiamo un 
presidente del consiglio disin- 
formato. Parla di truffe del Su- 
perbonus ma è una misura 
controllata. I 15 miliardi di 
truffe sono tra privati, nessun 
danno per l’erario. Meloni de- 


IMPAURITO L'ex premier grillino, Giuseppe Conte 


registrate dopo esperimenti 
condotti nel 2022, e il genoti- 
po B1.2 è stato trovato in un 
delfino tursiope in Florida 
«indicando nuovi improvvisi 
adattamenti a diverse specie 
animali. Il delfino presentava 
necrosi neuronale, infiamma- 
zione del cervello che traspor- 
tava la carica virale più alta». 

E possibile che queste mu- 
tazioni si siano verificate na- 
turalmente, «tuttavia il salto 
dagli uccelli al delfino con ge- 
notipo B1.2, rilevato perla pri- 
ma volta in Georgia, è motivo 
di grave preoccupazione», 
scrivono gli studiosi ipotiz- 
zando «una fuga da laborato- 
rio del genotipo B1 del ceppo 
H5N1 clade 2.3.4.4b». Dopo 
numerose altre mutazioni del 
virus, lo stesso clade testato 
per la patogenicità «è stato ri- 
levato per la prima volta nei 
bovini da latte del Texas». 

Ma c’è un precedente. Il pri- 
mo rilevamento mondiale del 
clade H5N1 2.3.4.4b è nel 
2020, nei Paesi Bassi. E Il viro- 
logo olandese Ron Fouchier, 
uno dei massimi esperti del- 
l’H5N1 «nel 2012 assieme a 
colleghi aveva modificato 
l’H5N1 affinché diventi tra- 
smissibile per via aerea», con 
alterazioni inoculate nei fu- 
retti presso l’Erasmus Medi- 
cal Center di Rotterdam. Cen- 
tro che in precedenza ha col- 
laborato strettamente con il 
Seprl negli States per svilup- 
pare vaccini contro i virus del- 
l’influenza aviaria H9, e «i due 
i laboratori probabilmente 
condividono campioni di vi- 
rus». 

Fouchier aveva pubblicato i 
suoi metodi di laboratorio per 
manipolare geneticamente 
l’H5N1erenderlo trasmissibi- 
le tra i furetti, «fornendo così 
un progetto a laboratori che 
potrebbero non operare in 
condizioni di sicurezza e per 
finalità positive», segnalano 
gli autori del preprint, augu- 
randosi «ulteriori indagini da 
parte di specialisti nei campi 
della virologia, biologia mole- 
colare e aviaria». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ve studiare». Quindi per Conte 
una truffa tra privati con soldi 
pubblici non è un danno per lo 
Stato. E una bazzecola, direb- 
be Totò. E poi il Superbonus è 
costato 129 miliardi: un falli- 
mento su tutti i fronti. Le truf- 
fe sono state le ciliegine (avve- 
lenate) sulla torta. 

S. Dim. 
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> PENSIERO FORTE 


«I partigiani 
uccisero mio padre 
per provocare 
un'altra Via Rasella» 


Il nuovo libro di Pierangelo Maurizio ricostruisce la storia 
Segreta e le trame dietro l’omicidio di Torello Tombesi 


Per gentile concessione del- 
l'editore, pubblichiamo un 
estratto del libro La trappo- 
la. Oltre Via Rasella. La 
verità dalle «carte ameri- 
cane» di Pierangelo Mauri- 
zio (Maurizio edizioni, 22 eu- 
ro), che fa luce sui punti 
oscuri della Resistenza. 


di PIERANGELO MAURIZIO 


E «I romani de- 
vono sapere, de- 
vono sapere che 
si stava prepa- 
rando una se- 
. conda Via Rasel- 
la...». Antonio ha 99 anni, luci- 
do, lucidissimo, ne ha passati 
80 a cercare di capire. Il 13 
aprile 1944 i Gap a Roma com- 
pirono la loro ultima azione. 
Davanti al portone di casa as- 
sassinarono il console della 
milizia ferroviaria Torello 
Tombesi, 56 anni, eroe della 
Prima guerra mondiale, e il 
giovane autista, Giuseppe 
Gentile, 25 anni. Li aspettava- 
no travestiti questa volta da 
operai e geometri del Comu- 
ne. Uno di loro prima salutò: 
«Buongiorno, signor colon- 
nello»; e poi fece fuoco. «Li 
ammazzarono con sette colpi 
di pistola alle spalle. Quattro 
gappisti avevano il compito di 
uccidere, due facevano da co- 
pertura» dice Antonio Tom- 
besi. L'autista morì poco dopo 
per le ferite riportate, il con- 
sole della polizia ferroviaria 
rimase ucciso all'istante. 

Torello Tombesi era suo pa- 
dre. [...] 

Antonio Tombesi ha letto 
ogni dettaglio delle memorie 
di gappisti. Ogni anche mini- 
ma ricostruzione della vulga- 
ta resistenziale. «In particola- 
re», spiega senza mai un ten- 
tennamento, «il libro uscito 
postumo (pubblicato nel 1984, 
nda) di Franco Calamandrei, 
nomedi battaglia “Cola”». E La 
vita indivisibile. Diario 1941- 


1947. Antonio potrebbe recita- 
rele parole amemoria. Sfoglia 
il libro, pagina 209. «Il giorno 
13 aprile “Cola” scrive: “L’azio- 
ne di via Anapo (colonnello 
della milizia) è stata effettuata 
perfettamente. Hanno spara- 
to Al. e S. Gu. e Ra., Fra. e Ant. 
hanno fatto da copertura...». 
Su questi nomi appuntati ci 
torneremo tra poco. Perché 
più che il «chi» conta come 
sempre il «perché», mette su- 
bito in guardia Antonio. Sul 
«perché» ci ha passato decen- 
ni, e ha capito. 

Era una trappola. Una vitti- 
ma in divisa, l’esca. Non era il 
console della Milizia, suo pa- 
dre, il vero obiettivo. Serviva 
solo per provocare un funera- 
le eccellente, da trasformare 
in una nuova strage. [...] 

«Il vero obiettivo doveva es- 
sere il funerale che sarebbe 
seguito all’assassinio di un 
personaggio di spicco. Questa 
volta non più il carrettino del- 
la nettezza urbana, era già 
pronta una carrozzina per 
bambini imbottita di tritolo. 
Sarebbe dovuta esplodere du- 
rante la cerimonia solenne o 
durante il passaggio del cor- 
teo funebre». Torello Tombe- 
si non era la prima scelta. 
«Avevano individuato per eli- 
minarlo prima il figlio di Mus- 
solini, poi il questore Caruso 
responsabile per aver conse- 
gnato ai tedeschi 50 degli 
ostaggi fucilati alle Ardeatine, 
quindi un ufficiale nazista, 
tutti rivelatisi irraggiungibili. 
Troppo protetti. Ripiegarono 
su mio padre e l’autista perché 
erano i bersagli più facili...» 
prosegue. [...] 

«Mio padre era un eroe del- 
la Prima guerra mondiale, ne 
uscì da capitano, due meda- 
glie al valor militare, una sul 
campo...». Quando fu assassi- 
nato che incarico aveva? «Era 
ispettore delle ferrovie distac- 
cato in servizio di polizia fer- 
roviaria. Un ruolo puramente 
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Edicola Verità 


amministrativo. Non aveva 
scorta. Tanto che quando cad- 
dero nell’agguato lui e l’auti- 
sta erano praticamente disar- 
mati». Avevano solo le pistole 
d'ordinanza. [...] 

«Il funerale doveva svolger- 
si in forma solenne come poi 
avvenne. Però mia madre vol- 
le a tutti i costi che io fossi 
presente. Aspettava il mio ri- 
torno. Da La Spezia impiegai 
giorni per tornare a Roma, in 
parte a piedi, in parte con pas- 
saggi di fortuna. Ci fu unritar- 


do, insomma». Ed è questo 
rinvio con ogni probabilità ad 
evitare la nuova carneficina. 
«I gappisti arrivarono a telefo- 
nare a casa nostra per infor- 
marsi sul giorno e sull’ora. Lo 
scrive sempre Calamandrei 
sul diario»... 

Se non bastasse Franco Ca- 
lamandrei, ecco la testimo- 
nianza di Marisa Musu, un’al- 
tra delle gappiste di Via Rasel- 
la. E riportata nel libro Roma 
città prigioniera. Testualmen- 
te: «Guarda, da alcuni mesi 
stavamo facendo il possibile 
per ammazzare il questore 
Caruso, un carnefice aguzzi- 
no. Nonostante i pedinamenti 
e gli appostamenti era guar- 
datissimo, non ci riuscivamo. 
Allora pensammo di provoca- 
re un funerale, a cui Caruso 
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DOLORE Sopra, Antonio 
Tombesi da bambino 

con il padre Torello davanti 

al cancello della loro casa 

a Roma. Qui il console 

della milizia ferroviaria è stato 
assassinato dai Gap il 13 aprile 
1944. A sinistra, il libro 


andasse, e attaccare alla gran- 
de il corteo funebre facendo 
fuori anche lui». 

Caruso effettivamente ci 
sarà al funerale del console 
Tombesi. L'azione «alla gran- 
de»lo avrebbe realmente fatto 
fuori. Insieme ad altre decine 
o più probabilmente altre cen- 
tinaia di vittime. Che le ese- 
quie di un esponente nazifa- 
scista fossero ormai il pensie- 
ro fisso da settimane, è fuori 
dubbio. 

Un omicidio seguito dal fu- 
nerale, per un attentato come 
Më Rasella, più di Via Rasel- 

a. 

Maggiori particolari li for- 
nisce sempre «Cola». «Il gior- 
no 10 aprile», continua Anto- 
nio Tombesi, «Franco Cala- 
mandrei scrive: “S. dà il via 
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per l’uccisione dell’ufficiale 
della milizia che dovrà fornir- 
ci il funerale...”». [...] 

Sappiamo invece ancora 
una volta dalle memorie di 
«Cola» che gli uomini e le don- 
ne del braccio armato del Pci 
ci provarono fino all'ultimo ad 
avere una seconda Via Rasel- 
la.17aprile, Calamandrei scri- 
ve: «Stamani di buon’ora, ve- 
nuta meno per i contrattempi 
di ieri sera la possibilità di si- 
stemare l’ordigno vicino alla 
camera ardente, abbiamo (Pa. 
Ra. ed io) trasportato la cas- 
setta...». 

I gappisti devono rinuncia- 
re non per un qualche ripen- 
samento soggettivo. Ma per- 
ché, dopo mesi di attentati e 
omicidi alle spalle con le stes- 
se modalità, il servizio d’ordi- 
ne tiene d’occhio in particola- 
rele coppie e le mette in condi- 
zione di non poter agire. [...] 

«Erano funerali solenni, 
non con tre familiari. Erano 
presenti tutte le autorità ita- 
liane e tedesche, tra cui il ge- 
nerale Maeltzer, il questore e 
il governatore di Roma». Inol- 


tre, il piazzale antistante la 
cappella dell’obitorio dov'era 
allestitalacamera ardente era 
pieno di «fascisti». «Io c'ero, 
erano presenti centinaia di 
estimatori di mio padre. Se 
fosse esploso l’ordigno dei 
Gap? Avrebbe provocato cer- 
tamente un elevato numero di 
mortie un’ulteriore rappresa- 
glia». [...] 

«Poi abbiamo subito tante 
violenze» dice, con una piega 
alla bocca e un balenio negli 
occhi. «La targa di famiglia al 
portone la trovavamo sempre 
imbrattata di escrementi e di 
sputi, per anni. Avevo tenuto 
la pistola di mio padre. Parec- 
chie notti mi sono appostato 
in strada per sorprendere gli 
autori di questi atti. Ma per 
fortunailPadreterno mihate- 
nuto una mano sulla testa, e 
non ho mai incrociato nessu- 
No...». 

E Antonio ancora non sa - 
nessuno di noi ancora lo sa - 
che quello che è riuscito a sco- 
prire, forse, è più importante 
diquanto abbiamo immagina- 
to finora. 
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> LE SOFFERENZE DEI CATTOLICI 


La Santa Sede: «L'Onu è intollerante 
Tutela gender e aborto, non la fede» 


Per monsignor Gallagher, diplomatico vaticano, «verso i cristiani avvengono continue violazioni della libertà 


religiosa». Che, nell’ Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, viene eclissata dall’ideologia 


di FABRIZIO CANNONE 


a BL Agenda 
x 2030 per lo svi- 
E < luppo sostenibi- 
Ai 2 le è stata i 

ti ` scritta nel 2015 
A da 193 Paesi del- 
le Nazioni Unite, tra cui l’Ita- 
lia, e avrebbe lo scopo di ga- 
rantire, in teoria, «un presen- 
te e un futuro migliore al no- 
stro pianeta e alle persone 
che lo abitano». 

Tra i 17 obiettivi di fondo (i 
cosiddetti «Goals») che carat- 
terizzano il progetto, spicca- 
no quelli ecologici e ambien- 
tali, quelli sull'istruzione, la 
parità di genere e quelli socia- 
lie umanitari. 

Senza volerli demonizzare 
in blocco, è chiaro che si pos- 
sono sollevare critiche su 
questo o quel punto dell’A- 
genda ed anche al suo spirito 


Per il porporato 
delegato ai Rapporti 
con gli Stati, 
l’intolleranza 
colpisce anche 

in Occidente 

tra gli «esportatori 
di diritti umani» 


spinto ad agire in quel modo»: così il 
premier slovacco Robert Fico (foto An- 
sa) è tornato a mostrarsi in pubblico 


IL PREMIER SLOVACCO IN UN VIDEO SU FACEBOOK 


ROBERT FICO RIAPPARE SUI SOCIAL: «PERDONO CHI MI HA SPARATO, RIFLETTA» 


E «Non provo odio verso la persona 
che mi ha sparato, lo perdono e lo la- 
scio riflettere sui motivi che lo hanno 


conunvideosuFacebookatre settima- 
ne di distanza dall’attentato compiuto 
da un oppositore armato di pistola. 


dice, che l’intolleranza al fat- 
to religioso «mostra il suo vol- 
to minaccioso» anche «nei 
Paesi ricchi dell'emisfero set- 
tentrionale». Ovvero in quel- 
Occidente che «si vanta dei 
risultati raggiunti nel ricono- 
scimento e nella tutela dei di- 
ritti umani». Ma si tratta di 
un bluff, perché gli «esporta- 
tori dei diritti umani», come 
li chiama efficacemente 
monsignor Gallagher, spesso 
esportano dei falsi diritti: 
«Basti pensare alle lotte per 
l’universalizzazione dell’a- 
borto come diritto o, più in 
generale, dei cosiddetti dirit- 
ti riproduttivi; o anche alle 
richieste sul tema del gen- 
der». E tutto questo, incalza 
Gallagher, «è dovuto a un evi- 
dente fattore ideologico». 

In questo quadro oscuro, in 
cuiillaicismo anticristiano si 
è sostituito alla sana laicità, 
rivendicata anche dai Ponte- 
fici recenti, «L'assenza di 
qualunque riferimento alla 
libertà religiosa nell’Agenda 
2030 per lo sviluppo sosteni- 
bile» non è casuale. Ma è, in- 
vece, «indicativa della rilut- 
tanza della comunità inter- 
nazionale a riconoscere la di- 
mensione religiosa nella vita 
delle persone». 

Insomma, dietro i 17 scopi 
benefici e umanitari sbandie- 
rati dall’Agenda, si nasconde 
una filosofia secondo cui «la 


«C'è una riluttanza 
della comunità 
internazionale 

a riconoscere 

un credo, visto più 
come un attributo 
trai tanti 

di una persona» 


difondo (come ha fatto Cristi- 
na Martin Jiménez in Agenda 
2030: Libertad o tirania, 
2024). Ma la politica di di- 
stensione della Chiesa ha re- 
so poco udibili le sacrosante 
riserve etiche che i cattolici 
potrebbero e dovrebbero fare 
a vari aspetti dell'Agenda, 
fautrice di quei «nuovi dirit- 
ti», molto spesso criticati da 
papa Francesco. 

Nei giorni scorsi si è tenuto 
nella villa Magistrale di Ro- 
ma, in una delle sedi del So- 
vrano Ordine di Malta, un 
convegno internazionale sul 
tema «Libertà religiosa e svi- 
luppo umano integrale». Il 


di GIULIANO GUZZO 


E «Questa cosa per noi è de- 
vastante e spero di cuore che 
la gente comprenda il nostro 
stato d’animo e condivida ciò 
che pensiamo». Così, con pa- 
role di incredulità e tristezza, 
il padre della ragazza che nel- 
l'estate 2012, a 12 anni, su una 
spiaggia di Torrette di Fano, 
subì le attenzioni sessuali di 
un sacerdote, ha scelto di 
commentare il ritorno in dio- 
cesi di quel sacerdote, don 
Giacomo Ruggeri. 

A raccogliere lo sfogo del 
genitore, sul Quotidiano Na- 
zionale, è il giornalista Sandro 
Franceschetti, che lo ha con- 
tattato per sapere cosa ne 
pensasse, appunto, del rein- 
serimento nell’organico dio- 
cesano di quel sacerdote che il 
13 luglio di dodici anni fa, do- 
po essere stato denunciato dal 
bagnino testimone del fatto, 
venne dapprima filmato dalla 
polizia e poi arrestato per le 


convegno era organizzato 
dalla Pontificia Università 
urbaniana, dalla John Cabot 
university e da altre presti- 
giose istituzioni. «L’incon- 
tro», scrive L'Osservatore Ro- 
mano, «rappresenta il frutto 
di un’approfondita collabo- 
razione tra istituzioni diver- 
se» con lo scopo di offrire 
«una piattaforma nuova di 
dialogo aperto ed equilibrato 
nell’affrontare temi urgenti 
come le persecuzioni e le di- 
seriminazioni religiose». 
Traitanti accademici e po- 
litici presenti, anche il Segre- 
tario di Stato, cardinale Pie- 
tro Parolin, e il gran maestro 


dell'Ordine di Malta, fra’ 
John Dunlap. 

La prolusione che ha atti- 
rato maggiormente l’atten- 
zione è stata quella del Segre- 
tario vaticano per i Rapporti 
con gli Stati, monsignor Paul 
Richard Gallagher, anche 
perché l’importante diplo- 
matico della Santa Sede ha 
parlato chiaramente sui peri- 
coli che i cristiani e la Chiesa 
corrono nel clima politico 
odierno, tra fondamentali- 
smo islamico e laicismo occi- 
dentale. Secondo Gallagher, 
«Il diritto alla libertà religio- 
sa, in termini sia storici sia 
logici, occupa il primo posto 


tra i diritti di libertà». Eppu- 
re, si stima che «quasi 4,9 mi- 
liardi di persone», ben oltre 
la metà delle persone che vi- 
vono nel mondo, quindi, «vi- 
vano in Paesi dove si verifica- 
no violazioni gravi o molto 
gravi della libertà religiosa». 
Si pensi alla Cina, all'India, al 
mondo arabo, ma non solo. 
«Da questo punto di vista», 
prosegue il presule senza peli 
buonisti o pacifisti sulla lin- 
gua, proprio «i cristiani sono 
i più vulnerabili». Infatti, «ol- 
tre 365 milioni di cristiani 
(circa uno su sette, ndr)» subi- 
scono alti livelli di «persecu- 
zione per la loro fede». E que- 


sti attacchi a chiese, simboli 
religiosi e sacerdoti «sono au- 
mentatiin modo significativo 
nel 2023». Addirittura, dice il 
monsignore, il «numero di 
cristiani che denunciano ag- 
gressioni violente non è mai 
stato così alto». Ma, ribatte- 
rebbe in questo caso il pro- 
gressista ipocrita, non abbia- 
mo forse l’Onu e la sua Agen- 
da 2030, la quale, ad esempio 
all'obiettivo numero 16, parla 
esplicitamente di «Pace e giu- 
stizia» per tutti? 

Secondo l’esimio diploma- 
tico vaticano, quella Agenda, 
più o meno utopica, fa parte 
del problema se è vero, come 


Abuso di una bimba, torna in diocesi 


Il vescovo di Fano ha disposto il reintegro per il parroco che nell’estate del 2012 molestò 
una dodicenne. Il padre della vittima incredulo: «Vergogna che non si può accettare» 


molestie su una ragazzina di 
12 anni, sua figlia. 

Va detto che, peri suoi abu- 
si, don Ruggeri ha ricevuto 
una condanna a 2 anni e sei 
mesi, scontati poi in Appello a 
un anno, undici mesi e dieci 
giorni. Alla fine, ha scontato 
quattro mesi ai domiciliari 
per poi essere temporanea- 
mente trasferito alla diocesi 
di Concordia, in provincia di 
Pordenone, prima di tornare 
nella propria. Per quanto non 
si tratti di una condanna 
enorme, non sarebbe dunque 
corretto parlare d’impunità. 
E altrettanto vero che i genito- 
ri della vittima non hanno 
scoperto per caso e neppure 


da terzi del ritorno in diocesi 
di quel sacerdote, ma sono 
stati contattati «alcune setti- 
mane fa in parrocchia» diret- 
tamente dal vescovo di Fano, 
al quale hanno potuto subito 
esprimere la loro contrarietà 
per la decisione comunicata: 
«Abbiamo detto cosa provava- 
mo e che non potevamo accet- 
tarlo». 

Tutto questo, però, non ar- 
gina in alcun modo i senti- 
menti di comprensibile 
preoccupazione di questo pa- 
dre, allarmato dall’idea di un 
incontro, anche casuale, suo o 
di sua figlia con quel sacerdo- 
te: «Vivere con l’ansia peren- 
nedipoterloincontrareo che, 


peggio ancora, possa incon- 
trarlo mia figlia, equivale a 
una condanna che certo non 
meritiamo». «E una cosa che 
ci preoccupa e ci fa soffrire» 
ha aggiunto, spiegando che, 
per questo motivo, ha deciso 
di «dire pubblicamente che 
così ci fanno ripiombare nel 
dramma che da 12 anni a que- 
sta parte cerchiamo, con fati- 
ca, di allontanare. La trovo 
una enorme ingiustizia». 
Quanto all’ipotesi di incrocia- 
re nuovamente per strada 
quel prete di cui tanto si fida- 
va, il genitore esclude ogni 
possibilità di dialogo: «E cosa 
mai potrei dirgli? Probabil- 
mente rimarrei pietrificato, 


in silenzio, poi mi girerei dal- 
l’altra parte e me ne andrei 
via, per una strada lontana 
dalla sua. Io mi fidavo cieca- 
mente di quel prete tanto da 
consentirgli di portare al ma- 
re la mia figliola e lui ci ha 
traditi nel modo peggiore». 
Tra l’altro, don Ruggeri è 
tornato da tempo attivo perfi- 
no sui media, come mostra 
l'articolo «Formare al digitale 
discernente nell’era di Insta- 
gram», pubblicato a febbraio 
sulla rivista Presbyteri dei Pa- 
dri venturini. Difficile, dun- 
que, non comprendere lo sta- 
to d’animo di questo genitore 
che, oltretutto, ora vive anche 
tormentato da un dubbio: 


religione è vista come un me- 
ro attributo tra le tante carat- 
teristiche che definiscono la 
persona umana». Da tutelare 
assaimeno dell’identità di ge- 
nere e le altre idiozie liquide. 
Si tratta, quindi, anche in 
vista del voto per le prossime 
elezioni, di esercitare pru- 
denza e discernimento. Per- 
ché nel progetto europeo o 
globale, perseguito dall'Onu 
e dai suoi enti, «la dimensio- 
ne religiosa dell’esperienza 
umana è stata messa ai mar- 
gini» e molti le offrirebbero 
più che volentieri un carita- 

tevole «aiuto a morire». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Con tutte le diocesi che ci so- 
noin Italia, era necessario far- 
lo venire nella nostra? Se vuol 
continuare a fare il sacerdote 
non è meglio, per tutti, che lo 
faccia da un’altra parte? ». 

La domanda pare oggetti- 
vamente lecita. In attesa di 
sciogliere questo nodo - se mai 
potrà essere sciolto -, ha rife- 
rito sempre il padre al Quoti- 
diano Nazionale, sua figlia si è 
ricostruita una vita: «Dopo i 
tanti colloqui con i magistrati 
e le sedute con gli psicotera- 
peuti non ha più parlato del- 
ľaccaduto neanche con noi 
familiari e noi abbiamo ri- 
spettato la sua scelta. Adesso, 
apparentemente, sta bene. Ha 
un compagno che la ama ed è 
diventata mamma di un bim- 
bo meraviglioso». Al raggiun- 
gimento della ritrovata nor- 
malità della giovane, ha dun- 
que contribuito proprio la sua 
nuova famiglia. Che ora meri- 
ta di essere salvaguardata. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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> GUIDA TV 


Uragano - Rete 4, ore 16.30 

In un'isola tropicale, un giovane capotribù si scon- 
tra con il governatore bianco. La figlia del gover- 
natore si innamora del capotribù e lo aiuta a eva- 
dere dopo essere stato imprigionato. 


Le ultime 24 ore - Rai 4, ore 21.20 

La storia di Travis Conrad (Hawke), un agente spe- 
ciale ingaggiato da un'importante organizzazione 
paramilitare, conosciuta come Red Mountain. Tra- 
vis svolge operazioni rischiosissime per conto go- 
verno americano, in cui rischia quotidianamente 
la sua incolumità. A seguito di un tragico evento, 
l'uomo perde la moglie e il figlio, uccisi da alcuni 


criminali. 


North Country- Storia di Josey- Iris, ore 21.10 
Dopo il fallimento del suo matrimonio, Josey torna 
nella sua città natale nel nord del Minnesota con i 
suoi due figli. Qui trova lavoro in miniera, dove le 
donne non sono ben viste dai colleghi. 


Overdrive- Italia 1, ore 21.20 
Andrew e suofratello Garrett, entrambi abilissimi 
driver specializzati nel furto d'auto di alto livello, fi- 
niscono per errore nella trappola del noto boss 
Jacomo Morier. Unica via di salvezza è accettare 
il rischioso incarico che il mafioso assegna loro, 
ovvero rubare la preziosissima Ferrari 250GT del 
1962 dalla collezione di Max Klemp, noto criminale 


I FILM di oggi 


tedesco suo acerrimo rivale. 


L'amante russo- Cielo, ore 21.20 
La storia d'amore tra un uomo ed una donna che 
si conoscono per caso e si frequentano per diversi 
mesi. Lui è un diplomatico russo, sposato e più gio- 
vane di lei. Lei è un'insegnante e ricercatrice coi 


piedi ben piantati per terra. 


I delitti del Bar Lume Il re dei giochi 
Tv8, ore 21.35 

Massimo Viviani (Timi), ex matematico che ha ab- 
bandonato l'università, gestisce il bar del paesino 
toscano di Pineta. Tra gli avventori del locale, vi so- 
no quattro clienti che, superati i settant'anni, non 
hanno per nulla intenzione di godersi la pensione: 


Ampelio, Aldo, Pilade e Gino. 


RAI1 Di na: Di: vu: Di: ver: O CANALE5°5 


6.00 RaiNews24News 
6.30 Tgi News 

6.35 TgUnoMattina 
Estate News 

7.00 Tgi News 

715 TgUnoMattina 
Estate News 

8.00 Tgi News 

8.35 TgUnoMattina 
Estate News 

8.50 RaiParlamento 
Telegiornale News 

8.55 Tgl L.i.s. News 
9.00 UnoMattina Estate 
Contenitore 

11.30 Camperinviaggio 
Rubrica 

12.00 Camper Rubrica 
13.30 Tgl News 

14.05 Un passo dal cielo 
Fiction (Italia 2010) 
16.05 Estate in diretta 
Rubrica. Conducono 
Nunzia De Girolamo 

e Gianluca Semprini 
16.55 Tgi News 

18.45 Reazione a catena 
Gioco 

20.00 Tg1 News 

20.30 Cinque minuti 
Attualità. Un programma 
di Bruno Vespa 


20.35 La grande Opera 
Italiana patrimonio 


dell'umanità Opera 
Dirige l'orchestra, formata 
da circa 500 elementi, il 
Maestro Riccardo Muti. 


0.45 Tv7Attualità. 

Lo storico settimanale 
di approfondimento, 

a cura della redazione 
Speciali del Tg] 

1.55 Cinematografo 
Estate Rubrica 

3.00 RaiNews24 News 


ve % 


11.05 SkyTg24 News 
11.10 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

12.30 Alessandro 
Borghese - Celebrity Chef 
Show 

13.40 Una babysitter 

in pericolo Film/ Thriller 
(Usa 2020) 

15.30 Unaserata speciale 
Film/Sentimentale 
(Canada 2013) 

17.20 Uncalice per due 
Film/Sentimentale 
(Australia 2023) 

19.15 Alessandro 
Borghese - Celebrity Chef 
Show 

20.30 Tris pervincere 
Gioco 

21.35 I delitti del BarLume 
Il re dei giochi 
Film/Commedia 

(Italia 2013) 

23.15 I delitti del BarLume 
La carta più alta 
Film/Commedia 

(Italia 2013) 


7.00 Un'estate in Bretagna 
Film/Sentimentale 
(Germania 2022) 

8.30 Tg2 News 

8.45 Radio? Social Club 
Show 

9.30 Atletica Leggera 
Europei Roma 2024 

1° giornata- Sessione 
mattutina Sport/Atletica 
10.55 Tg2 Flash News 
13.00 Tg2 Giorno News 
13.30 Tg2 Rubriche 
Rubrica 

14.00 Ore 14 Contenitore. 
Conduce Milo Infante 
15.25 Squadra Speciale 
Cobra 11 Serie (1996) 

Con Atalay 
16.20 Squadra Fluviale Elbe 
Serie (Germania 2023) 
Con Carina Wiese 

1710 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

1720 Tg2 L.i.s. News 
17.25 Tg2 News 

17.45 RaiTg Sport News 
18.00 Atletica Leggera 
Europei Roma 2024 

1° giornata - Sessione serale 
Sport/Atletica 

20.30 Tg2 News 


Speech ATHLETICS 
CHAMPIONSHIPS 


21.00 Atletica Leggera 
Europei Roma 2024 
1*giornata - Sessione 
serale Sport/Atletica 
Commento tecnico Stefano 
Tilli, Guido Alessandrini. 


23.00 Confusi Sitecom 
(Italia 2022) Con Pauline 
Fanton 

0.05 Paradise- La finestra 
sullo showbiz Rubrica. 
Conduce Pascal Vicedomini 
1.40 Appuntamento 

al cinema Anteprima 


NOVE NOVE 


6.00 Alta infedeltà 
Docufiction 

8.00 Alta infedeltà: nuovi 
modi di tradire Docufiction 
9.15  Altainfedeltà 
Docufiction 

11.15 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
13.35 Famiglie da incubo 
Inchieste 

15.35 Storie criminali 
Inchieste 

17.30 Little Big Italy 
Cucina 

19.15 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
21.25 Dont forget (he 
lyrics - Stai sul pezzo Gioco. 
Lo show in cui cantanti 
amatoriali e appassionati 
di musica si sfidano per 
aggiudicarsi un ricco 
montepremi a colpi di 
karaoke 

23.40 Il contadino cerca 
moglie- I protagonisti 
Reality 

1.05 NakedAttraction Uk 
Docureality 


8.00 AgoraAttualità 

9.40 RestartRubrica 
11.00 Il meglio di Elisir 
Estate Medicina 

12.00 Tg3 News 

12.25 Tg8 Fuori Tg Rubrica 
12.45 Quante storie 
Rubrica 

13.15 Passato e presente 
Documentario 

14.00 Tg Regione-Tg3 News 
14.50 Tgr Leonardo Rubrica 
15.00 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.10 Tg8 L.i.s. News 

15.15 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

15.25 Il Provinciale 
Rubrica 

16.00 Di là dal fiume e tra 
gli alberi Documentario 
16.55 Overland15 Viaggi 
17.50 Geo Magazine 
Documentario 

19.00 Tg3-Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 

20.15 Riserva indiana 
Musicale 

20.40 Il cavallo e la torre 
Approfondimento 

20.50 Un posto al sole Soap 
(Italia 1996) 


E bh 
— un giorno 

e DT : 

E) 

21.20 Un giorno 
in pretura 
Inchieste (2024) "Gli affetti 
più cari". Di Roberta 


Petrelluzzi, Tommi Liberti 
e Antonella Nafra 


23.10 112- Le notti 

del radiomobile 
Documentario. Conduce 
Claudio Camarca 

0.00 To Linea Notte 
Attualità 

1.05 Tg3Chiédiscena 
Rubrica 


RAI4 Di, 


6.40 BurdenofTruth4 
Serie (Canada 2021) 

7.25 Elementary3 
Serie (Usa 2015) 

8.55 Hawaii Five-0 6 
Serie (Usa 2015) 

10.15 Fast Forward? 
Serie (Austria 2021) 

11.55 Bones 5 Serie (2009) 
13.25 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

14.10 The GoodFight4 
Serie (Usa 2020) 

16.00 Lol:-) Sitcom (2011) 
16.05 Elementary 3 
Serie (Usa 2015) 

17.35 Hawaii Five-0 6 
Serie (Usa 2015) 

19.05 Bones 5 Serie (2009) 
20.35 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 

21.20 Le ultime 24 ore 
Film/Thriller (Usa 2017) 
22.55 Predators 
Film/Azione (Usa 2010) 
0.45 Wonderland 
Rubrica 

1.20 Criminal Minds 3 
Serie (Usa 2007) 


6.45 Primadidomani 
Approfondimento 

7A5 BraveandBeautiful 
Soap (Turchia 2016) 

8.45 MrWrong 

Lezioni d'amore 

Soap (Turchia 2020) 

9.45 Tempesta d'amore 
Soap (Germania 2005) 
10.55 Mattino 4 News 
11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.25 Lasignorain giallo11 
Telefilm (Usa 1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.30 Uragano 
Film/Catastrofico (Usa 1978) 
Regia di Jan Troell. 

Con Jason Robards 

19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara Soap 
(Turchia 2018) 

20.30 Prima di domani 
Approfondimento. 
Berlinguer affronta 
argomenti di politica, 
economia edi principali 
casi di cronaca ed attualità 


21.20 Quarto Grado 
Le storie Inchieste 

I gialli irrisolti della 
cronaca più recente 

e di quella forse troppo 
in fretta dimenticata. 


0.55 East New York 
Serie (2022) Con Amanda 
Warren, Kevin Rankin, 
Richard Kind, Elizabeth 
Rodriguez, Olivia Luccardi, 
Lavel Schley, Ruben 
Santiago-Hudson 

1.45 Popcorn1981Show 


IRIS ME 


8.45 Laschiavaioce 
l'ho e tuno Film/Commedia 
(Italia 1972) 

10.50 Coraggio 

fatti ammazzare 
Film/Poliziesco (Usa 1983) 
1310 Ahistory of violence 
Film/ Drammatico 
(Usa/Germania 2005) 
15.15 Gioventù bruciata 
Film/Drammatico 

(Usa 1955) 

17.30 L'oradella furia 
FilmyWestern (Usa 1968) 
19.40 Chips Serie (1977) 
20.30 Walker Texas 
Ranger 4 Telefilm (1993) 
21.10 North Country 
Storia di Josey 
Film/Drammatico 

(Usa 2005) Regia di Niki 
Caro. Con Charlize Theron, 
Frances McDormand 
23.50 L'attimo fuggente 
Film/Drammatico 

(Usa 1989) 

215 Giowentù bruciata 
Film/ Drammatico 

(Usa 1955) 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore. 
Conducono Francesco 
Vecchi e Federica Panicucci 
10.55 Tg5- Ore 10 News 
11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.39 Meteo.it Meteo 
13.45 Beautiful 

Soap (Usa 2023) Con Krista 


Allen 


14.10 Endless love 

Soap (Turchia 2015) 

14.45 Io canto Family 
Pillole Musicale 

14.50 La promessa 

Soap (Spagna 20283) 
16.55 Pomeriggio Cinque 
Contenitore 

18.45 Cadutalibera Gioco 
20.00 Tg5 News 

20.38 Meteo.it Meteo 
20.40 Striscia la notizia 
La voce della veggenza 
Satirico (Italia 2023) 

Tg satirico che amplia 
quotidianamente il suo 
impegno di denuncia, 
dando voce ai cittadini - 
consumatori e cercando 


di risolvere problemi 


21.20 La rosa 
della vendetta 

Soap (Turchia 2023) 
Regia di Yusuf Pirhasan, 
Merve Colak. Con Melis 
Sezen. 


0.30 Tg5- Notte News 
1.04 Meteo.it Meteo 

1.05 Striscia la notizia 

La voce della veggenza 
Satirico (Italia 2023) 

1.50 Ilsilenzio dell'acqua 2 
Serie (Italia 2020) 

Regia di Pier Belloni 


CIELO cielo 


10.00 Cuochi d'Italia 
Cucina 

10.55 MasterChef All Stars 
Italia Talent show 

1210 Celebrity 
MasterChef Italia Show 
13.25 MasterChef Italia 
Talent show 

16.35 Fratelli in affari 
Docureality 

17.35 Buying& Selling 
Docureality 

18.30 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
Documentario 

19.00 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Docureality 

20.00 Affari al buio 
Docureality 

20.30 Affari di famiglia 
Docureality 

21.20 L'amante russo 
Film/Drammatico 
(Francia 2020) 

2315 Sadgiris 

Quattro sexy ragazze 
Film/Commedia 


| (Germania 2019) 


ITALIA1 <> 


725 Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni 

7.55 Una spada per Lady 
Oscar Cartoni 

8.25 ChicagoFireTl 
Serie (Usa 2022) 

10.15 Chicago P.d.10 
Serie (Usa 2022) 

12.10 Cotto e mangiato 
Ilmenù Cucina 

12.25 Studio Aperto News 
13.05 Sport Mediaset 
News 

13.55 I Simpson 14 
Sitcom (2002) 

1515 IGriffin 

Serie (Usa 1999) 

15.40 Ncis New Orleans 5 
Serie (Usa 2018) 

17.30 The Mentalist A 
Telefilm (2011) 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Freedom Pills 
Documentario 

19.35 Csi- Scena 

del crimine 5 Serie (2004) 
20.30 Ncis- Unità 
anticrimine 11 Serie (2013) 


21.20 Overdrive 
Film/Azione (Fra 2017) 
Regia di Antonio Negret. 
Con Scott Eastwood, 
Freddie Thorp, Ana de 
Armas, Gaia Weiss. 


23.30 Zelig Lab Show. 

Una nuova generazione 

di comici provenienti 

da tutta Italia si esibisce 
sul palco dello storico 
teatro Zelig 

0.25 Prendimi! 
Film/Commedia (Usa 2018) 
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11.05 The Big Bang 
Theory 12 Sitcom (2018) 
11.30 The Flash 6 

Serie (Usa 2020) 

13.15 ChicagoFire5 
Serie (Usa 2016) 

14.05 Blindspot 3 
Telefilm (Usa 2017) 
15.50 Walker 

Serie (Usa 2021) 

17.35 The Flash 6 

Serie (Usa 2020) 

19.15 Chicago Fire5 
Serie (Usa 2016) Con Jesse 
Spencer, Taylor Kinney, 
Monica Raymund, Charlie 
Barnett, Lauren German, 
Eamonn Walker, David 
Eigenberg, Merle 
Dandridge, Teri Reeves 
20.05 The Big Bang 
Theory 12 Sitcom (2018) 
20.45 Amichevole 
Germania-Grecia 
Sport/Calcio (2024) 
22.55 La furia dei Titani 
Film/Azione (Usa 2012) 
0.55 Arrow 8 Telefilm 
(Usa 2019) 


Roberta Petrelluzzi presenta l'inchiesta 
intitolata “Gli affetti più cari" 


ILCONSIGLIO 


LA7 A 
6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 
6.40 ColoriRubrica 
6.45 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 
7.00 Omnibus News 
Attualità 
TAO TgLa7News 
7.55 OmnibusMeteo 
Meteo 
8.00 OmnibusAttualità 
9.40 CoffeeBreak 
Attualità 
11.00 L'aria chetira 
Attualità 
13.30 TgLa7 News 
14.15 TagadàAttualità 
16.40 Taga Focus 
Approfondimento 
17.00 C'era unavolta... 
Il Novecento 
Documentario 
18.55 Padre Brown 
Telefilm (Uk 2013) 

Con Mark Williams, Hugo 
Speer, Sorcha Cusack, 
Nancy Carroll, Alex Price 
20.00 Tg La7 News 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 


21.15 L'ultima parola 
Speciale elezioni 
Approfondimento 

Enrico Mentana conduce 
lo speciale in occasione 
delle prossime elezioni. 


23.40 Febbre a 90° 
Film/Commedia (Uk 1997) 
1.35 Le parole della salute 
Medicina 

215 BelfItalia in viaggio 
Documentario 

3.20 Questo e quello 
Film/Commedia (Italia 1983) 


RAI SPORT [Ese»n 


15.00 Tiro con l'Arco, 
Hyundai Archery World Cup 
Yecheon Sport/Tiro a segno 
15.45 Gli imperdibili Rubrica 
15.50 Ciclismo, Giro 

del Delfinato - 6a tappa 
Sport/Cidlismo 

17.25 Scherma, 
Campionati Italiani Cagliari 
2024 - 3a giornata 
Semifinali e Finali Spada 
individuali Sport/Scherma 
(2024) 

20.00 Diretta Azzurra 
Sportivo 

20.30 Atletica Leggera, 
Europei Roma 2024 

1a giornata (Sessione 
serale) Sport/Atletica 

21.00 Basket, SerieA2 
Finale Gruppo Argento 
(Gara 3): Flats Service 
Fortitudo Bologna Trapani 
Shark Sport/Basket (2024) 
23.00 Atletica Leggera, 
Europei Roma 2024 

1a giornata (Sessione 
serale) Sport/Atletica 

23.45 Tg Sport Notte News 


Ungiorno inpretura 

Rai 3,0re 21.20 

Laura Ziliani, una donna di 
55 anni, scompare a Temù, 
vicino a Ponte di Legno, l'8 
maggio del 2021, il giorno 
della Festa della Mamma. 
A dare l'allarme sono le 
due figlie, Silvia e Paola, di 
27 e 19 anni. Accusate 
dell'omicidio sono proprio 
le figlie, che avrebbero 
soffocato la madre dopo 
averla sedata. 


TV satellitare 


SKY Cinema 1 


7.20 Questo o quello -Speciale 7.35 
L'awocato del diavolo 10.00 World 
War Z 12.05 Succede anche nelle 
migliori famiglie 13.30 Diabolik - Chi 
sei? 15.45 La figlia del prigioniero 
17.30 Il risolutore - A man apart 
19.25 Wanted - Scegli il tuo destino 
21.15 Se scappi, ti sposo 23.20 The 
painter 1.05 Secret Team 355 310 
Scordato 4.55 Repo Men 


Sky Cinema 2 


6.25 Pulp Fiction 9.00 Moonrise 
Kingdom- Una fuga d'amore 10.36 
I predatori 12.25 Ferrari 14.40 
Questione di tempo 16.50 Vice - 
L'uomo nell'ombra 19.05 Perfect 
days 2115 Pulp Fiction 23.50 Che 
fine ha fatto Bernadette? 1.45 
Manchester by the sea 4.05 Questo 
o quello- Speciale 4.20'71 


SKY Cinema Family 


6.00 Trolls 3- Tutti insieme 7.35 Ant 
Bully- Una vita da formica 9.10 Italo 
11.00 I Goonies 12.55 Il mio amico 
Nanuk4.30 Kung Fu Panda 316.10 
Step Up 17.55 Ooops! Ho perso 
l'arca 19.25 Trolls 21.00 Trolls 3 - 
Tutti insieme 22.40 Wonder 0.36 
La musica nel cuore - August Rush 
2.30Ant Bully- Unavita da formica 
4.00 Iltalento di Mr. Crocodile 5.45 
Il giorno più bello del mondo 


Sky Cinema Drama 


6.55 Kilo Due Bravo 8.50 The 
Master 11.10 Natale all'improwiso 
13.00 Space Cowboys 1510 
Hachiko - Il tuo migliore amico 
16.45 Glory- Uomini di gloria 18.50 
Syriana 21.00 Il ritorno di 
Casanova 22.40 Apollo 131.00 The 
wrestler 2.50 Il pasticciere 4.30 
Tori e Lokita 


Sky Crime 

6.00 Profondo nero di Carlo 
Lucarelli 6.55 Profondo nero di 
Carlo Lucarelli 765 Mostri 
d'America - Alle radici del male 
8.50 Mostri d'America - Alle radici 
del male 9.45 Blood detectives - 
Legami di sangue 10.40 Blood 
detectives- Legami di sangue 1135 
Blood detectives - Legami di 
sangue 12.30 Blood detectives - 
Legami di sangue 13.25 Blood 
detectives- Legami di sangue 14.20 
Blood detectives - Legami di 
sangue 15.15 Blood detectives - 
Legami di sangue 16.10 Blood 
detectives- Legami di sangue 17.06 
Blood detectives - Legami di 
sangue 18.00 Blood detectives - 
Legami di sangue 18.55 Blood 
detectives- Legami di sangue 19.50 
Blood detectives - Legami di 
sangue 20.45 I finto rapimento di 
Sherri 22.00 Escobar: caccia al re 
dei narcos 23.35 La regina dei 
Narcos 0.30 Delitti a circuito 
chiuso 125 Delitti a circuito chiuso 
2.20 Delitti a circuito chiuso 3.16 
Delitti a circuito chiuso 4.10 Delitti a 
circuito chiuso 5.10 Profondo nero 
di Carlo Lucarelli 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.25 Come è 
fatto 6.50 Come è fatto 7.15 Come 
è fatto7.40 Chicercatrova8.30 Chi 
cerca trova 9.20 River Monsters 
10.10 River Monsters 11.06 La 
strana gente del lago ghiacciato 
12.00 La strana gente del lago 
ghiacciato 12.55 La strana gente 
del lago ghiacciato 13.45 Chi cerca 
trova 14.40 Chi cerca trova 15.35 
Chi cerca trova 16.25 Chi cerca 
trova 1716 Deadliest Catch 18.05 
Deadliest Catch 19.00 Falegnami 
ad alta quota 20.00 Falegnami ad 
alta quota 21.00 Ufo: I testimoni 
21.55 Alaska: gli alieni sono tra noi 


‘ la sfida 215 
< la sfida 3.05 
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> STORIE DI SPORT 


Camarda e gli altri: gioventù da non bruciare 


La vittoria dell’Under 17 nell’Europeo conferma, dopo anni di buio, il momento d’oro che vivono i nostri vivai calcistici. I potenziali 
campioni per raccogliere l’eredità di Nesta o Inzaghi ci sono. Tocca alle società: questi ragazzi vanno migliorati e non abbandonati 


di GABRIELE GAMBINI 


E Chi ha vissuto 
primavere suffi- 
cienti per veder 
sgambettare la 
nazionale Under 
21 del gran mae- 
stro Cesare Maldini lo ricor- 
derà: su quei successi e su quel 
gioco così italiano eppur così 
coordinato, si è sedimentato 
un immaginario fatto di cuo- 
re, pionierismo, tantissimo 
talento. Tra i portieri c’era il 
diciottenne Gigi Buffon, in di- 
fesa la coppia Nesta-Cannava- 
ro, e poi Christian Panucci, 
Pippo Inzaghi, Francesco Tot- 
ti, il piede magico, mai del tut- 
to espresso, di Domenico Mor- 
feo, eil dominio azzurrino ne- 
gli anni Novanta puntellava la 
regola aurea del pallone: alle- 
stendo vivai frizzanti si ipote- 
ca il futuro dei successivi ven- 
t'anni. 

Ma non basta forgiare ni- 
diate talentuose, occorre se- 
guire con attenzione il passag- 
gio di una giovane promessa 
dalle giovanili al calcio che 
conta. Qui entrano in gioco le 
società che, specie in Italia, 
hanno l’obbligo di osare di più 
su quel fronte. Lo testimonia- 
noi recenti successi dell’Italia 
Under 17, Under 19 (tra un me- 
se alla prova dell'Europeo di 
categoria), Under 20, non 


La Nazionale 

del ct Favo 

ha triturato per 3-0 
il Portogallo 


scordando che la Nazionale 
maggiore è campione d’Euro- 
pa in carica. C'è un fil rouge 
che lega le compagini, il com- 
missario tecnico dell’Under 
17, Massimiliano Favo, lo iden- 
tifica così: «È frutto del lavoro 
di tutti i tecnici del Club Italia, 
di tutta l’area scouting e del 
lavoro del nostro coordinato- 
re, Maurizio Viscidi». 

Ora non venga disperso il 
potenziale a disposizione. Sta 
ai blasoni della Serie A trac- 
ciare il percorso di crescita dei 
potenziali campioncini, fa- 
cendo assaggiare loro spizzi- 
chi e bocconi di partite d’alto 
livello, mandandoli a farsi le 
ossa in prestito, cominciando 
pure ad aggregarli in prima 
squadra per percepirne atmo- 
sfera, gerarchie, tempi e meto- 


di IGNAZIO MANGRANO 


E Era da decenni che il cielo 
sopra i campi del Roland 
Garros non era così azzurro. 
Oggi è il giorno della grande 
sfida tra Jannik Sinner e 
Carlos Alcaraz: alle 14.30 si 
sfideranno nella semifinale 
del torneo. Due mesi dopo la 
vittoria dello spagnolo sul- 
l'azzurro a Indian Wells, i 
due si ritroveranno di fronte 
e in palio ci sarà la prima 
finale a Parigi per entrambi. 
Sinner arriva da nuovo nu- 
mero 1 al mondo, fresco di 
sorpasso su Nole Djokovic 
che diventerà ufficiale a fine 
torneo. Alcaraz, invece, si 
presenta nel migliore dei 
modi, cresciuto partita dopo 
partita sia sul piano atletico 


I migliori dell'Under 17 
Francesco Camarda 


Nato il 10/3/2008 
a Milano ® 


Ruolo: attaccante 
punta centrale 
Squadra attuale 
Milan Primavera 
Valore attuale 
10 milioni di euro 


Primavera 123/24 


® Partite 
® Gol 


Nato il 24/2/2004 
a Fumane 
Ruolo: centrocampista 
trequartista 
Squadra attuale 
Ac Monza 


Valore attuale 
3,5 milioni di euro 


Serie A 23/24 
® Partite 10 


e Gol 1 
e Assist 0 


di. Di potenziale ce mè molto. I 
ragazzini di Favo, triturando il 
Portogallo 3-0 nella finale con- 
tinentale di categoria a Cipro, 
hanno saggiato le capacità del 
milanista Francesco Camar- 
da al di là delle acclamazioni 
diprammatica che celebranoi 
guizzi promettenti dei calcia- 
tori in erba. Il responso è una- 
nime: per visione, piedi, fisici- 
tà, Camarda non è un Mastour 
qualsiasi. Poi c’è l’estro di Li- 

berali, lavelocità dimovimen- 
to di Coletta, la tecnica di 
Emanuel e Cama. 

Il 4-3-1-2 di Favo è pensato 
per esaltare le qualità degli 
atleti dal piede più educato, 
puntando ad avere tante pedi- 
ne attorno al pallone in una 
densità di movimenti in cui il 
trequartista si abbassa a recu- 


PICCOLI CAMPIONI CRESCONO 


Mattia Liberali 


Primavera 123/24 
® Partite 
® Gol 


Primavera 123/24 
® Partite 16 
® Gol 0 
e Assist 1 


è Partite 


® Gol 


e Assist 


Il migliore dell'Under 20 


Nato il 29/12/20 Nato il 14/3/2006 
a Erba a Monfalcone 
Ruolo: difensore Ruolo: centrocampista 
terzino sinistro trequartista 
Squadra attuale Squadra attuale: 
Milan Primavera Losanna 
Valore attuale Valore attuale 


1 milione di euro 


è Partite 


® Gol 
e Assist 


perare la sfera per poi dettarei 
tempi in fase di costruzione. 
C'è fluidità negli azzurrini 
trionfatori sui lusitani, un in- 
sieme di regole da osservare 
che nonoffuscanola libertà di 
assecondare l’inventiva e la 
necessità di adattarsi alla con- 
tingenza di gioco. Insomma, 
finalmente una squadra che 
non disperde gli spunti tecnici 
sull’altare del rigore ingessa- 
to. Tra un mese toccherà al- 
l’Under 19 di Bernardo Corra- 
di provare a replicare il suc- 
cesso europeo già ottenuto 
l’anno scorso dagli omologhi 
di mister Alberto Bollini. 

Val la pena soffermarsi su 
qualche nome destinato a es- 
sere protagonista in futuro. 
Partendo magari da quel Ca- 
marda che potrebbe rimpol- 


Lamine Ballo 


Valore attuale 


Under 17- B 23/24 


10 milioni di euro 


25 ® Partite 
0 ® Gol 
3 e Assist 


kkhk 


pare i ranghi di un attacco ita- 
liano da tempo a digiuno di 
leoni d’area di rigore. Ascen- 
denze siciliane, nato a Milano 
nel 2008, stazza circa 78 kg su 
una struttura di 185 cm. Ha le 
caratteristiche del numero 9 
rifinito di tutto punto. Si spo- 
sta, sa rientrare sui piedi, ac- 
centrarsi e calciare di poten- 
za. Arriva a Milanello col pa- 
dre nel 2015, in questi giorni 
ha firmato un contratto di tre 
anni coi rossoneri, respingen- 
do le sirene di Manchester 
United e Borussia Dortmund. 
Giocherà nella compagine Un- 
der 23, si aggregherà alla biso- 
gna alla prima squadra in un 
progetto di crescita concorda- 
to con la società. È stato votato 
miglior giocatore del recente 
europeo Under 17, ha segnato 


Federico Coletta 


Oro 


Under 17 - Fase Finale 23/24 


Mattia Mosconi 


Nato il 06/4/2007 Nato il 10/5/2007 Nato il Geelen Nato il 26/3/2007 
a Carate Brianza a Adzopé (Costa d'Avorio) a Roma a Grosio 
Ruolo: attaccante Ruolo: difensore Ruolo: centrocampista Ruolo: attaccante 
ala destra terzino destro cen punta 
Squadra attuale Squadra attuale Squadra attuale Squadra attuale 
Milan Primavera Inter Under 17 Roma Under 17 Inter Primavera 
Valore attuale Valore attuale Valore attuale 


Primavera 123/24 


e Partite 10 
® Gol 2 


e Assist 1 


Il palmares degli azzurrini 
Under 20 


® Secondo posto nella 
Coppa del mondo 2023 


e Tre successi di fila, 
dal 2022 al 2024, nella 
Elite League 


Under 19 
Campione d' 


-` nel 2003 e nel 2023 


Under 17 


® Campione d'Europa 2024 
© Tre finali perse 
nel 2013, 2018 e nel 2019 


LaVerità 


4 gol in 5 match, è abituato a 
confrontarsi con avversari 
anagraficamente più stagio- 
nati. 

Il suo amico Mattia Liberali 
può seguirlo nelle prospettive 
di carriera in rossonero. Clas- 
se 2007, nato a Carate Brianza, 
a cavallo tra fascino discreto 
della borghesia cosmopolita 
meneghina e identità monze- 
se, si applica come esterno de- 
stro ma non nasconde velleità 
da centrocampista offensivo 
centrale. Appena lo ha visto in 
campo, Billy Costacurta ha af- 
fermato: «Mi ha colpito, mi ri- 
corda Foden», e lo ha detto in 
tempi non sospetti, vale a dire 
prima della vittoria all’Euro- 
peo e prima del gol rifilato agli 
inglesi nei quarti di finale del 
torneo: serpentina, doppio 


ESULTANO ANCHE LE DONNE: JASMINE PAOLINI LIQUIDA LA ANDREEVA E SI GIOCA IL TITOLO 


Roland Garros, è il giorno di Sinner-Alcaraz 


A Parigi il tricolore è ovunque: Bonelli e Vavassori conquistano la finale del doppio 


che mentale. 

Per John McEnroe, leg- 
genda del tennis, il primato 
di Sinner rischia di portare 
solo guai al fenomeno italia- 
no: «Gli occhi sempre ad- 
dosso, la pressione, tutti che 
ti tirano per la giacchetta. 
Dove si riposa in Italia, di 
solito, Sinner? Lo sa che do- 
vrà andare in giro scortato? 
È un tipo silenzioso e riser- 
vato, a cui piace viaggiare 
sotto i radar: andrà a sbatte- 
re contro l'entusiasmo ita- 


D 
DETERMINATO Jannik Sinner 


liano. Io gli auguro di diver- 
tirsi nel ruolo di leader, di 
concedersi qualche spazio 
di manovra sennò il numero 
uno rischia di schiacciar- 
lo». 

Ma non ci sono soltanto i 
due big a tingere di tricolore 
il tempio del tennis transal- 
pino. Simone Bolelli e An- 
drea Vavassori (finalisti agli 
Australian Open e semifina- 
listi agli Internazionali d’I- 
talia), hanno conquistato la 
finale di Parigi battendo 7-5 


2-6 6-2 la testa di serie nu- 
mero 2, composta dall’india- 
no Rohan Bopanna e dall’au- 
straliano Matthew Ebden, 
una delle coppie migliori al 
mondo. A gennaio Bolelli e 
Vavassori avevano già gioca- 
to contro Bopanna ed Ebden 
nella finale degli Australian 
Open e a marzo all’Indian 
Wells, negli Stati Uniti, per- 
dendo entrambe le volte. A 
maggio, invece, li avevano 
battuti agli Internazionali 
d’Italia. Si tratta della prima 


passo, intuito vigile, sinistro 
esplosivo per trafiggere il por- 
tiere avversario. Con la prima- 
vera del Milan allenata da 
Ignazio Abate, nella scorsa 
stagione ha disputato 39 gare, 
segnando 15 reti. L’ad del Dia- 
volo, Giorgio Furlani, gli ha 
già offerto il contratto da pro- 
fessionista. Trai ranghi rosso- 
neri spicca anche il terzino si- 
nistro Davide Bartesaghi, di- 
ciottenne, già impiegato in 
D squadra da Stefano Pio- 
i. 


Tra i recenti giovanissimi 
trionfatori dell'Europeo non 
possono mancarei nomi di Fe- 
derico Coletta e Lamine Ballo: 
il primo è un perno fisso della 
Primavera romanista, già 
blindato con un contratto da 
professionista, fantasista dal 
guizzo repentino che ha già 
scomodato l’ingombrante pa- 
ragone con l’ottavo re dell’Ur- 
be, Francesco Totti. Il secon- 
do è di origine ivoriana, ha vis- 
suto nel Piacentino e ora mili- 
ta nelle giovanili dell’Inter. 
Terzino destro capace di in- 
cursioni vigorose, ha innesca- 
to lo spunto per il gol proprio 
di Coletta nel 2-0 dell’Italia di 
Favo sulla Polonia. «Sono anni 
che aspettavo di poter essere 
eleggibile per la Nazionale ita- 
liana e, quando è arrivata la 
convocazione, ho chiamato i 
miei genitorie ho fattoi salti di 


Sul babp attaccante 

del Milan ci sono i fari 
di Manchester United 
e Borussia Dortmund 


gioia: sono veramente orgo- 
glioso di essere qui», ha di- 
chiarato di recente. Tra i fan- 
ciulli interisti spicca pure 
Mattia Mosconi da Grosio, nel 
cuore della Valtellina, paese di 
4.000 anime. Centravanti di 
178 centimetri, sinistro natu- 
rale, sa giostrare la palla con 
entrambi i piedi, svariando sul 
fronte d’attacco come prima o 
seconda punta. Salta l’uomo 
con disinvoltura, mostra an- 
cora qualche pecca nel gioco 
aereo poiché la mole non gar- 
gantuesca lo penalizza un po- 
chino. 

Segnatevi questi nomi. So- 
no solo alcuni di quelli da te- 
nere d’occhio. E che le società 
nostrane ne abbiano a cuore il 
percorso. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


volta di due azzurri in finale 
dal 1959, da quando ci finiro- 
no Nicola Pietrangeli e Or- 
lando Sirola. Gli avversari di 
Bolelli e Vavassori saranno 
la coppia vincente nell’altra 
semifinale, in programma 
oggi, in cui Marcel Granol- 
lers (spagnolo) e Horacio Ze- 
ballos (argentino), entrambi 
a pari merito al primo posto 
del ranking, affronteranno 
Marcelo Arévalo (argentino) 
e Mate Pavié (croato). 

Esultano anche le donne: 
Jasmine Paolini ha raggiun- 
to ieri la finale, battendo la 
diciassettenne Mirra An- 
dreeva con un netto 6-3 6-1. 
Domani si giocherà il titolo 
contro la fortissima Iga 
Swiatek. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Scrivete a lettere@laverita.info 
oppure a La Verità, via Vittor Pisani, 28 - 20124 Milano 


La vera operazione 
di propaganda 
fu il reddito grillino 


M Il governo vara un decreto legge e 
un disegno di legge (quest’ultimo 
dovrà essere approvato dal parla- 
mento) che introducono misure 
per la riduzione dei tempi di attesa 
nella sanità pubblica per visite me- 
diche e analisi. Appena ne sono ve- 
nuti a conoscenza, Elly Schlein e 
Giuseppe Conte hanno sentenziato 
che codesta decisione è «fuffa», an- 
zi «propaganda elettorale». Mica 
come l’invenzione grillina del red- 
dito di cittadinanza che tanto be- 
nessere ha apportato all’Italia, 
quella «in nero»... 
Luigi Fassone 
Camogli (Genova) 


La sinistra sbraita 
qualsiasi cosa faccia 
il presidente Meloni 


E Non è stata forse Elly Schlein a 
ostinarsi ad accusare il premier 
Giorgia Meloni, oltre che per altre 
problematiche, per la disastrosa si- 
tuazione della sanità italiana, so- 
prattutto ora che si approssimano 
le elezioni? Ebbene, proprio adesso 
che il governo ha preso il toro per le 
corna e sta cercando di migliorare 
la sanità, cominciando dal punto 
più dolente che consiste nei ritardi 
(se non blocchi) delle liste d’attesa, 
ecco che l'opposizione strilla che si 
tratta di un pacchetto vuoto, che è 
stato proposto a soli fini elettorali. 
Non c’è niente da fare: «Sei cattivo e 
ti tirano le pietre, tu sei buono e ti 
tirano le pietre. Qualunque cosa fai 
tu sempre pietre in faccia prende- 
rai». 
Stefano Pasetti 
Parma 


Coni vaccini Covid 
ci hanno trattato 
da cavie sottomesse 


M I recenti e continui studi sugli 
effetti nocivi dei vaccini anti Covid 
destano preoccupazione e rabbia. 
La rabbia viene perché nessuno ci 
ha detto chiaramente degli effetti 
collaterali; tutti a minimizzare, tut- 
ti a volerci imporre qualcosa, non 
sapendo bene cosa fare, trattandoci 
da cavie e da sottomessi. Cari gover- 
nanti, non si fa così, non si trattano 
i cittadini da inferiori solo perché 
non siete all’altezza del problema. 
E poi dicono che non crediamo ai 
politici. 
Paride Michieletto 
email 


A chi protesta dico: 
esistono i diritti 
ma anche i doveri 


MIcittadini democratici che hanno 
a cuore le libertà costituzionali e la 
difesa dei diritti non possono non 
condividere il monito lanciato dal 
capo dello Stato Sergio Mattarella: 
tutti devono essere messi in condi- 
zione di poter manifestare a difesa 
dei propri diritti e delle proprie 


L’eutanasia 
è solo questione 
di vile denaro 


opinioni. Penso però che gran parte 
degliitaliani non sarà d’accordo nel 
concedere ai manifestanti una sor- 
ta di impunità per qualsivoglia bar- 
barie commessa. Ormai si sente 
parlare solo di diritti, ma vogliamo 
ricordare a chi protesta che esisto- 
no anche dei doveri? Non possiamo 
più tollerare che i manifestanti va- 
dano a forzare i cordoni di polizia. 
Bisogna che qualcuno ricordi ai più 
facinorosi che essi hanno anche dei 
doveri, ad esempio il dovere sacro- 
santo di rispettare la divisa di un 
pubblico ufficiale. Non possiamo 
più tollerare che i mal pagati poli- 
ziotti debbano rischiare la pelle, su- 
bendo passivamente il lancio di og- 
getti pericolosi, senza avere la mi- 
nima possibilità di difendersi dopo 
essere stati aggrediti, neanche al- 
zando un manganello. Non possia- 
mo più tollerare che quattro giovi- 
nastri in cerca di notorietà sui so- 
cial, in nome della sacrosanta dife- 
sa dei diritti, vadano aimbrattarein 
maniera irreparabile opere d’arte 
irripetibili. Non possiamo più tolle- 
rare poi che questi scalmanati, una 
volta presi, identificati e portati da- 
vanti al giudice, vengano subito ri- 
messi in libertà e dunque in condi- 
zione di ricommettere impune- 
mente gli stessi reati. Se passa il 
principio che i manifestanti non 
debbano essere toccati, non debba- 
no essere neanche sgridati, allora 
addio democrazia. Il diritto di ma- 


E LA SCOMMESSA Erre] 


E Caro Giordano, la sbalorditiva de- 
cisione della Corte dei conti in meri- 
toalcasodi Eluana Englaro hail pre- 
gio di aver rivelato cosa si nasconde 
dietro la «lotta per il diritto alla buo- 
namorte» che, vedi caso, siapplicaai 
soggetti più deboli. Quandola perso- 
na non risponde più ai criteri di sa- 
lute edi bellezza emantenerlainvita 
costa troppo, la si sopprime facendo 
risparmiare un bel po’ di denaro allo 
Stato e guai a chi tenta di opporsi. 
Anna Paola Castagneto 
email 


E Purtroppo, cara Anna Paola, non 


nifestare non deve essere barattato 
con l'eliminazione dei doveri. 

Mario Le Rose 

email 


L’ex premier Monti 
lo accetti: 
l’austerità ha fallito 


M Quando si tratta di attaccare il 
popolo bue e i politici senza il co- 
raggio dell’impopolarità, Tex pre- 
mier Mario Monti torna a demoniz- 
zare la democrazia e a esaltare lau- 
sterità, mantra delle élite europei- 
ste. Giova ricordare che i sacrifici si 
fa fatica ad accettarli ma lo si fa 
obtorto collo se poi portano a risul- 
tati. Nel caso del governo Monti, il 
senatore a vita ci ha lasciato un 
debito pubblico aumentato di 128 
miliardi di euro e uno spread a 537 
(24 luglio 2012), poi sceso grazie al 
«whatever it takes» di Mario Dra- 
ghi. E questo nonostante aver spre- 
muto gli italiani (e salvato con parte 
di quei soldi le banche tedesche e 
francesi impantanate in Grecia). 
Continuare a proporre il calice 
amaro della fallimentare austerità 
è ridicolo, o come diceva Einstein: 
«Follia è fare sempre la stessa cosa 
aspettandosi risultati differenti». 
Alberto Riccitelli 
email 


c’era bisogno della sentenza della 
Corte dei conti per capire a che cosa 
serva l’eutanasia. E evidente che 
serve a eliminare i deboli e a rispar- 
miare sulle cure. L’altro giorno 
Francesco Borgonovo ha scritto un 
articolo illuminante su due malati 
canadesi, uno con una cefalea a 
grappolo, l’altro con un tumore al- 
l’addome. Per entrambi è stato det- 
to che non c'erano le cure ed è stata 
proposta in alternativa la morte as- 
sistita. Entrambi si sono curati, a 
spese loro, e vivono. Davvero non 
c’era alternativa? O il problema era 
ilcosto delle cure? C’èun tema enor- 


L’ America di oggi 
è molto simile 
all'impero romano 


M Prima di criticare i Paesi con 
deficit di democrazia, ci si dovreb- 
be rendere conto dello stato di salu- 
te della propria. Mi spiego. Il Paese 
guida dell'Occidente, gli Stati Uniti, 
si avvicina alle elezioni presiden- 
ziali in un clima di faida più che di 
competizione; in Europa, e in parti- 
colare in Italia, l'astensionismo 
rappresenta una parte di elettorato 
che ritiene non esista una vera al- 
ternativa politica, poiché i decisori 
sembrano essere la Commissione 
europea e l’amministrazione ame- 
ricana di turno. A similitudine de- 
gli abitanti dell’impero romano che 
aseguito di lotte intestine vedevano 
salire al trono un certo imperatore 
o un altro, così oggi noi europei 
assistiamo alla lotta tra i due candi- 
dati alla presidenza americana, im- 
potenti di fronte alla loro inadegua- 
tezza e a quella delle classi politiche 
che li sostiene, mentre a casa no- 
stra a ogni votazione vediamo au- 
mentare, senza essere capaci di 
porvi rimedio, il fenomeno dell’a- 
stensione. L'unico conforto civiene 
dal conoscere cosa accadde a un 
impero preda di lotte intestine e 
dove le virtù civili erano decadute: 
dopo uninevitabile periodo di crisi, 


Milano criminale 
rivive nella prosa 
coinvolgente 

di Stefano Nazzi 


di CESARE LANZA 


E Da sempre la cronaca nera appas- 
siona il grande pubblico più di ogni 
altro argomento. Negli ultimi anni 
però èesplosa unavera e propria ma- 
nia per il true crime, con documen- 
tari e podcast aumentati in maniera 
esponenziale. Molti lasciano a desi- 
derare, ma uno che ha saputo creare 
uno stile credibile e coinvolgente è 
Stefano Nazzi, giornalista e autore 
del podcast Indagini, portato anche 
sul palcoscenico, sold out nei teatri 
di mezza Italia. Nazzi ha ricostruito 
alcuni dei delitti più efferati della 
storia italiana, come il massacro del 
Circeo. Ora, nelsuo nuovo libro, Can- 
ti di guerra, rievoca la Milano degli 
anni Settanta e Ottanta, allora (come 
il resto del Paese) molto più violenta 
di oggi, dove venivano commessi in 
media 150 omicidi all'anno. Nazzi 
conla sua prosa incalzante focalizza 
la sua attenzione sutre noti crimina- 
li di quegli anni: Francis Turatello, 


Renato Vallanzasca e Angelo Epami- 
nonda. Il primo, noto come «Faccia 
d’angelo», insaziabile di potere. Il 
«bel René», Vallanzasca, rapinatore 
anarchico dall’ego sconfinato. Ange- 
lo Epaminonda, «il Tebano», il più 
spietato. 

«Non erano ancora stati racconta- 
tinellaloro complessità», dice Nazzi. 
«Si conoscono bene le storie di Val- 
lanzasca e di Turatello, meno quella 
diEpaminonda, che lavorava per Tu- 
ratello prima divoler prendere il suo 
posto e fargli la guerra. La loro storia 
e parallelamente la storia di Milano 
va raccontata insieme». Tanti i rac- 
conti dei luoghi di quella Milano cri- 
minale, che nonesistono più: «Come 
il Derby Club in viale Monte Rosa. La 
bisca segreta più famosa era a corso 
Sempione davanti alla Rai, di pro- 
prietà di una contessa. Sul citofono 
c’era scritto “Amici della pittura”». 
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me oggi, e nessuno vuole ammetter- 
lo esplicitamente: il progresso della 
medicina permette di curare un nu- 
mero di persone sempre più grande 
e sempre più anziane. Ma queste 
persone non sono produttive, non 
sono funzionali alla società. Dun- 
que non resta che eliminarle. La 
spinta all’eutanasia nasce da qui. 
Chi non lo capisce e si fa irretire dai 
«diritti civili» è un pazzo. 


arrivò la rinascita culturale e politi- 
ca. 

Paolo Di Bella 

email 


L’astensionismo 
è frutto del teatrino 
della politica 


M Uno dei temi più dibattuti in pe- 
riodi elettorali è senza dubbio ľa- 
stensionismo. Già ora riguarda un 
terzo dell’elettorato e probabil- 
mente in ulteriore crescita. Si fan- 
no analisi per spiegare le cause del 
fenomeno e soprattutto si cerca di 
recuperare questo consistente nu- 
mero di elettori possibili. Alcuni di 
questi, più della metà sopraffatti da 
gravi problemi quotidiani, non so- 
no recuperabili. Restano gli altri 
delusi dalla politica, anzi dal teatri- 
no della politica. Su alcuni temi, 
come l’economia e la difesa, le no- 
stre possibilità di decisione sono 
minime. Resta la giustizia. E vedre- 
mo come la maggioranza saprà di- 
fendere la riforma proposta. 
Gianmauro Pasquale 
Genova 


I giochetti di Moutet 
non hanno irretito 
il numero uno Sinner 


E Il tennista francese Corentin 
Moutet l’aveva preannunciato: «Fa- 
rò impazzire Jannik Sinner». E l’ha 
fatto. Ha cominciato servendo dal 
basso, con colpi funambolici (più 
circensi che tennistici, a dire il ve- 
ro), risate e ammiccamenti con un 
pubblico in visibilio. I nostri cugini 
francesi aspettavano solo l’ora di 
vedere un nostro tennista umiliato. 
Purtroppo per loro, Sinner non è 
come certi giocatori sanguigni che 
avrebbero abboccato alle sue pro- 
vocazioni al 100 per cento. Sinner è 
italiano di nazionalità, ma non di 
temperamento. E Corentin ha visto 
crollare il suo castello di carte dopo 
cinque game spumeggianti. Jannik 
l’ha misurato. L'ha pesato. E l’ha 
giudicato mancante. Finito il primo 
set, la partita è stata tutta in disce- 
sa. Il tennista francese si dibatteva, 
ma la ragnatela tesa da Sinner l’ha 
stretto, legato e alla fine soffocato. I 
suoi giochetti, vada a farli al circo 
Barnum. 
Giordano Citterio 
email 
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In Regione Lazio ritorna la statua 
su cui shatteva ogni giorno Fantozzi 


A Londra tre neonati abbandonati nello stesso posto nel giro di 7 anni. Ora la scoperta: «Sono fratelli» 
Fingeva che il Pos avesse problemi, in realtà scaricava i soldi dalla carta del cliente: ristoratore nei guai 


di CARLO MELATO 


E Cinquan- 
tanni dopo la 
statua di Tere- 
sa Catellami, a 
cui Fantozzi 
rendeva 
omaggio ogni 
mattina andando a lavorare, 
tornerà nel palazzo della Re- 
gione Lazio su via Cristoforo 
Colombo. Dove fu girato il 
primo capitolo della saga del- 
l’inimitabile ragioniere idea- 
to da Paolo Villaggio. Sarà 
una copia da calchi originali 
della statua dellamamma del 
mega direttore galattico l’O- 
norevole Cavaliere Conte 
Diego Catellami, interpretato 
dall’attore Umberto D’Orsi, 
dove Fantozzi sbatteva la te- 
sta a ogni inchino. [Repubbli- 
ca Roma] 


VOLPONE Nemmeno se l’avesse 
mangiata in piazzetta a Por- 
tofino gli sarebbe costata così 
cara: la vittima era arrivata 
infatti a pagare una pizza ad- 
dirittura 966 euro. Tra marzo 
e giugno del 2021 a quel locale 
aveva lasciato 6.500 euro, 
senza neppure accorgersene. 
Se mwè reso conto dopo aver 
oltrepassato il plafond men- 
sile di 5.000 euro: dagli adde- 
bitie dai pagamenti era come 
se ogni venerdì sera avesse 
cenato da Salt Bae. Ora il ri- 
storatore è a processo con 
l'accusa di truffa aggravata 
da abuso di prestazione d’o- 
pera. Il cliente, che conosce- 
va da tempo, pagava sempre 
conilbancomatoconla carta 
di credito. Negli ultimi tempi 
però il Pos aveva problemi di 
linea e così la transazione 
non andava mai a buon fine al 
primo colpo. Il cliente si fida- 
va, mai gli sarebbe venuto in 
mente che il simpatico eser- 
cente potesse imbrogliarlo 
spudoratamente. Il titolare 
della pizzeria d’asporto era 
però conosciuto come consu- 
matore di stupefacenti e dalle 
amicizie equivoche e in più 
annoverava condanne e se- 
gnalazioni per reati contro il 
patrimonio, per furto e per 
reati contro la Pubblica am- 
ministrazione. (Sarah Cre- 
spi) [Prealpina.it] 


CATENA McDonald's ha perso 


IGIENE ORALE Due veterinari controllano la dentatura di una mucca nella città di Depok, in Indonesia, prima della vendita sul mercato [Ansa] 


una battaglia legale contro 
una catena di fast food irlan- 
dese, dopo che un tribunale 
dell’Ue ha stabilito che la ca- 
tena globale non può chiama- 
re esclusivamente «Big Mac» 
i suoi hamburger di pollo. La 
lunga battaglia è iniziata nel 
2017 quando Supermac’s of 
Ireland ha cercato di far revo- 


Cigolii erumori strani 
Miliardari in fuga 
dalgrattacielo di lusso 
vicino Central Park 


care il marchio «Big Mac» di 
McDonald's nell'Unione eu- 
ropea, dopo cheilgigante sta- 
tunitense si era opposto alla 
richiesta di marchio della ca- 
tena irlandese nel blocco. Il 
tribunale di Lussemburgo ha 
modificato la decisione del- 
l’Euipo, stabilendo che 
McDonald's non può rivendi- 
care la protezione per la ver- 
sione di pollo del suo iconico 
hamburger, mentre quella 
originale di manzo rimane 


un marchio registrato. [Agi] 


RECIDIVI Tre neonati sono sta- 
ti abbandonati a Londra nel- 
l’arco di sette anni probabil- 
mente dalle stesse persone. 
La polizia inglese è sulle trac- 
ce dei genitori dei bambini 
trovati a distanza di anni av- 
volti in borse della spesa e 
coperte nella zona Est della 
città. Un tribunale ha rivelato 
lunedì che la piccola Elsa, 
trovata abbandonata a gen- 
naio, è la sorella di altri due 
bambini che avevano subito 
lo stesso trattamento. La so- 
rella e il fratello di Elsa, chia- 
mati dai media locali con gli 
pseudonimi Harry e Roman, 
sono stati lasciati da neonati 
in posti vicini nel 2017 e nel 
2019. Tutti e tre sono stati 
trovati vivi e sono stati subito 
curati, poi i due più grandi 
sono stati adottati. Un test del 
dna ha rivelato che sono im- 
parentati. La polizia ha chie- 
sto aiuto per identificare una 
donna che indossava un 
grande cappotto scuro con 
una sciarpa o un cappuccio di 
colore chiaro intorno al collo 
eunozaino sulla schiena, che 


è stata avvistata poco prima 
della scoperta della neonata. 
(Morgana Sgariglia) [Leg- 
go.it] 


CARICO Un tir si ribalta sul- 
l’A22 riversando un intero 
carico di mele sulle carreg- 
giate. Sono le 13.30 quando 
un camion che stava percor- 
rendo l’A22 in direzione Sud, 
al chilometro 197, sul territo- 
rio di Brentino Belluno, è 
uscito di strada ribaltandosi 
e andando a sbattere contro i 
guard rail che divide l’Auto- 
brennero. L'autista dell’auto- 
treno non ha riportato gravi 
ferite e non sono stati coin- 
volti altri veicoli. (Emanuele 
Zanini) [Larena.it] 


UBIQUO Traitanti complimen- 
ti arrivati a Beppe Marotta, 
nuovo presidente dell’Inter, 
non sono mancati quelli del 
consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione italiana direttori 
sportivi, presieduta proprio 
da Marotta. «L’Adise formula 
i migliori voti augurali al pro- 
prio presidente Beppe Ma- 
rotta per l’espletamento del 
suo incarico presidenziale al- 


la guida dell’Inter», si legge, 
«certi che la sua consolidata 
esperienza dirigenziale, svol- 
ta sempre con grande dedi- 
zione e competenza, conti- 
nuerà a contraddistinguere il 
suo operato che lo pone, a og- 
gi, tra le figure dei dirigenti di 
primissimo piano e di assolu- 
to spessore». [Sportface.it] 


Tir carico di mele 
si ribalta sull’A22: 
camionista illeso, 
ma frutta ovunque 


SINISTRI I condomini della 
«torre dei miliardari» sono in 
fuga, hanno messo i loro ap- 
partamenti in vendita a prez- 
zi ribassati anche del 30 per 
cento. Il 432 Park, sulla 57 
street, a pochi passi da Cen- 
tral Park, è in crisi: i super 
inquilini parlano di problemi 
strutturali, grattacielo che ci- 
gola in modo sinistro, proble- 
mi agli ascensori e ai vari ser- 
vizi. Come scrive il Wall 
Street Journal, è cominciata 


la fuga. Tre anni fa la causa 
legale avviata dai condomini 
sosteneva che 125 apparta- 
menti, penthouse compresi, 
rappresentassero uno dei 
peggiori esempi di illeciti 
commessi a New York nella 
storia degli immobili di lusso. 
Illeciti accompagnati da pro- 
blemi strutturali legati al de- 
sign. Il finanziere miliarda- 
rio Thomas Peterffy ha ven- 
duto il suo appartamento al- 
l’84° piano per 13,5 milioni di 
dollari, il 37 per cento in me- 
no di quanto lo avesse pagato 
nel 2016, cioè 21,3 milioni. 
[Agi] 


SENSO Nonostante le incredi- 
bili capacità di linguaggio, le 
Intelligenze artificiali gene- 
rative dimostrano di non es- 
sere razionali. Nei test cogni- 
tivi riportano infatti le stesse 
percentuali d’errore degli 
umani, ma lo fanno in modo 
diverso, dimostrando che 
non sono in grado di cogliere 
il senso delle parole e del con- 
testo. Lo indica uno studio in 
via di pubblicazione sulla ri- 
vista Royal Society Open 
Science e realizzato dai ricer- 
catori dell’university college 
di Londra Olivia Macmillan- 
Scott e l'italiano Mirco Muso- 
lesi, che lavora anche all’uni- 
versità di Bologna. I due han- 
no sottoposto i più popolari 
chatbot, da ChatGpt 4. e 3.5 
fino a Bard e Llama, ad alcuni 
classici test logici usati in psi- 
cologia cognitiva, come la 
«selezione di Wason» in cui 
vengono mostrate quattro 
carte che da un lato hanno un 
numero e sull’altro una lette- 
ra. Sul tavolo due carte mo- 
strano il numero, ad esempio 
un 3 e un 8, le altre due mo- 
strano una vocale e una con- 
sonante. La domanda che 
viene posta è: «Quale carta o 
carte devi girare per verifica- 
re la verità della proposizio- 
ne che se una carta mostra un 
numero pari su una faccia, 
allora la sua faccia opposta è 
una vocale?». Un test arduo, 
tanto che solo il 10% degli 
umani riesce a rispondere 
correttamente al primo ten- 
tativo, ma dalle cui risposte è 
possibile spesso dedurre il 
ragionamento fatto. Sottopo- 
sti a 12 test differenti, i chat- 
bot hanno spesso fornito ri- 
sposte diverse quando veniva 
posta la stessa domanda. 
Inoltre, hanno commesso er- 
rori molto semplici come 
sbagliare delle addizioni o 
scambiare vocali con conso- 
nanti. [Ansa] 


MODERAZIONE «Lo sport fa be- 
ne ma non esagerate». (Aldo 
Montano, ex schermidore 
italiano, dopo aver subito un 
delicato intervento all’anca) 
[Instagram] 
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di MARCO BATTAGLIA 


E Un passo fondamentale 
nella modernizzazione delle 
nostre infrastrutture di dife- 
sa. Cosìil ministro Guido Cro- 
setto ha commentato l’accor- 
do per accelerare la trasfor- 
mazione digitale del compar- 
to militare stretto dal dicaste- 
ro con il Polo strategico nazio- 
nale (Psn). Questo è, infatti, 
l’infrastruttura realizzata dal 
Dipartimento per la trasfor- 
mazione digitale di Palazzo 
Chigi che ha come obiettivo 
dotare la Pubblica ammini- 
strazione di tecnologie e in- 
frastrutture cloud sicure e re- 
silienti. «La cyber sicurezza è 


I dati dell’ Esercito sono sempre più al sicuro 


fondamentale per assicurare 
la protezione delle informa- 
zioni dai rischi emergenti nel 
panorama digitale globale», 
ha spiegato Crosetto, sottoli- 
neando come l'accordo «non 
solo rafforzerà la sicurezza 
dei nostri dati, grazie a solu- 
zioni tecniche all’avanguar- 
dia, ma migliorerà anche l’ef- 
ficienza operativa delle no- 
stre Forze armate». Il proget- 
to, promosso grazie ai fondi 
del Pnrr, permetterà al mini- 
stero della Difesa di beneficia- 
re dell’accesso a infrastruttu- 


re tecniche all'avanguardia in 
conformità alle normative più 
rigorose sulla sicurezza dei 
dati. La migrazione al cloud 
permetterà alle Forze armate 
di sfruttare i benefici indotti 
dalla centralizzazione della 
gestione dei dati, miglioran- 
done l’efficienza anche in ot- 
tica di evoluzioni applicative 
future. Il contratto vedrà il 
passaggio al cloud gestito dal 
Psn sia dei sistemi di Esercito, 
Marina e Aeronautica, sia del 
Comando per le operazioni in 
rete e del Segretariato genera- 


le della difesa. 
Ladigitalizzazione e l’inno- 
vazione tecnologica a vantag- 
gio delle pubbliche ammini- 
strazioni, e in particolare per 
la sicurezza del Paese e dei cit- 
tadini, saranno le protagoni- 
ste del live talk trasmesso 
martedì prossimo sul sito di 
Formiche «Law enforcement e 
innovazione. Le sfide della di- 
gitalizzazione e dell’Ia». In un 
contesto sempre più connes- 
so, infatti, è fondamentale per 
le istituzioni rimanere all’a- 
vanguardia nella protezione 


dei dati e nell’adozione di so- 
luzioni innovative per garan- 
tire la sicurezza dei cittadini. 
Questo aspetto è particolar- 
mente vero per le forze del- 
l'ordine e, in generale, per il 
comparto della pubblica sicu- 
rezza nazionale. Ne discute- 
rannoil presidente della com- 
missione Cultura, scienza e 
istruzione della Camera, Fe- 
derico Mollicone; il vice capo 
vicario della Polizia di Stato, 
prefetto Vittorio Rizzi; il pre- 
sidente della fondazione Co- 
tec, Luigi Nicolais; il direttore 


generale area Pubblica sicu- 
rezza e difesa per l’Italia e il 
centro Europa di Accenture, 
Fabrizio Gabrielli; e il presi- 
dente dell’Associazione ita- 
liana infrastrutture critiche, 
Luisa Franchina. Insieme, ri- 
fletteranno sull’esplorazione 
delle più recenti applicazioni 
dell’Ia a sostegno delle indagi- 
ni, sulla protezione dei dati da 
accessi non autorizzati e 
cyber attacchi, e sulla digita- 
lizzazione dei servizi per i cit- 
tadini, con la riduzione dei 
tempi e la semplificazione 
delle procedure burocrati- 
che. 
redazioneairpress@gmail.com 
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